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I primi risultati parziali L’eredità unitaria di Di Vittorio 

delle elezioni in U.S.A. daiiw so»u airAdrian» 


I democratici strappano ai repubblicani due seggi alla Camera dei rappresentanti e uno 
al Senato — Gli elettori sono stati 47 milioni su 104 milioni di aventi diritto al voto 

NKW YORK. 5 f mattimi ) J I,innato due .seggi ,i!!,i t’.i- 
~~ Alte il la situazione delle nieia c liti ■ a| Senato 

eie/ioni pi*i la ('auleta dei | Le votazioni sono ma tei - 
Nappi esentanti eia la "-e-'minate neuli Stati dell’est 


Larghe adesioni alla manifestazione della CGIL - « Di Vitto 
l’io contrassegna ima fase storica del sindacalismo italiano * 


*> i 


Gii operai dell’Uva di S. Giovanni 
contro la linea della smobilitazione 




Unente, demoi intu ì Itili elet¬ 

ti: iepultlilie.ini 3 

In novanta sediti il e.unii - 
dato dermici at ivo e -tato i ie- 
letto senza opposizione 

La maggioranza iicha-sia 
alla nuova Canieia e d- 2151 
«••Ulti 

Alle 2.30 la situazione pei 


1 OH elei - j Nello Stato di Non Voi k 
| Nelson Nockelellei, caiuli- 
il e.unii • dato repubblicano alta ca¬ 
lato i ie- [ 1 *c.i ili itovi*! n.itole, legisti.i 
me mi lettitelo vantaggi» sul 

i ichtesta l S,,M nvale Hairmian. v.mdi- 
e d- 21» 'iato demoei«itico e govei - 
I natili e uscente 
! I pumi risultati som* lul- 


Ancma mia volt.i attui¬ 
no ;d lumie d: Di Vittimo 
si sono stiett m.oliai;* di 
tavolatoli rom mi, opei m 
e vecchi peli lon.iii, inse¬ 
gnanti e donne d«*| popolo 
venute eon l l.*u, bambini 
a r icoi dai e a-- ionie il oa - 
io compaitm M-onip.iou. 
Ul*l pi imo eia v e i -ai io 
della limite 

K a ipiestn *111,1.1 cen¬ 
ti* semplice < In.imi a 

ieri mattina • \ ! . m* fa- 


Mole e Mancmelli, l on le 
(odio, una delegazione dei 
l’ai ligi. imi della l’aee eom • 
po-t.i d.d .eli Donili' \n 

dlea I 1.11'iv.eio e Moiniie- 
si. il d 11 nienti* della ( ’.-l 
('alimi m 1 apprescntanza 
del ( 'ol|s.i;ln> dell'Kcom*- 
iiii.é e del Lavoio, il pio- 
tessoi M01 aiuti, presidente 
del II \ AI L. l'.ivv. Itimio 
pi e-nleute della l’im mea 
1* il consiglici» comunale 

pio! I lo 1 1 11 -o m 1 appio 


melilo opei a ai uisoi .e li 
coi 1 enti* snidai alida i.vo- 
liizioiì.i i 1:1 alla 1111 a le 1.1» - 
1 1 sce I )' \ ' 11 01 li ■ I ' | 11- 

• ■|ie i| ila udì • I in e 1 imo 1 - 
menti opei.no peli i'i 1 .in¬ 
no ad una p 11 completa 

111 11111,1 Molle ili pò*I , l'i 11 e 

di 01 leu t a fileni, > 1 1 -te 1 il 11: 
Di V 1 noi II I ili 1 pud la espi* 

1 lenza e mv a n i le. l'et ed t a 
in n’.11 o 1 e lo .pnito coni - 
bali i\ ,1 l'istintivo 1 lpt1 - 
din ili ocm tendenza 1 ! - 


le elezioni al Senato eia la .>.»via Doppi* iramniemai 11 
seguenti': \tv mmìdIi»» : drilli»-! l t ,rl uumair uni , 

elativi sono stati eletti, mon pi* Imitiva j 

tre nessun 1 cpubblic.im* 1 j I'. dopo | ( «huiMiiaj 

Stato i*neota eletto I senni* "'hiu -i <* appieso eh. ; 
senatoriali in palio -orni 33. 11 1 candidato demoi 1 atico . 11 - ( 
di cui 20 erano detenuti da' 1 * 'anca di covoni,itole del-, 
repubblicani e 13 da derno-!!" Stato dell Alabama. •I**lm 
ventici. I.a maggi,>1 anza al l'atterson, eia stato detto 


frammentai 1 
n 1 tendenza ! 


* I I III MII . I 


NifilumiG. Di VITTORIO 
sono coauwrk stili [issi oli imm 


viatici. La m.i(anm anza al 
nuovo Senato saia d. 5 t> seg- Ni I t'onnectu ut un ilemo-J 
Hi e 1 democratici, con 1 tre 1 latteo e ut festa nella ioni- 
senaton fintini eletti, piti i petizione pei la canea di 
30 senato) 1 1 vili sentii non C**\ CI natole si tratta del g«*- 
smn* in palio m queste eie* veinatoie usi-ente Ahi.duini 
zanni non essendo scaduto *1 Ibbivo-- Negli alti. Stati 1 
loio mandato, hanno tino ad ileU’Fst i iisidlati paizialil 
aia 30 sentD coutil* 20 senni 1 cimiti sino ad ma indicano! 
1 epubbhcam J macnmi anze deinocrat iclic . 

I I dcmnciatici hanno nmi-iYcl Massacliiisetts i) sena- 

__ Ini,, dobn Kenncdv. pioh.t-j 

’ j bile iaiulid.it*> ilemoci at *ei* * 
_ ■ • alla pit*s (lenza nel 1000. e ni' 

KODOCKI 11 

■ ■Zia | dato ileuioi 1 at e 1. d 

| nato e am he m testa ] 

1 1 \ New i ai I. il andulati* 

ivi nnmrrn << senato. 

IIU |JUIUVvU Lunik I locai!, e in vantae- 

__nu> sul candidato repubbli- 

Icaiu* Tuttavia -1 tiatta solo 

lìco e disarmo convenzw- Idi lenitati paizi.di *-d e 

. ... (impossibile tiaiiu* eoncln- 

oss«? al piano originario j Ml „ n definitive 

-j Solo nella mattinata di 

1RAK |onci, e non prima di mez.z.o- 

_ intorno si potranno avere t 

t risultati definitivi dd*e rie-) 

t\r esi ziom americane. 

Ìl col. Aref Nella [Iievista eonteren/.. 

.. « , rs~~.—stampa settimanale «lei nier - 

amarne:;/rhV il colonnello Ab- r.'ledi rnattina. l’.isenbovvef 
del Salem Aref. ex vice pre- d " a uffu ialrm*nte 1 risult.i t 
-ifiente elei Con s ii> ho iracheno e poti a precisare I enti t:i del- 



NIAV VOIIK — Nelson Kurkcfcller. candidili,, re pii liti lira m* 
alla carica ili ri, \ erri;,ture nell’inlcrni* della cabina. Knckc- 
fellrr ha la mani* sulla leva dcU'apparrcchhi per la tritisi- 
zlitnc meccanica in lisu nelle grandi cititi americane (telefoto) 


Modifiche al “piano Rapacki,. 

appr ontate da l govern o polacco 

Esse prevedono uno stretto legame tra disarmo atomico e disarmo convenzio¬ 
nale facendo così cadere le principali obiezioni mosse al piano originario 


(Dal nostro cor rispondente) quella cortina atomica ne- 
VARSAVIA^. — Il unni- cessa ria di fronte alla supe- 
siro degli esteri Adam Ita- fK ’ r,ta dei paesi del patto di 
pack., rientrato da qualche Varsavia nel campo degli 
gmmo dal suo viaggio ulti- armamenti convenzionai.. 
. ... u, r.In- N'»»» ch e <*ggi si accetti que- 


i ! i 


1RAK 

Arrestato 
il col. Aref 



I' - ' l.’fT'tii d-Pii n,ftnlfr«ta/tr» ne ninimrmnra'lvu ili 


a una iniziativa più ristret-U 'tato arrestato oggi a M..u<lad la scmifitta (che tutti damo' 


ta. fu soltanto per il motivo , .... 

che conversazioni circa una da Nido Hogci.id. 1 a-to comari- j La giornata elettorale vie- 

generale smobilitazione d. do * or T I 'V* ,M / ,,ra ‘ a - <Ia ,n,, “ U ‘ aKt ‘ n - 

pteste regio.., avevano in-,?fi r r St? r ' ,n "' '"'‘T' 

. . . . r>.i.**rn /Vril rt ( er.a rm na ao ir.-umnd a e.irattenz/atai 


In un comun cato trasmessojpei Montata) del siili pai'iin 


,. ...... ! 1 . *■ " , Salerò A rei reier.terncn;** no ir moiolla vai attefi/zata 

.ili.,in ulnm. V,numcnwe ’<• s.il.,i,/i .Ini.'iil,- .1.. mi.,//,. 

;':r „ s.». **-••••'*• ..- 

tiure imi k'iianic tr;i iiror z/a/ion#* dei uovrrno j r;i . { tnUi iji St.ili. < mnpro > c * ,1€ J 

miz 7 n 7 ione o ridii7ionc* dcp!ich#no Sr*ra pm^iinhtnotìU- prò, ” 

altri armamenti nell Lumpa c> s=r.:o p< r - r'terPato alla si- coolulie sono dovunque vie- 
centralc — ha continuato il curczza d*t:i Repubblica-, as- '.ite; m alcuni centri del Sud 
ministro - ci dichiariamo « 11 cninurira-o dio pre- i v .ciato la «-:b:z..*:.e d. co - 

monti a nrenderle mentiva- rh ' - ~ :r ‘' rr *- s d ',' : P 0 " »< orchestre jazz, die puf * *b- 

■ ■ | L po.o <• ci*'2a e curczza de..a N‘*- Micro eci itare i citt.idmi e 

mente- in considerazione ». «nrn a! d --afra d.*'! 

FRANCO FABIANI ; * goP in*.*r< - = • - I << >>nil*i*i.* li, - imi • r,, t ' 1 


ministro — ci dichiariamo 
pronti a prenderlo positiva¬ 
mente- in considerazione ». 


FRANCO FABIANI 


N , ‘~ I boro eccitar e 

d** : > _ 

i 1 t ... .Olili., n. ? 


* • 11 . idilli 


cotono riscontro i nomi 
delle personalità di ogni 
partito <* di ogni prove¬ 
nienza sindacalo che avi - 
v.,ni> presi* posto alla pre¬ 
sidenza n avevano inviato 
la loro adesione Sili pale. - 
scenico orano, attorno alia 
vedova Aiuta e ai Ilei, 
dello Scomparso. Haldma 
c Vinilico, i segreta ti < i«-! - 
la ('(ìli. Fo.i e Scheda. * <• ;i 
i vice M-gretari e I mem¬ 
bri dell'L ecutivo. i 1 • - 
giet.iri dei! i ('di. di fiorir.i. 
Morgi.i e (.'tisman. : com¬ 
pagni I •■( c *. Amendola. 
Ihifalim •!* Ha liirez*om* 
de) )*' I H. ■■ ani., t.ornbai - 
di i \ a- .ni della Di- 
tezi' ri.- ,!• i l'SL • -•■nato*. 


,,aeki. rientrato da qualche ’.l r *“i in ,|, il Col. Aref Nella piev.sta cnterenz.. nsco,, ‘ r " ' no,n! 

giorno dal suo viaggio ulti- <i mamcnti tonv tnzion.ui - -t .nm. settimanale del nier - (l ‘ lle F»-‘tso»alita di ogni 

naie Norvegia, ha r.la- N«»n ch e oggi s. accetti que- UADDAD. 4 - Rad.o Bagdad ^; n ’‘ n - ,.* ls ‘..'po,,.,., partito e di ogni prove- 

-.. »' HH.malwli «imi- Si : 'sSn'ArYf'lS 0 ,^ dl.a ■ "Lux, «*•-*/» »*• ' 

vocat, appos.tamerite nel ^ ,n ” 4 . r „v Sl ni?. Y«-”nt, - ‘dome del Om igiio Vraohen., o potrà precisare l'entUa del- P rt ’ so P 0 ' s, ‘' 

su,, gabinetto importanti di- ijna j n j zil , tlva „„*, ns ,ret- ò <ur.:o arrestato ogg: a B..g«l;*d la sconfitta (che tutti danno s),lenza o avevano invia," 

. inalazioni riguardanti il suo soltanto per il motivo In un comun cato tragnis-.o pri u ont.itri) ilei Min p.u'iii* la loro .n ••Siene Sili pah ■•- 

piano di deatom iz.zazione V, 1 ' ,„n da Rido llagd-d. l'aito cornr.n-{ La giornata elettorale vre- "l'iucn erano, attorno al,., 

deH'Knropn centrale. Rapa-r ‘ ‘ ' .* do delle forze armate Irachene | n# . „,dirata. da tilt le le agen- vedova Aiuta e ai Del. 

i hi ha annunciato che la I o-1 * e ‘ ' - {precisa che il colonnello Alide! /j( . stampa, forni* serena dello Scomparso. Haldma 

Ionia, tenendo conto di (pian- '.'urLoLLr, Lt,,,,!', Sr,: ' r " Artf r ‘‘'cr"n»n:e no- . 1ran<1 , n || :i . car atter «zzata .* Vindice, i segreta ti dei¬ 
to e allu.rato m questi ultimi V,’‘ nùn?en se e serie m! u na ’° nh^crr.tore de.l ln.k s<lM;)n/l)l , IÌI( . llU . ,)„ m ,lezzi* la CCIL Foa e Scheda. 

r.;o^i, d 'X ,,, rA , n oa ,ls: : 3 ». 5«/^^;r^|**'^' T ^*; r*-*'- » .:?■ —«.»•«•*• ... 

Houle Dio,,one oggi due di- ,lf ' ro 1,11 ' r;l deato- .u-orz/azione de! governi* ira- i‘ ,Ul !l ' Sl,l ‘ ù 1 " bri del! I. -cutivo. i *•- 

. . ’ . ..... i.. reiiivyi- miz.zazione e riduzione degli chino Srira pro-emann-nlt* prò. •' del Nord Le inv aride a - j.|,-tari dell i CdL di Roma, 

me (il mi min, di srml'i ultri armamenti nell'Fiiropn forzo p<r - *,-.;o alla si- cooluhe sono dovunque vie- ^hirgia e Ltisnum. : com- 

t r zzaz oHH c -HTu rra cHn «'«•ntrnle - ha continuato .1 curczza d* 1 D. Repubblica -, as- '..te; ... alcuni centri del Sud ,,, , L . , Arm-ndolr*. 

I n T; ministro - ci dichiariamo ” comi,nca-o che p r - r v «data la . sibr/im.e d. « tu - j,, |f . )lln , Ibrcz'one 

11 alle. II puuio nella nuo\a rhf - rr«*-s d<*I pf> i< orchcsln* ia/7. rhc- r 4t 

versione, prevede uno stret- a prenderle postt.va- . s c . lr ez,a de.ir, fb- ,„. ri( eccitare , c.tt ,1.„. e ‘ H v V" n i) ' 

t,, e diretto legame tra di- m cons.rlera/.one ». |,. jb ,, or „ f)! ,j d**' ‘ _ d. - V-m!;*';» della Di¬ 
sarmo ritornici, e riduzione FRANCO FABIANI -- * _*oi' in*.*r< «■ - * •< enn,ni.< *n imc i •'<>1 » 1 !«•/:. fl *• *' 1 ' • '• ' ■'••m.i o . 

ledi aimamenti cniivnizm- |,_ — - ... . - - - - - . - . - — ■■ ■ - — . . — 

Mali, tiue.sla nuova pioposta. „ ....... » . 

cui il ministro degli esteri SULL’ ONDA DEL MOVIMENTO A NT I -F A N E A NI ANO IN SICILIA 

fidncco aveva accennato nel _ 

i or-,o del silo soggiorno In 

3s*S: I notabili democristiani airarrembaggio 

1 rdtro incontrato d favore* B _ 

iSriSSi-FÌ"! della popolarità del governo Milano 

blema che sembra costituire) ----—— ---—— ---- 

uno degli elementi fonda-1 ..... ... , T . . . , 

montai: delle critiche ovari-. Frenetica attiviti di tutti <l CX '> - \ CESO LUI tìntlCipf) CJC’I < ()!I^I'CSSD 

zate dagl: orcidcn'.ali nell ________——- 

confronti del roano |<oia«t<* * ....... ... ... ^ , , 

(niello cioè del legame tra 1 Ui -im-nchi all» nmiiimr (l.*.jzmrrni, Mil.iz/o per indurli a <b tln IH- ’•»*<- ahn.in». in M-<v.rr.<. M..•//•* la d 

disarmo atomico e riduzione rollini dilla dir.-/i,.n>- na/innale dci-irrc dal loro op.-rau. entro r,|, , r «lo- vedono n. I e.u-rno »^>« " • ' r,|,r l , 'U ic i ... min 
degl! armamenti conv en/m* ) d,-ll.i IMI. adoiian* d-.p** .pin ! venerdì |» r... IV.pul-.onr dal .Irli or, Mih//» un» or.,me,,,.. !.. , .amo voler ,o , 

r*. di. Oggi Rapacki ha ospres- ! diri ore di animale di-ru-doni,partir», li., ai. ledimi.ni v iv ili. aure dell in*»,i»rm.,. n. I : re .1, le Falle 

con assoluta chiarezza iL'con l'imnii» d, tamponare la di f.idlol'i ddla o isreoria re-. Fumi., di or.i- U- v d,.|. n.-P., IM «n„ d, rmp- r„ 


SULL’ ONDA DEL MOVIMENTO A NT I -F A N E A NI ANO IN SICILIA 

I notabili democristiani all'arrembaggio 
della popolarità del governo Milano 

Frenetica attività di tutti gli « ex > — Verso un anticipo del congresso 


Mio pensiero sul lenirne trii rn^i ^inli.m.i. n*»n -imo jioimI»* «l.*l p.irtiu* r 1 «» Ila irny «l# II . n» IL* --«* o-nijtn i. 

i fine problemi Nella prima .eri c-tranri né .,M’imi,rnn.*/i,*-l [t»rine.imeiii>‘ «o-IUmln e,.r, ih dinio-traio runa la -uà irup» 
f.i-C-. Si dovrebbe introdurre* ne «li (Giovanni XXIII. nè allei •' n-«.’f-nic » Mirri : ha infine ten/a nei ruu.irdi di .jnei noia 


scntartza del Sindaco, gli 
sciittmi Augusto Monti «• 
Sibilla Alci.uno, eec . Nu- 
mciosc le adesioni invia¬ 
te i I’r••■■.'denti della (.'a- 
ilici.i c del Senati*. Leone 
c Me : z.tgof a. il -.mdaco 
( Noi ce* 11. : I minisi ro del 

Lavoro. V:g.>rilli. i| prc- 
- dente del ( ’N'LL. Rumi. 
Pretto N'ermi. il sottosc- 
l'ret.irio ,ii Lavoro. /.,ic- 
« .icnin*. l'un (Irep[n. il 
! |*iesiliente il'*llTNI'S. (*.*t- 
-... Azzarda p, - : l'Associa¬ 
zione della Stampa. :1 se¬ 
gretario del’.a l IL. V*gha- 
nesi. i coni),agni Sereni e 
Cerreti. il ‘eri J'ezzmi. 
presidente dell.i commis¬ 
sione l.avoto del Senato, 
lo scrittore CalclL. il se¬ 
natore Mnrbnie-a hi. e mol¬ 
ti altri 

| Dopo brevi franile del 

* segretario responsabi¬ 
le della Cd L d: Roma. 
Teodoro Morgin, ha preso 
la fia rola [»er l'orazione 
l’ori Femori lo Santi, se- 

i pretorio generale aggiuri- 
j *(* Iella ('(«IL il d.-cor- 
| so, che ha tocrato motnen- 
j D di pr*'fo:uìa eomrnozio- 
i rii* i- stefn seguito dalia 
! proiezione di un intercs- 
| -ante e bel documentario 

* ‘olla viti il Di Vittorio. 

1 •]>■} regi-da Massimo Mula 

l! compagno Sant., do- 
po aver Tanniate )*• dot. 
.inno»- e I profondo senso 
1 I g.us* / : .-rir- an.mav :- 

' ::>■ ]): \ d’or o, cj s'dlf-:- 

r: . •<, su!!*- mi.- pein I: <pia- 


1 )| Vittori» nll'Ailri.ito, i 

mtncird.i! i.i. .senza p«*t,il- j 
trn mai eadeie in coriccs- 
sitittt al massimalismo ste¬ 
rile e roboante Resici,i ,n 
Di X d forai sciupi e vivo 
quel ..'idmierdo di indi- 
pendenza e i li lici ezz.i. 
che, per alito. Kg li .eppr 
intelligentemente eolie.- 
Itale con i .Inveii e l'alta 
I espnns.dolila di dnez.one 
della ('(ìli. e con ima mi - 
Lzia di partito che fu di 
una lodelta e-eni pia t <■ a 
.sinerdrla di «pianti, .dl'm- , 

(« (.riOnu.i lo ? II..:* h « «a , 1 


(Dal nostro Inviato ‘incelale l 
•S < i IO N \N NI \ A LI) \K 

] Ni ). 1 — tallii min i hi rni II 

ifon riitrinin in lotti : rnii'm 
| un Iiriirrrilinii iitn ih • mn 
I /** Utn 'inni', coni e ili i i< m uni 

• /ni a Sun (imi unni \iihlc i 

un ilei hi ■•In ii <u i a ilei! in¬ 
cunei ni ih II' I li II , /’«•/* li . ih 

• Idi il i i ci uiin - - che nel 
1 ) 0 ', h n in o i il i/o I CI II n 

11 ut tu mio > ih n no , t nini i ■ 
mento !K! -- «• ni «j.'*o'i. 

i/ii e i tu ' </•(■('. i. . . i • • *i• i M• i 

loia Imo 11 ni incili unti 

titillili II U I ICCniin'li i •’, lo 
h’ti' ihtcllllcrc il nini 1 io lo 
’ HI l>‘ Il II I ! Il 1 I C I I II 1 • , ■ , Il I li i il 

' t. eie ( o n f r<> il i n ni) i n - •. > 
l'c I in; I ' c \ Il 11, In unici- 
unti i il * \n-lonc -, i ri i m ii 
<111 imitiimi do In ehm ont' 
ildrucciiiicrm <i e re a m - 
ecs,urlìi tiinnn.-t tutto u coi,- 
mi tldl il confort cii^ii > Solo 
'llictih stillo 1 1 ni «• n 1 1 clic linn- 
uo fu oci',1 li f o u un oninei 

•Icrniiinioito ilc()l i iwp'inifi 

I mito siati in tiruiln ili fron 
tritature Ut nuora si t mu imo 
Ì'I et m in i mi l n si sni nicrcntn 
' ilopo uh neriiuli ihniunn!• 
nel ifUOi/io ildln < 'mn n n i In 
curln i >nlri n i (/len 

A lutti i j io ‘di he ih -cor > 
i (spondeo stuiiinnn un ope¬ 
rino lidi' Il ru ila i a a te unii 
• 1 1 n ti imo’ uhu quote ho «/,- 
' filo t In.omini: sci ondo 
ine 1 1 suino;*. noi .*■ i.qm 

is'itnin etiifìre ih troppo (t 
I ah I in pili llt i sono i cedi i e 
iillloni «■«■ ne dofdirunio iiit- 
(Inre perciò• l'mii'inhi non 
reape hi concai reti 'a, n sono 
nitori e nllnru ce ne d oh- 
) Intimo nmlnre lo .f(■ •',■ o ;> cr¬ 
eile in mncdinie ho ninno ih 
po ,to no l ro v 

l.u Inittiita lui inni sun *u- 
diihbio efficncio ),of<*iii)cri: «■ 
urliti Ritti rleinenttiritn nns- 
(imii* con iiotcrn’r c/ooreg.?*; 
> motivi per i ipinli nel rr- 
anne capitai• (*«■«• il prò 
r;r«*s .*« tettino non •* trmht- 
(■«• ni ini corri fi'iiiileitt,- prò 
(trcs’io per Iti min limiti r >1 . 
Irltirttit. mn ih «onfrur'o ,i 
Irmi lice o >n ini nei re- 

tomento tirila il'stirriifiii. *</ 
ne e dm ih-ntp per in uni ; «• 
hn •irnlr'e! 

I n replica n> rntponnnii nh 
t economici » «/>*// //(/, del 

tpo ertiti I* (/f’t’o r \'<|'l«l||,‘ » 
e MifoU: <lhf)tl fungo sempli¬ 
ce chi hn lllìpeil’to e chi 
‘ • mpedi ;re die anche rhl'fhu 
1 h Stili funi 'lini- ! ' eltef. 


MINACCIATE 
LE FERRIERE 
DI GI0VINAZZ0 
E LA SERI0M 
DI S. GIOVANNI V. 

11 AHI, 1 — Tutti i parla* 

merda,i (iella (Ofivincia (il 
Ilari nono sta*, invitati n 
rnmnii s,Iiato prossimo 
pre*. r .o 0 Municipio di fin- 
«ili Oro |irr deridere (pi,Il 
in.zi.dive prendeie per sal¬ 
vare la fuhhrir.i stderpr 
(pea - Acciaierie e ferriere 
pucilies, -, la chiusura del¬ 
la (piale, dopo «j J i ultimi 
lo. e r*z lamenti e pic.innun 
ci.it a per 0 PO dicembre. 
L’a/iend,, da orpji lavoro 
a fitti) operai e l’ammontare 
dei salari pagati assomma 
a ,'tO milioni al mese. Il 
colpo che la chiusura della 
fabbrica a rreche rehhe a 
Gmvmazzo e ai comuni li¬ 
mitrofi e pertanto qra/is- 
1111,0 


L’incoronazione 

di Giovanni XXIII 


p*’> 


jC ’ e - 


mi 


n ^*I! .*• um- V 


i! itviefo di produzione delle . relelirazinni del qii.irantcnn.ilr* ronuu j)<* t**r il I'* novembre iThili **'di.,ni '.che ahiian» a l(» 
•■imi atomiche in i’olonirt. Iella viiinria Andic nel r«*r*r. r»n-izli» nazionale per !a di- mas - rhe ,<.-l,»„<* profili «re 

< ’. i its'li,vaccina. Repubblica !-li quelle m.mde-lj/ioni. i maz- ««u-«i»ne d* 11.» -itua/ionr poh- ,| f j| a rivolta popolare ariu-fan. 

democratica tedesca e Ke- ! z,(*renli rlrriralt hanno trovai» tira generale e per ti«-.»re da*a * f jn ,.,*,a p*-r nenirar-- re i ziro 

pu'd’l.ori federale tedesca. CI',«„«„)„ .), veanihiar-i u„pre»>ion. Ime" e l« :nv del pr.,«-imo ron- ,j, ,d. iri . «piale mn» *1.111 

-, dovrebbe 1 m pee pare a ri * i e cnn*rcli I.a «Jire/p.nr d.'ll.* zre— .. «,az 1 »*,.,fe ! .-s« I ■, », .Tu fun/i.u, ,r, fu u *t* r*-i- 

riUCCiarr ad Ogni tipo di arma |)(. come „«»!». hi la nei ,*» ur* In r»‘alia. 1 1 zrul.p.» diri genie '.,T»eri*e eontrollir, * 1,1 gruppo 


('«HI. 


limare nft tipo (il arma | f)( # cornr Ili l.jnri i’n un In r»*«ilv a. il jnijij»** «fin ’ * i r n**ri’** r#*nt ro!! v i *1*1 irnippo < <*ni » tu j * * 

reZZ.dIIr<* ilo,nuca nei ultimatum ai «iepulati regionali fa,damano n.n ha fallo aleuna fard.ini ino [! l'duu 

•ri Iter i compresi in questa «lernnrrivitani rhe appogsriano il. eonr«*»»i,.,,e .-, quegl, e»rmn.‘T,ii* Inieeire a, »»»irn,*or, ,)»•! g.* - riprovi 
*».! e ali,* -te.—■(, tempo s: ' jf '■•»••:■* 


il,.! rebbi*ro introdurre tutti) 
; mezzi efb'trv) li controllo j 
La reaLzzaz.one della secon-! 
«ià fase dovreboe essere pre-! 
(r-hita da un,! d ; nm:orif 
« .-ca una r,*nvf:v**!ite ridu- 
r „:u* delle ar rr: ronvenzto- 
::al. (^ue<*'ii!*..rr.a misura 

(i *v reo! t aver Liegi* centoni-, 
ji*,raneamen'e alla completo 
dea*.em.zzaz:one e dovrebbe 
c-<ere asVompagrìàfa dalla 
.'T‘cs',a ir. atto dei recessar: * 


Un siciliano “sradicato. 


-» n/ « 


n.-z.zi :: card rollo t 

elianto e state, anr.uncrato 
•acci (ial n: n:-!n* «ledi e-terij 
jj.-L, e,* dovrebbe : ;1 etietti 
• ■Lmin.ce er.-.n p.,'!e dei t ; - [ 
n.ori avinz.it: negl, ultimi I 
mesi nel cr-o de! <iib.,t!:’o| 
..ttorno al p..«:io polacco, ti-! 
mori attr.tver-o 1 s;ri»h -i, 
«e:cava di u.tre un fonda-! 
mento .,11 atteggiamento ne¬ 
gativo assunto da certi am-: 
ineriti governat.v ; occuten-j 
t..li In qne-ti ambienti s: 
atferniav» in!.,'!i ette la rea-j 
Iizz.iz.'one del fi.ano RapacK:,* 
av rehhe rotto « 1 ’ attuale 
equilibrio md.tare tra t due) 
raggruppamenti» e che* 
avrebbe tolto * alle lorze ar¬ 
mai* del Patto atlantico» 


, e stato anr.uncrato 
rr. n:»t r<* «ledi e-teri j 
dovrebbe ::i et!etti 


Afrunt ennz la. capitelo a 
Firenze in pieno scelbi^mo. il 
comuiiuno Pi.nc.rn ( n'-.'i ni; 
tenne un dì'.CuCiss rrui co'r.- 

g o a Salo Vedete. dn<e. ,-cn 
f:or«*ntnt crete un questore. 
ì'CìUctio. un prefetto. »:cih.:- 
no. sopra ii loro. Sceiba, si¬ 
ciliano. persino un sindaco. La 
Pira, siciliano anche hn \on 
iovere cr-erc unc buona opi- 
1 * 0 * 1 » *ft no t siciliani Vf r. non 
e c“, ito pere he : siciliani che 
ri sun torcati tu’: s e-.h.-ni 


di essersi T-.be'.lnl: a Fcrht.ni 
far.ii.nl per In e l’unico t h- 
■ n ,s.r.. hi r*-n:.;’o b ir,: r o- 
• ir re • i - u ; ~T,lo tru/ìe-TOl u r 
can.cCi.To - e par pie-tu ha 
sneonr-uto t'o*i;i::«) dei - ccgo- 
rion; locali o trasferiti a 
Homo, e dei . capi-mcha - 
curano i ras » o r ^',ie: 
eleitorcli - ne’l’lsoic Quest: 
costituiscono na ve-a -co¬ 
sca ». cfic Feniani ha 
bene a ceree, d: .’rqvr'fa'e 
L i siedi mi chi r.on f .ino 


I « **rin*'U-U t* 
•ri*.».)r i/i‘in»- 


’**ri i ri 1/1*10 •» 


*■ » nd.icrde 
‘••a re serri- 
T.Te (J. tut- 
r*.o:i come 
>rr«-r.te » 


, I ) . ."opti — ria pro- 

-• g-. *'■ S»:;** r (••.*,(• ir.d'i 

'*» l , r ’ T *1 • f \\(r — p * - 

zo !r, - ri rn l z.,i rodi;. !*•- 
e., brace nrh < 1 Ce' grola 
* • "!• 'i.r.i ,:»! gran !*• ’en- 
■ -.*, - .•! *.t:.'*;,o. *:••! 

•;’.vo .ri .n-t-r.re 1» iT.a- — 
i,ji.oi <• <- ron*i i ne (>rg.*- 
r. zza***. ;,.*»iz ora- s..- 

)»■»■ ; *■ a * a vt *!■* St ,;■*. r.e!- 

!,, c-*e età r.'“, ’.il'C.r.i c ne 


. . v 

■ 

r - 


t'ZF 


r> j-r, h o •> : ( r* 


**. : o**•'.* * 

l.n.etm ini 


* sradicati - Sono siciliani tr r .- j pa'le ii ip 4 e<;r. a Per,lice b:n- 
f*'o*i La vera S’cihr. quella ] U: 1 : ma* o-'i. sono de ; por.-»: 


che cor dovete e«■«?*•«*. e un'c!- 


qua.i * ri stanno m- 


*»c L>n:-j.«’C<rno che siiscilO ) (jenucmr'nre prestando ad un 
; .està battuta tu r.r.-i torse a I cuoco !*,ioo eh® esprime so- 
,nello che trascinava durr.n'e prc.itutto ah interessi di quc.- 


ipjello che trascinava duran’e 
la Reos’er.ca dietro a - Bar¬ 
balo • i parila ani zv.emonlesi 
Anche Cechino Saldacci di- 
rcito-f del (.Torno di «filano, 
e un siciliano li quei.', coir 
e’f cr.cemenie iipinli da Co¬ 
la; inni Hi : centro ieri un Ion¬ 
io meno di insulti non tanto 
e non solo contro Milacco. ma 
contro la F-cil.a, il suo Par¬ 
lamento. la sua autonomia, rei 


che q-uppo industriale mo- [ 
r.opoèslico d: 'fileno-, men- t 
tre i comiunnsri si a.leano i 
prop-’o con questi a m nppi j 
- caooro'aen io la cimerà a’- ) 
’er.nci: tra h. cavihihsmn del J 
\o~d e d fradale s'tt.o aora- j 
no del Sud' » | 

Evidentemente Bc.ldacct non [ 
legge neppure r! giornale che ( 
iir-ge Se lo avesse fatto, j 
avrebbe .mpa-ato dall inchie- f 


i A -etib>‘ *0-.e ri.m.n :nT.*- j or 
'. *o ' : quell mairi ,Ji CO r-u- * 
c on*- e di sangue, d: tresfor- 
. rr.’smo e ;• mafia, si fondi il vr 
{ * t.'.tto n-.o-ferno - che Fan- ^ 
fani ha tentato di inlrolurre *' 
•n S r ha. e come le T'.be’h'O- | *’* 
: r e i; oqo: a* Fan* a ni. a, Cui- j R< 
j Ire — , c. ”.'••1. ci Mr.f z-e’.’i: u 

| non », : ’.na generi-n -n oi- «,< 
•s le. a S-m’-a - contro chi j , T)( 
! comande ». ma una rivolta 1 
J cont-o chi comanda m.a’.e ® ) 

. mr.-ar: ilio comande ai *ianni ! * r 
j iegl; intercisi siciliani in no- j '*• 
me — lui si e s®nca paradossi * »u 
— di tufi i monopoli italici- .,n 

n: •' s*'anieri m 

pe- Baldr.cci. t uci’.’an: «o- -li 
no dei pove-ett: che non hai- r „ 
no eap'to Fan’an, ® non san- * n , 
no cosa vogliono Lui. : necce j !r , 
] lo i : benissimo , vq 

| Ha un fiuto strcordinamo * F.i 

j '.pecialmente per il puzzo d: { 
j petro.’io. anche .’onrano 1® i 
I m:"(* miglia I 


- ri-II.» IM •*•', •*•* «Mio d. uop* ro. \ p */. r ' c/'.T^/fVe.* - [ 

"■.TI*" r,-I.i, le p,r- '(,!;«• l'-rin I: ' 

imp» ir«.l ,r,r>* ;. rir «,|u-.i ., p.i.lii *j ». gerì , riducale ! 

-DII.- ope-,-.r t . <p-m- j 

»igndo » ,»!®r «. e-p«,r'“r.T(‘ il. tu'- | '^ 

. tir»- ,1 •■-•fu io I» -pira» ,, come ^ f J 

"•noe . !<• ‘girilo umltro. ,) corrente» j 

«,.‘| d *r ve* S ..n** r «•*.„(• in*)n ! ^ 

. ;m* f*i<* Mil !/■/«» | rir»**iu , t f il-: • itr < r . .r't» / l.p _ A 4 

i * • • ' .«•• t ^9 

, «or,!, no., *1*1 1 * 1 * gr.»*Tin,.« *ii 7l , I-, , rn ‘ 1 Z.u nella p— ) -*- v 

|l inf in, .1 M.tizzo n*- "ino 'in, 'usure a r.t ,) Ce- grob, * ■ ' \ ‘ *Y--J 1 ' 

. riprov. \ fl r r.»*n«- tu ,1 ! . «•<.) gran le *en- j ^ v ‘ y 

jf »•„«:,. I ,.,! io. rh. i g»v*-.'iii * * *.,, . ; r- q.*) ’.*•.- , 4 --~, ^ / jf/* 

| ri*»i f » r i i »w hanno af fr«»nr.j!f* *JJ . rì-»*r. : t* !*.• i 

^ ««.iu/ir*nr i prf*l»!«*mi *• rfin*i « rif j ■ 

i »1‘*H i-«.ì * mi'i • *rrjp ii flt-r •Tin il» r. //«'>*•*. . jz» *n 1/s.»- ^ J 

j « » ; »• ri *•* ri / i t|# v i i*»T» S*»’ j ’Ti','! r.*" 1 ! ■ ' 

j » «tmiiTi-n f» •* I* |i:»i rhtjr^ «li. I.i c'»*t«i r. J, > t.'f!‘ ;4 *rd c W K‘ 

* 'rii»»)r t/ihfi« *1 rmr»\ ilh M*^r»*» r.'I.I» ;! **» ! • ^z'/«^D f * | f s 

'•“ri « ni/mn i!»* Hrll.i 1)1 r j| r hf* fìf* ».:.*• ' '«ìH ! IV » j 

, ;,»v» rn*» L l»*»*’U. «a rifluii *U '«ritiri; T '*'••’.! Ti<»r2‘. Il I ■ *. 

| • n'npr» r i*l* re !• vrre r.mv — ;»<»- n*n^- r*r. rn e j || rjrd njk Canili impune 

rr ••'luTHcht*. 4 TI m I M I * i T 1 - Cc*ntr*> !*• -.cer’ezze e I ' XXIII (turane® la «frimin 

• ivr. -la-irar.- - eh® hanno d®- brhn. i ut'ù'. i !»! n.ov- . lu*»*o i®r* ,n N P*®tr<, « :. Il 

terminar» d • rode di lini® !•- 1 __ _ 

v®rr)io- f»r/» rl®nrali ® «J.-gt, 

ahw-jii ‘i-** *r. * «fi go»®rr,o rhr* "T t III* 

Lna conferma «elr 

I n fanf.int » •* Rumor II pilli. . ----—-- 

ri» «)i f ri’oan® »i.-rnj- ... 

.. , ,.* Abfftimo 'otto -seriore ro po .emtcc. pr or . p 

* ri®ni® (in* Ilo * 1 ®II an!,r«>miini'rTo> ... . , 

1 , , -jif .Av ant. . ni (’uniiwcn* so- rna tìi luit-i cor.fr , . ^c.. 

, ® ncnir imporla *®. aneli® «u , , . . ... 

. , ■ciilisti e ai lavoratori rr ie et Lo r.iinn*. fatto, i n» 1 ’-**. : 

i-eala r®gc>nil®. I ani troni u ni *nio . ...... 

* , . . . . ,’t'QOoriO. questo arate fatto: ] ner,do h. nostro o’Orr. ; c. « 

*1* prinrigi» h« portalo a una ,* .... 

i , , tche. mentre tutta 'a stampa • a scout#» te q'u«‘-t‘on; 

, nmazion® polni-a. cronomir.» ®.. ' , , ^ n ,.. v * 

( . thorphese ha orchestrato una t SI e »• tara imi,,".. < i >,. 

.min, moiri! iv 3 rilrmna in*<,v:®-i I 

n.iuhan.h® da targa pan® ,1®!!*'’""'^"° rn(1 *” cc ' n e , *P«*. ! r «i« dr classe cornar- 
-l®“3 IM. ® d, al,ri paniti rhrl^ -fasica contro il PSI riue porf , rt . .-;,.- so P 

®on *1 ili*. Irinomi.mo non hm-'^ n sUp un,la «^r<7*rnn. e. n<) stampa bornio 




I fi GIOVANNI VALDAR 
j NO. t. — Oltre alla chiù* 

1 snr.i tirll'acciainria tlell'llva 
iì un’altra tjrav® notizia si è 
i| (li fiuHa a S. Giovanni Val- 
! riamo. La Snriorn, una fab- 
I brica che doveva aprire a 
! cjiorm dando lavoro a 150 
operai, e stata costretta a 
!. 11r ®n r iar® il personal® pia 
1, i .‘.untri dopo il divieto 'ir 
l, qli nffic, (jo vernativi rom 
rietenti d’importar® olii ® 

,| s®rm dalla Tunisia, matf- 
*1 ria prima di lavorazione 
lj dello stabilimento. 

| (iru.riero e ; t effettii'ii'i quel¬ 
li* tra )'inmi;*iiii* e (/u«*r/(* 
ìnrirnnilvriitniimiti captici ih 
uuTinettere allo .-.tulnhmento 
|d> ni ere e «/* seihijipnrsi ‘ 
l In realtà, ria min : a tpie ta 
' parte, [‘lira ih San (I’itetin • 
io* Ir t .nibito una continua 
ouiorruqin di mano d’opera, 
filili ' 5-1 UtI ntjr); l'n’L,nta ini - 
I mento ilei lavoratori iinz'iim 
non •’ roiit rohilanv’iito ila 

ntlot e n unzioni . I,. onpre- 

*•• appai ta t nm interne alno 
■ tate hipi'tlate •.etici fhlP 1.1 
\ rehit’ea forza lavoro m-rr..- 
! c a ’ a nta > n pm u ru - fa' eie 
| nelht fahhr'ra. lo ’frutta- 
\ mentii operino è an'lato rri- 
i**n • hen mio i t/raz’e al < n- 
•h m cu-.innaiii enfo - - /. ■ r eof- 

t’ili’, per i ni • q a finis’ v.*- 
'•.ri < j.) ()l)fì I ire me e : n 

mettiti per uno . pee’a’'zzato t 
j 1 1 ti ti n * * udi'f'i (/.**•;« rti'Z’o ri * d' 
| Li - »i (/(/(/ 1 • re . non g ,* ,*,*r»q- 
; f*r neiruna -e-’ii opera li • 
I r-e mi er ■ me rhe «;q* rii n t * ì :. 
ì u ut s (•;’,*' • j irò *).*;•*,-q «/• 


I (('/';* i; F'iripro' t■ * ■■ ■. 
ime; a rn luiu’t'az'o-te r ae- 

j '•».* *«t* ; *‘ ’’i"e le rritfC* - 
I .’* i ori > 'He u ir’ he ri 4 a 
i *r. ■••*'• *,/<.* a’’ t co" u ; 

peni di lh-léftifj '*,'«’ rrì 
1 ',/ * • /. La •! r* ; ■ - • .■ *,' • re ■ ■ ; 

i 

’lra't'i •!' tira rr • uri: pr ■' - 
* ' ‘ or’".. i:ji;n tot -ara ’• fu' - 
' .''**’ • *mio i o r- par' , de. 

a ho a ! ' ■ ; rii *- iZ'oi'.e i!■ 


ea 're e r;q > a • .- *,. * 
**• »r*i* ■ '.*r••• ! ’orv.r-o a 

' * a - ; ® ; 


rfil!.. 

■ tri*; 


r . * . e 

fa - 




ig : ; . 

■'{?! . h > 



! a fa m e-h--. 


I®rrn iridio 


#*iimini*iri- 


l'.'la.n 
r h«- ru* 
'.dure, r 
ron* e;- r-r. 

Contro !*• 
5 *ihn. i u r 


-.-,r.s»*r.t:v , 
; t. ;* r 1 : ri !. 
'•fr.rrni'* 

-.eer’ezze e i 
rdo ! e l n.ov- 


Il rjfdnjlt» Canili impune il frirc^n»» a 1 r (ì'tv ifìn: 

XXIII ritirante la frrimonij d^U'inroruni/ion/ rh* ha aititi 
o ieri m > pirt rr* t 11 i *, li c: tr^ ac I v- v » ' rr * r." > * 


Una conlerma dell***A vanti! 


• » » 


Abbaino fatte, ■,-servare ro n'.,en:ca pr .pr* . 

ornimi-m» .... 

. q.'l.Avan;. . ni e'tm iwpn* so- rna di tutto cor.fr, 

zneli® *u , ... 

■collisti e ai lavoratori che et Lo ramno fatto, ino 1 ' 
r>rr»ur»i*'Tif* . 

, tenaoiìO. qìtoslo orale taf to; | nertd<> i! no»Tro 0 ‘Orr. 


«7?» rr» r ’ 
*»• »f* *.1»*** 


| no reno ., eh® far® l.’mn.n*""”!" , Un ^ ìrnn ^ opertvo ’ rhp Q , nff , r r ^ r .... I? ,. 

remi.il® r.ifdui per (a *®on!inj r * U(l e n °' r ° “ ! t! ° ° ■ it-o-i' del PS! è r® lotta die 

>am prcirmluro commento! ^ 

, Sul,Ila ha ,!®l r®»l«, ‘il icrruo .1 .. . . ' interessi de’"e r 1 ere,-r-.u 

i r . . , . -i rlfe recenti vicende pre -1 ler » ssi n.„ u ors,.r *, 

«anfani atn gravrinrnl® ic*ivi ^ _ . ... 


*- CJ 1*1 m odo dl-Cttl e ,T. Zhl- 
Il Ctj ’ì w i < ~jl»è U T») !t ! 

i'l ipf iporr.a.i dt’lia eie;.e ore- 
e. -am •l c ornale oh# ha r-.an- 


[St-o'ii del PS! è m. fotta .'re *'vr|.i 


-! :-s mo e.-pi L’n-t 1 


gravrinrnl® lc*ivi 
■ila Regione, ma 


avi ersar’o 


rungrcs.sualt dei PSI. redat- classe, 
tori del giornale socialista La 1 


rapoc,! 


•.'•"Av ar¬ 


ie ce! 

ulte-- 


(Continua In 


.anno tuffami rrro.'fo la lo-t-ono un c *m «n c.:? > 


un.: ao±;-e 


•-.•*, c. 1 r- 


i •'*.* >; ('-’* 1 l’e -”hl < 

. '* j no-, ; r ;• Cubhe ■I 

* - :,p-. -, . ;.**; I a 

’ »** » r t J * .'• • / . * 


t »'r; ; - » ^ ! r : 

! V.* a! 5 - 

; ’ I . * e - v ‘ir: 

v \ t ' : r*- : - 


. —.ir. \cae r*"- 
I d--t z-me re.'z-- 

b’i-'- ) !’- : e~ o-e :v’e-: ; ’- 
• l-elio '***.rG"'.C' , ,L‘>.‘ 

['•:-.•> -• --e-1 che ìt: -epe".. 

tz-’-rhìi *: r-e-erder ebbe 
. j m. : -z - 1 iu: ere tnr.-.z di tO 
J ’ r-.e’ihe r iu'Cì dei 

~ - . 4 ; -q-’- r rnel- 

'tcs’-.k-:- cm '.g 
-:-sìo re--* •>-.:!** \r.- 

e rzc r zm.mpider-tc- 

. .'a ,;-.ci'e z: *1 i’Z rii *1 «ni» 
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l'Unitd 


operaio appare chiaro c fon¬ 
dato. 

Oggi la smobilitazione del¬ 
l’acciaieria deve essere re 
vacata. La situazione po¬ 
trebbe essere eventualmen¬ 
te ripresa in esame solo 
quando il nuovo reparto sa 
rà effettivamente entrato in 
funzione e solo quando esi¬ 
sterà un programma precìso 
e ufficiale per la creazione 
a San Giovanni Valdarno di 
un grande e moderno sfabi- 
limcnto metalmeccanico di 
Stato. Non una difesa aprio 
ristica del « vecchio », dun¬ 
que, ma la energica riaffer- 
mazionc della stabilità c 
dello sviluppo dell'occupa¬ 
zione, senza ridimensiona¬ 
menti, senza riduzioni di 
orario, senza licenziamenti 
occulti o palesi. Se il piano 
IHl non viene modificato in 
(inasto senso l'opposizione 
popolare sarà inevitabile e 
si farà sentire. 

Vi sonft problemi sociali 
sui (piali la responsabilità 
del governo ò chiamata di- 
rettamente in causa. Nel 
Valdarno la situazione è pe¬ 
santissima. Nell'ultimo anno 
tra San Giovanni. Monte- 
varchi c Covrigli» n mi meno 
di 2.000 operai hanno perso 
il lavoro. A San Giovanni ci 
sono 1.100 disoccupali. 1000 
a Montevarchi. 900 a Cavri- 
gìia. Cappcllificì e politici ili 
Montevarchi sono in crisi. 
.1 Figline il fallimento della 
r Toscana Azoto » ha ridotto 
al rango ili venditori ambu¬ 
lanti centinaia di operai 
(ptaliflcati. Nel bacino ligni- 
tifero di Castel nuovo dei 
Sabbioni dove dieri anni fa 
trovavano impiego 4000 per¬ 
sone, le grandi trasf orina¬ 
zioni operate tini monopolio 
privato e la creazione della 
nuova centrale termo-elei 
trina della Santa Barbara. 
se hanno permesso la confi¬ 
nandone dello sf rat tomento 
delle miniere, hanno com¬ 
portato anche una riduzione 
tt circa 700 unità della mano 
d'opera occupata. 

E’ in questo quadro, chi 
si inserisce anche qui nella 
consueta cornice dell'esodo 
dalle campagne, che va ri¬ 
sto il problema drIITIra. Per 
mi (a loffn che ha ùifraprc- 
so la popolazione del Val¬ 
liamo, lungi dall'essere una 
lotta iter la difesa di una 
vecchia trincea, è una lotta 
di rinascita c di progresso: 
una lotta nazionale contro 
il fanfanismo reazionario. 

I,II<W PA VOI,INI 


HA AVUTO INIZI O UFFICIALMENTE IERI IL R EGNO DEL NUOVO PAPA 

Giovanni XXIII neiromelìa delNncoronuiione 
sottolin eo il cnmlfere pastorale, del pon tificalo 

Chiara diffvriniziazione da Pio XII nel primo discorso pubblico - La fastosa cerimonia in San 
Pietro è durata quattro ore e mezza - L’imposizione della tiara sulla Loggia delle benedizioni 
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(Continuazione ilnllu I. palimi) 


turbare lo svolgimento delle 
operazioni di voto. 

Occorre dare alcune cifre 
sulle elezioni, che offrono di 
per se stesse elementi di va¬ 
lutazione dell'attuale realtà 
americana. I cittadini che 
«odono per la Costituzione 
del diritto di voto sono 104 
milioni, ma «li Iscritti alle 
liste elettorali sona appena 
76 milioni, in quanto si con¬ 
tano ti milioni i negri che 
praticamente non possono 
esercitare le loro prerogative 
civili in molti stali razzisti 
del c deep South» (il pro¬ 
fondo sud): ad essi vanno ag- 
«iunti tutti (pici cittadini clic 
si trovano in difficoltà con 
il fisco, quanti hanno proce¬ 
dimenti penali in coi so o via 
dicendo. C’è inoltre da rile¬ 
vare che «li Stati Uniti sola¬ 
lo stato dove più alta ò nel 
mondo la percentuale di 
astensioni dal voto. Si calco¬ 
la che non più di 47 milioni 
di elettori sai anno andati, a 
conti fatti ,a votare. In con¬ 
clusione, poco più del HO pei 
cento della popolazione pre¬ 
sente vota ne«ii Stati Imiti 
DalFestero «'impelatine in 
vari modi — IcU-pralù.unen¬ 
te o per posta — i voti espres¬ 
si dai cittadini statunitensi 
fuori della inad-e patria: so¬ 
no i diplomatici e i militari. 

Questi ultimi rappmnpoiio la 
enorme cifra di un milione 
e ottocentomila; ciò può ba¬ 
stare a dare un'idea della 
politica statunitense e del 
numero delle basi militari 
americane all'estero. 

l’or quanto ripuaida i can¬ 
didati alle vane cariche in 
ballottappio essi sono 1027. 
di cui 43 donne. Essi aspira¬ 
no al posto: di governatore 
di uno dei 32 stati dove si 
rinnova tale carica; di se¬ 
natore per il rinnovo della 
« terz.a quota », cioè dei posti 
occupati dai senatori eletti 
nel 1952 (come si sa, i sena¬ 
tori restano in carica sei an¬ 
ni); ,ii deputato alla Camera 
•lei rappresentanti: sono va¬ 
canti tutti i 436 seppi avendo 
la Camera validità biennale. 

Sulle previsioni e sulle ca¬ 
ratteristiche ili questa « tor¬ 
nata elettorale » americana 
ci siamo pia soffermati dif¬ 
fusamente nei «torni scorsi. 

Possiamo però aggiunger** 
che le ultime previsioni, se¬ 
condo calcoli fatti ila esper- | zinnali: San 
ti di quotati giornali statu¬ 
nitensi, sono le sepuenti. Se¬ 
nato: propressi democratici i fono dei battimani. Tra il, 
con un «undapno da 6 a 12 pubblico plaudente numero-i 
seppi. Camera dei rappre-Si i lappresentaiiti di Ile case, 
sentanti: propressi democra- j regnanti, delle nazioni invi-’ 
tici con un guadagni* da 20jtate, tra cm l'Italia rappre- 
a 45 seggi. Governatori: prò-, sentata da un aggrond.itis- 
gressì democratici con unisono e decoratissimo Fan- 
guadagno di 2 o 3 cariche. Ifani. del patriziato rema¬ 
li presidente dopi; Stati j no. eccetera. 

Uniti ha votato a Gettv-j \j Varicelo. Giovanni 
sburg SUO luogo di residenza;III ha pronunciato m 
nove egli si trova in vacali-j latino un’omelia nella vpi.de 


Papa Giovanni XXIII ha 
ricevuto ieri alle tredici, 
sulla Poggia delle benedi¬ 
zioni al cospetto di piazza 
San Pietro, la tiara dalle 
tre corone, insegna del suo 
potere, che gli e stata posta 
in capo dal protodiacono 
Cardinal Canali, lo stesso che 
aveva annunciato alla folla, 
sette giorni addietro, l'av¬ 
venuta elezione del nuovo 
Papa. Dalla data dell'inco¬ 
ronazione decorre uflìeial- 
mento il pontificalo di An¬ 
gelo Honcalli. 

L'imposizione ilei triregni 
ha costituito il momento cul¬ 
minante di ima cerimonia 
durata quattro ore e mezza, 
regolati! in ogni particolare 
ila un rituale introdotto nel 
1009 da papa Pasquale li e 
dirotta istante per istante 
da espertissimi cerimonieri 
die suggerivano ai parteci¬ 
panti ogni gesto, parola, mo¬ 
vimento, e ohe erano ì soli, 
probabilmente, a proemierò 
senza imbarazzo nell'intrico 
di ima complicata, fastosa 
liturgia. Lo stesso Pontefice 
parso più volte esitante 
nel passaggio da un atto al¬ 
l'altro, da una fase alla suc¬ 
cessiva del rito. Solo ilio- 
fondi conoscitori della sto¬ 
na della liturgia, poi, sa¬ 
rebbero stati ili giallo ili 
rilevare tutti i significati li- 
pvisti ili quello che alla mol¬ 
titudine degli invitati, e 
degli spettatori televisivi, e 
apparso conte uno spettacolo 
di un eccezionale splendore 
coloristico, e del quale ogni 
elemento, ogni sfumatura 
di colore, lungi dall’essere 
casuale, obbediva a ima pre¬ 
cisa pi (‘scrizione. 

Pasti pensare, per esem¬ 
pio, alla vestizione del Pa¬ 
pa, dei cardinali e dei ve¬ 
scovi: il Papa, e e ori lui i 
principali nflicianti, hanno 
dovuto mutare tre volte i 
paramenti, per il corteo ini¬ 
ziale, per la Messa e per 
l'ineoroiiazioue vera e pro¬ 
pria. Ciascun indumento, 
secondo il rituale, aveva 
speciali caratteristiche. Il 
« pallio » che il Papa ha in¬ 
dossato sulle spalle, fissato 
al « fanone » con tre spille 
d’oro, al momento di cele¬ 
brare la Messa, è una pic¬ 
cola stola bianca seminata 
di crocette nere che viene 
tessuta con la lana di agnelli 
uccisi nel giamo di Santa 
Agnese: ed ó in questi agnel¬ 
li sacrificati la sopravviven¬ 
za di riti ed usanze che 
hanno preceduto di millen¬ 
ni ravvoltiti del cristianesi¬ 
mo. Cosa elle del resto si 
può dire dei « flabelli », i 
lunghi ventagli iu piume di 
struzzo recati da due pre¬ 
lati ai due lati della sedia 
gestatoria su cui il Papa 
muoveva da un punto al- 
l’altio della basilica, e che 
ripetono nella foggia antichi 
riti orientali (egizi, per 
esempio), anello se nella li¬ 
turgia cattolica hanno ac¬ 
quistato un altro significato, 
o simboleggiano la parteci¬ 
pazione al corteo papale dei 
celesti cherubini. 

I.a cerimonia è stata inte¬ 
ramente trasmessa in Knro- 
visiom*. Quattordici teleca¬ 
mere erano state piazzate 
nei plinti strategici per ri¬ 
prendere la lunga e vana 
successione di scene, e pii 
operatori hanno fatto mira¬ 
coli li commentatori, fran¬ 
camente. sono apparsi meno 
lodevoli: più preoccupati di 
esprimere ed ispirate devo¬ 
zione che di fare il loro do¬ 
vere di semplici cronisti). 

La cerimonia ha avute 
inizio alle 8.30 quando papa 
Giovanni e giunto nell'* Aula 
dei paramenti ». nJ pruno 
piano del palazzo apostoli¬ 
co. dove già si trovavano ad 
attenderlo i cardinali, e qui,, 
vestiti gli abiti prescritti per 
il corteo, è salito per la pri¬ 
ma volta sulla sedia gesta¬ 
toria. Il corteo è sceso nella 
basilica, dove il Papa, nella 
cappella di San Gregorio, ha 
ricevuto l'obbedienza dei 
cardinali, arcivescovi, ve¬ 
scovi, aliati e penitenzieri. 

Il Papa ha poi indossato 
i paramenti per la Mossa, 
e risalito sulla sedia gesta¬ 
toria. e il corteo si è avviato 
all'altare del Bernini per la 
Messa. Dalle tribune e dalle 
navate in cui era raccolta 
la folla degli invitati, sono 1 
Doppiati gli applausi traili-j 
Pietro è infatti 
jla sola chiesa del mondo in 
! cui è ammesso il tuono prò- j 


concetto che non è piena¬ 
mente conforme al vero 
ideale ». « ...Il nuovo Ponte¬ 
fice... realizza anzitutto in 
se stesso quella splendida 
immagine del buon pasto¬ 
re... ». « ...A noi sta a cuore 
in maniera specialissima il 
compito di pastore di tutto 
il gregge. Tutte le altie qua¬ 
lità umane — la scienza, 
l'accorgimento e il tatto di-j 
plomatico, le qualità orga¬ 
nizzative — possono riusci¬ 
re di abbellimento e di 
completamento per un go¬ 
verno pontificale, ma in nes¬ 
sun modo possono sosti¬ 
tuirlo ». 

Dopo la Messa il colico 
papale e salito nella Log¬ 
gia delle Benedizioni, e (pii, 
come abbiamo detto, è av¬ 
venuta l'ineoroiiazioue. 

Tra le curiosità da anno¬ 
tare è il rito del pagamento 
della Messa. Dopo l 'Ite missa 
est, infatti, il decano del ca¬ 
pitolo ha offerto al Papa, 
secondo la 1 1 adizione, una 
bolsa di seta Inaura ricama¬ 
ta in oro con 25 monete, che 
rappresentano appunto l'of¬ 
ferta per la celebrazione 
della Messa 



SULLO STANZI AMENTO DELLA CASSA DEL M EZZOGIORNO 

Chiesti dai contadini i crediti 
per le centrali ortofrutti cole 

I soldi dei contribuenti non debbono servire a finanziare la Federconsorzi 
Le centrali e i problemi del mercato - Molte interrogazioni comuniste 


iisfifllfi delta cerimonia ilrll'lncnriniil/hine 


CELEBRATA IN TUTTA ITALIA LA GIORNATA DEL 4 NOVEMBRE 

Sdegnata risposta al gen. Montgomery 
dell’Associazione combattenti e reduci 

Imbarazzalo silenzio del governo sulle offese rivolte dall'ex vice comandante della 
NATO ai soldati italiani e alla Resistenza - Le manifestazioni a Roma e nelle altre città 


La ricorrenza del 4 no¬ 
vembre, festa delle Forze 
Armate e 40 anniversario di 
Vittorii) Veneto, non ha dato 
spunto ni governo per ri¬ 
spondere ai gravi insulti ri¬ 
volti ai soldati italiani e alla 
Resistenza dall'ex vice co¬ 
mandanti» della NATO, ma¬ 
resciallo Montgomery. Uomo 
è noto l’alto ufficiale inglese 
è arrivato a tacciare di co¬ 
dardia i militari italiani e 
ha definito la Resistenza « il 
più grande tradimento della 
storia ». 

Nessun oratore utliciale del 
governo nelle numerose ma¬ 
nifestazioni che si sono svol¬ 
ti» ieri in tutta Italia, ha det¬ 
to una parola per rispondere 
a Montgomery. Fvidente- 
mente l’alta carica ricoperta 
dal maresciallo in seno a 
qiieH‘allean/a militare tanto 
cara ai nostri governanti, ha 
messo neirinibatazzo Panta¬ 
ni e ì suoi collaboratori tan¬ 


to da far passare nel silenzio 
le gravi accuse. 

L’unica voce «li protesta 
che si è levata e stata quella 
del consiglio dell’Associa/.io- 
nc nazionale combattenti e 
reduci che in un comuni¬ 
cato emesso alla stampa ha 
dichiarato che « l’Associazio¬ 
ne interprete del pensiero di 
tutti i combattenti, memore 
dei sacrifici e dell'indiscusso 
valore dei soldati italiani, re¬ 
spinge con dolore e con sde¬ 
gno le sprezzanti parole con¬ 
tenute nelle "memorie” del 
maresciallo Montgomery che 
sono smentite dalla storia o 
dal riconoscimento degli stes¬ 
si generali britannici ». 

Fra le numerose manife¬ 
sta/ioni celebrative che si 
sono svolte in tutta Italia per 
d 4 novembre, particolar¬ 
mente solenne e stata quella 
di Roma a cui ha preso parie 
il Cupo dello Stalo. L'un.le 
Gronchi clic nella mattinata 



Il Presidente Gronchi mentre si reca a rendere ornassi» 
al Milite leniti» sull'Altare della Patria 


si era recato all'Altare della 
Patria per depilile una co- 
rona alla tomba ilei soldato 
ignoto, nel pouiei .«gin, dopo 
aver passato m iassegna una 
compagnia d'onoie. ha assi¬ 
stito a un rito luncbrc in 
memoria dei Umiliti nella i<>“' 
basilica di S. Maini degli An¬ 
geli, presente il capo del go¬ 
verno, tutti i ministri e le 
rappresentanze combattenti¬ 
stiche e d’Anna Dopo la ce¬ 
lebrazione un corteo si c 
snodato lungo la via Nazio¬ 
nale e si e re< ito all’altare 
della Patria, «love il presi¬ 
dente d«>! Consiglio ha de¬ 
posto una corona di alloro. 

Nel qitadto delle manifesta¬ 
zioni che si sono tenute a 
Roma ha avuto luogo una 
esercitazione tattico - dimo¬ 
strativa delle Forze Amiate 
sul tiatto del Tevere tra pon¬ 
te Flaminio nuovo e ponte 
MìIvìo. Altre manifestazioni 
si sono avute in tutte le ca¬ 
serme della capitale che iti 
occasione della giornata del¬ 
le For/e Armate som» state 
aperte al pubblico. 

A Milano un lungo corteo 
formato da ex combattenti, 
autorità e militari ha sfilato 
per le vie del centro recan¬ 
dosi poi alla Casa madre del 
mutilato, dove e stato ascol¬ 
tato in avvinata registrazione 
il bollettino della vittoria, 
scritto «l.dl’allorn colonnello 
Siciliaii; *• letto dal mare¬ 
sciallo Ih a/. Quindi il picsi- 
.lente dell'Associn/.tone mu¬ 
tilati avv. Valente ha illu¬ 
strato la ricorrenza del 4 no- 
vembt c. 

A Genova «lupo la deposi¬ 
zione di una corona di alloro 
alla lapide dei caduti del ma¬ 
re a palazzo San Giorgio, si 
e formato mi corte*» che. at¬ 
traversate le vie ilei centi*». 

Ila deposto una corona al 
monumenti» dei caduti e al 
sacrario «lei partigiani. 

In piazza Plebiscito a Na¬ 
poli si e svolta una solenne 
zenmomn m onore dei «le- 
corati al valore militare alla 
quale hanno assistito migliaia 
Ji persone e autorità civili 
e militari. Sono state conse¬ 
gnate complessi vameiite 32 
medaglie al V.M.. dj cui due 
alla memoria. 6 medaglie 
d'argento. 18 di bronzo e 6 
-Toc: d: guerra. 


Uccide il padre 

ACUII;UNTO, 1 — I n r 

Z'i/.zi» d. 17 ;,nn. ha ticc.so :! 
oroprut padri- «sui due p stoici. 
'■Uè .il pete». per sottrarre !:, 
'11.idre ole .re del Ueil t.MV uri 
dt ve u ti grave episodio 
a e ver.àcato a Menti ,n casa 
lei 4 teline V : lo P.azza. padre 
I. sette tip!: tra cu: C.ovanti: 
I IT ami.. Tornato :i casa 
ibrlaoo, .1 capofamiglia ha co¬ 
ni. nc.aio a li; e : , r ,. con la nn>- 
4! <• «• ad un certi* punto ha ti¬ 
rati» fuor: da un cassetto la p - 
stola. Il fid o che aveva assi¬ 
st io all'alterco >* .ntcrvenuto 
Plori :n aiuto della inadr»*: 
ha strappato la pistola al geni¬ 
tore e gl; ha sparato contro due 
colpi lice-dondolo all'istante. 


Mentre Fanfani con un de¬ 
creto legge, decideva di sot¬ 
trarre al controllo dei co¬ 
muni i mercati generali per 
dure inano libera alla Feder¬ 
consorzi,. un nufrifo stuolo 
di ministri, riuniti presso il 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorni!, on. Pastore, de¬ 
liberavano di mettere a di¬ 
sposizione della Federcon - 
sorci la somma di due mi¬ 
liardi c 800 milioni per la 
costruzione di impianti per 
la conservazione e la tra¬ 
sformazione di pruduti 1 agri¬ 
coli nelle rcgiiini meridiona¬ 
li. Altri destinatari det finan¬ 
ziamenti della Cassa, come 
è detto nel comunicato, sa¬ 
ranno le cooperative degli 
assegnatari degli enti di ri¬ 
forma II! miliardi J e non be¬ 
ne identificati « consorzi or¬ 
tofrutticoli » C,ì miliardi) 
Una particolarità di tali 
provvedimenti consiste nel 
fatto che i finanziamenti sa¬ 
ranno dati non sulla base dt 
garanzie * puramente patri¬ 
moniali ». ma principalmen¬ 
te sulla base di una valuta¬ 
zione diretta della Cassa cir¬ 
ca /'< eeonoinictu » c /'■« ef¬ 
ficienza funzionale * delle 
opere ila finanziari’. 

Il latto che lo Stalo si so¬ 
stituisca albi « iniziativa pri¬ 
vata - (intendendosi con que- 
( 1(1 espressione l'iniziatica, 
che è mancata, degli agrari, 
e dei gruppi imprenditoriali 
nel Mezzogiorno ) costitui¬ 
rebbe. di per sé. un fatto 
positivo se il programma del¬ 
la Cassa si ri volgesse ad 
■untare F iniziativa jirivata 
dei piccoli produttori, quella 
iniziativa che <* servita a tra. 
sformare molta parte dei ter¬ 
reni meridionali. Sono tati 
piccoli proprietà ri. affittuari, 
coloni coloro che sulla basi * 
ilei loro lavoro hanno tra- 
slormato in vigneti e man¬ 
dorleti le antiche, pietrose 
distese del litorale pugliese, 
che hanno mutato il rollo 
delle pianure ((impune. Ito- 
re ha potuto esercitarsi, c 
nelle forme in cui ha potuto 
esercitarsi (in (incile forme 
in cui elemento decisivo è 
(tata la capacità ili lavoro). 
l‘iniciatira privala dei con¬ 
tadini non è mancata. E' 
mancata pero la possibilità 
di disporre di rapitali, di af- 
trazzatore, di erediti c (piin-l 
di è stata scarsa la possibi¬ 
lità di diffusione di un mo-\ 
vimento cooperativo che euri 
In trasformazione dei prò-, 
dotti, l'accio al mercato, la 
eliminazione dei grossi spe¬ 
culatori, benché non man¬ 
chino eroici esempi di con¬ 
tine sociali «) di oleifici so -i 


I PROVVEDIMENTI DELLA CASSA 

Nei prossimi giorni la Cassa del Mezzogiorno inizierà 
a precisare il piano di costruzione e di finanziamento 
delle centrali ortofrutticole finanziate da uno speciale 
credito di 12 miliardi. Risulta che numerosi consorzi di 
grossisti e di grandi produttori hanno già avanzato do¬ 
manda alla Cassa per essere ammessi al finanziamento. 
Nello stesso tempo nessuna iniziativa c«»iHTt*tn. a parte 
alcune generiche dichiarazioni. *• stata presa per fare «h 
questo finanziamento un’arma contro la speculazione e ili 
aiuto per i contadini. 

Alla Camera, intanto sono state presentate numerosis¬ 
sime interrogazioni che chiedono al governo di rendere 
conto dei criteri che la Cassa ilei Mezzogiorno ndottctn 
neir.iuti'i izzare i finanziamenti. Le miei nutazioni fumate 
dai deputati comunisti chiedono che 1 coltivatori il 1 re11 1 
assonati m cooperative democratiche abbiano l'assoluta 
preferenza nella concessione «lei finanziamenti. In parti- 
coiai e le centrali — affermano le interi ovazioni dei de¬ 
putati comunisti — debbono essere messe a sei v,/io degli 
assegnatari degli enti di riforma e delle loro cooperati* «• 
Da un punto di vista più generale le interrogazioni del 
PCI e l’azione delle organizzazioni contadine tendono a 
far in modo che le centrali ortofrutticole siano messa 
veramente a disposizione dei contadini v divengano uno 
degli strumenti per eliminare la speriti azione sui mercati 
generali. 


citili nati dal sacrifìcio di 
gruppi di produttori. 

Il programma della Cassa 
non prende lo spunto da « pie¬ 
de considerazioni. Il punto 
di approdo del programma 
non è di aumentare le pos¬ 
sibilità di una iniziativa c- 
conomica dal basso, ma al 
contrario, di (imitarla «’ ili 
costringerla in forine pre¬ 
determinate sulla base di in¬ 
teressi estranei a quelli dei 
piccoli produttori pugliesi o 
campani n lucani, lì proble¬ 
ma che pone il governo, col 
protesto del MFC. è quello 
di arrivare a costruire alen¬ 
ile grosse « centrali di mer¬ 
cato ». alcuni stabilimenti 
sottratti al controllo . alla ge¬ 
stione dei piccoli produttori, 
il cui obbligo è quello (li 
1 conferire il prodotto » r 
basta. 

Di questo orientamento è 
chiara dimostrazione l'attri¬ 
buzione di circa tre miliardi 
alla Federconsorzi la (piale. 
•1 inailo a mano che accresce 
d su o potere come ente di¬ 
stributore di prodotti agri¬ 
coli ha semjire maggiore bi- 
s ognn di avere garantita la 
sua possibilità di incettare 
i prodotti nel tempo e nei 
luoghi in etti riterrà più op¬ 
portuno al fine di trarre il 
maggior profitto. 

D’altra parte, jier (pianto 
riguarda l'attribuzione di Ci 
miliardi alle cooperative 
promosse dagli enti di ri¬ 
forma. è noto c/ie in queste 
cooperati ve è l'ente gover¬ 
nativo che fa il buono e il 


DOPO LA VITTORIA P OPOLARE DEL 12 OTTOBRE NE L CENTRO PUGLIESE 

Un sindaco e una giunta di sinistra 
per la prima volta a S. Ferdinando P. 

Domenica prossima 800 mila elettori alle urne per le amministra¬ 
tive e le elezioni provinciali suppletive — Si vota a Pisa e Massa 


FOGGIA. 4. — San Fer¬ 
dinando *h Puglia, grosso 
centro del Tavoliere, ha — 
per In prima volta — un sin¬ 
daco e una giunta popolare. 
Nella, pinna i milione del 
Consiglio comunale eletto 
col voto del 12 ottobre scor¬ 
so, con i voti dei 15 consi¬ 
glieri comunisti e del con¬ 
sigliere socialista, r stato 
lifatti eletto sindaco della 
città il compagno dott. Sabi¬ 
no Vania. I.e destre e la De¬ 
mocrazia Cristiana hanno 
vota*»» scheda bianca. 

I.a Giunta popolare e risul¬ 
tata così composta: assesso¬ 
ri effettivi: insegnante Ter- 
rizzi Michele del PSI: Russo 
Salvatore. Mavelin Arturo. 
Donato Pasqualici-hio. tutti 
del PCI: assessori supplenti: 
Domenieo feci e Gioacchino 
Gissi del PCI. 

Una manifestazione «li af¬ 
fetto è stata tributata «lai 
pubblico che «torniva l'aula 
al compagno Vania e alla 


I comuni nei quali si voterà, 

nei rioni popolari sij c .* r \ l c 52( * cajHiIiuighi di pi ►- 

1 vineia Pisa e Massa-Carrara, 
sono 1 !lil; in 2(5 eli questi i aven¬ 
ti. nel continente. |»>;><ila/i«»ii 
superiori ai 10 nula abitanti 
e in Sicilia suiHiriori ai là mi¬ 
la) le elezioni avverranno con 
:1 sistema proporzionale. Que¬ 
sti c«»muni sono: Favara (Agri¬ 
gento); Minervino Murge e 
Santeramo in Colle (Bari); 
Feltro (Belluno): San Catal¬ 
do (Calta «assetta > ; Ferentino! 
(Frodinone * ; Gaeta e Mintur- 
no (Latina* 


Giunta popolare. Il paese è in 
festa, c 

sono succedute calorose ma¬ 
nifestazioni ilì giubilo. 

Fletta la Giunta, il com¬ 
pagno Vania ha rievocato il 
compagno Di Vittorio. 

Le elezioni 
di domenica 


Domenica prossima. .0 no¬ 
vembre, nuovo turno delle eie. 
zioni suppletive indette per 
rinnovare amministrazioni mu¬ 
nicipali da terni»*» ormai trop¬ 
po li r.go sottoposte a gestione 

commissariale oppure fiuuitcj Caitciiàmmarè'del GÒÌfoTfr.V- 

pani); Spihmbergo «Udine»; 


cattivo tempo, che dirige 
praticamente ì consigli di 
amministrazione e impedisce 
che all'interno di (piasti or¬ 
ganismi. possa svolgersi una 
vita democratica. 

E ’ ignudi ovvio che. ne 1 
programmi della Cassa, l'at¬ 
tribuzione di lì miliardi a 
ipiesti organismi. significhi 
un consolidamento della jm- 
sizionc degli enti nelle coo¬ 
perative. c che siano gli ent'. 
in sostanza, a decidere come, 
dove, (piando debbano co¬ 
struirsi le attrezzature, (pian¬ 
do e come debbano vendersi 
i prodotti c cosi via. 

C'è poi l'attribuzione di 3 
miliardi a « consorzi orto¬ 
frutticoli >. La base dei con¬ 
sorzi sono le cooperati re or¬ 
tofrutticole che. coinè «• no¬ 
to. nel Mezzogiorno, non ri 
sono. Sarebbe stato bigie n. 
* piindi che ì provvedimenti 
si rivolgessero a finanziare 
le cooperatine, per formare 
la base dei consorzi. Questo 
pero non viene detto nel co¬ 
municato del Comitato dei 
ministri per la Cassa e la pa¬ 
rola « consorzio » ricorda per¬ 
ciò da vicino il senso che ad 
essa veniva dato dai fascisti 
quando riunivano in cipti- 
voci carrozzoni come sii con¬ 
sorzio del bergamotto » r si¬ 
mili. i grossi proprietan, 
dando loro la direzione e an- 
giogavano (td essi obbligato¬ 
riamente. i pìccoli produttori 
di detenni nate zone. Del re¬ 
sto domenica scorsa, il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, par¬ 
lando a Dori ad mi convegno 
della « bonontiiina », ha an¬ 
nuncialo « tin disegno di leg¬ 
ge per l'attuazione di un pro¬ 
gramma di miglioramenti 
obbligatori ». Oscuro anima- 
rio clic, risto nel quadro del 
programmi della Cassa, con¬ 
ferma orientamenti politici 
clic ricordano i vecchi sche¬ 
mi corporati vi. 

I provvedimenti di ciA 
parliamo giungono mentre è 
in corso un serio, concreto 
programma di sviluppo coo¬ 
perativo nel Mezzogiorno, 
che impegna la Lega mtrin- 
nale delle cooperative, e che 
sarà al centro dei lavori del 
prossimo XXV congresso 
della Lega. 

Tale generale orientamen¬ 
to di mi movimento coope¬ 
rativo come (indio italiano, 
che raccoglie l'mianime con¬ 
siderazione. non dorrebbe ri¬ 
sultare indifferente al co¬ 
mitato dei ministri per Ut 
Cassa del Mezzogiorno. 

Le richieste del movi- 
mento cooperatieo. in ordi¬ 
ne ai prete redimenti emana¬ 
ti. sono tutte rivolte a su- 


'ctòntù PMma! < ritnr <’ <* aiutare la concreta 


al 


«Milano»; .. .... , . 

Campania e S Giuseppe Ve .hniziatirn rrnnnmien dei enn- 
suviano (Napoli); Pisa: Murol tndini: dare a tutte le co o- 
Lucano (Potenza); Genzano! pp rari ve la possibilità di at- 

... , . Cast e 1 ì a ì n ma r e ^ e 1 Golfo'cr'ra’-j t,T, 9 i ’ r <' •” f»udi (Iella Cassa. 

termine del loro mandato. ( nnni4 - 1 col sistema annuncnto def- 


consultazioni si terranno) } ’ 

[versi collegi provinciali! ctoìì^n-, 


«Veri i.a»; Civìtaca*! l'accertamento detl'eronomi- 
stellnr.a (\iterbo': Coglie Mes-L,;^ dell'impresa: dare ani' 
apico. Fasano. S. Pietro Ver- 


j assegnatari 
p.q t frollo delie 


comuni in cm si voterà 
sistema proporzionale, gh elct-j assicurar, 


Due giovani hanno inventato un nuovo dispositivo 
per utilizzare l’acqua nei motori delle automobili 

Con F« economizzatore » si userebbe una miscela benzina-acqua — Ridotto del 30 per cento il consumo della ben¬ 
zina e aumentata la velocità — L’invenzione è già stata brevettata presso la Camera di Commercio di Arezzo 


altre 

m diversi collegi provincia: 
nei quali si dovrà procedere 
alla sostituzione di consiglieri 
provinciali deceduti. Comples¬ 
sivamente. domenica prossi¬ 
ma. torneranno alle urne —. torj ammontano a 310 273: lei frutticoli Io 
per la seri»:dn voga .n que-, ]. <te presentate sono Ila e, 
sfanno — RLJ. 0— elettori (di comprendono 3 033 
cui 633.309 per le elezioni co- j collegi provinciali interes-ic 
manali» su una popolazione di satj olle elezioni d; dnmoucnl f tnanzuimento 
un in lion*’ e 2S0 mila ab *an: j sono 9: tra rssj sono quelli rjj 1 s'Orr f . 

___ . _ _; Milano-Niguarda. d: Como Il| Si tratto d: 

i c Bagni di Lucca. Gli elelton r . ?t - riflètè a 
chiamati al voto per le eie- ,, j a lettera dei prov- 

■••■t’menit annunciati, riclrc- 


l'effett’ro can¬ 
toni cooperati ve: 
ai consorzi orto- 
biro base c oo- 
lu i/o , p j paratimi e un funzionamento 
candidatij ,/ rm „ rr „r; r escludere da'. 

la Fcdercon- 


j-. ,i' jH'r le ele¬ 

zioni provinciali suppletive ;o-’ 
no 19ó 613. i candidati 32. ' ' ' 


richieste ;>■' 
modificare 


del Consiglio di Stato 
sulle professioni ! 
all'estero 1 


i 


za con la famiglia. 

Oggi Eisenhower torne¬ 
rà a Washington e come si e 
detto, vi terrà la sua confe¬ 
renza stampa settimanale an¬ 
nunciando presumibilmente 
i risultati definitivi delle eie- 


ile dare al suo pontificato. 
< C’c chi si aspetta nel Pon¬ 
tefice Fuonn» di Stato, il di¬ 
plomatico, lo scienziato. Por¬ 
zioni. Si saprà allora in quale ! ganizzatore della vita c«>llel- 

tiva. ovvero colili il quale 
abbia l'animo ai>ert<» a tutte 


ha ripetutamente. in>i>:«-n- 
tementc ribadito il car. 

« pastorale * che egli mten 


GROSSKTO. 4. — Due gio¬ 
vani, un*» *h Grosseto e uno 
«li S.msepolcru ( Al e//o ' 
— secondo (pianto asserisco¬ 
no — hanno inventato, spe¬ 
rimentati» e brevettato un 
dispositivo meccanico deno¬ 
minato « economizzatole a«l 
.n qii.i pei motori a scoppio » 
che. applicato alle auto «li 
attere [qualsiasi cilindrata, purché 
inten-*a bonzi: 


misura gli errori e le colpe 
di sei anni di governo di Ki- 
senhower e Dulie? ( Formosa, 
recessione, conflitti razziali, 
leggi antisindacali, difficolta 
dei commerci) avranno de¬ 
terminato il previsto succes¬ 
so dei democratici. 


benzina, permette un ri¬ 
sparmi*» notevolissimo di 
carburante (30 per cento) e 
fa fare prestazioni eccezio¬ 
nali al motore. Con questa 
invenzione si arriverebbe, 
applicando al motore un par¬ 
ticolare dispositivo, ad « an- 


Sansepolcro in via Lina Fa¬ 
ciali 55. 

La clamorosa scoperta, che 
se darà i risultati sperati 
metterà certamente a rumore 
il mondi» 
consiste m 


loie » nd motore a scoppio 
non va a finire più soltanto 
benzina, bensì una miscela 
benzina-acqua: le dosi di 
acqua che finiscono nella 
dell'automobile.! camera a scoppio insieme 
un*» strumento!alla benzina sono assai pic- 


le forme di progresso lidia j nacqua:»* » la benzina. 1 due 
vita moderna, senza alcuna | giovani inventori sono: Eolo 
Detezione... Tutti c*»st«*r** so-j Banchi, di 25 anni, figlio di 
no fu«»ri dal reti*: cammino 


da seguire, poiché si forma¬ 
no del Sommo Pontefice un 


un fornaio grossetano che 
abita in via Vetulonin e 
Leandro Rossi, resiliente a 


assai semplice, poco 
tirante e «lei peso totale di 
circa mezzo chilogrammo. 
L’ * economizzatore ». cosi 
viene chiamato il dispositi¬ 
vo. viene applicato al motore 
dell'auto, proprio lungo il 
c«»Uettore di aspirazione del 
carburante. Lo strumento è 
composto di un piccolo reci¬ 
piente di forma cilindrica 
della capacità di un litro di 
acqua: in basso vi è il dosa¬ 
tore automatico, e cioè una 
vaholma c«»n ima m«»lla a 
spiralo assai sensibile alla 
aspirazione del cilimlro del 
motore. Con I’« economizza-! 


ingoili - colo. 

Fui di questo i due giovani 
inventori non hanno voluto 
rivelare Temono, per la seni- 


che normalmente consuma 
un litro di benzina por 16 
chilometri, ha coperto una 
distanza di 26 chilometri 
usando mi solo litro ili ben¬ 
zina. Una «1100 familiare» 
e passata dagli 11 ai 18 chi- 
lometn-Iitro. 

Si calcola — a proposito 
della velocita — che una 
« 500 C » possa raggiungere 


a; 


pheità *Iel congegno, che Io• senza sforzo eccessivo un li- 


« ammequatore » «li benzina 
possa essere copiato e. con 
una leggera modifica, rimes¬ 
so in circolazione al di fuori 


mite ili 110 chilometri orari 
e che una «1100 familiare» 
possa raggiungere i 150 chi¬ 
lometri. Nelle numerose pro¬ 


de! brevetto. Essi comunque!ve etlettuate. non e stato 
hanno fornito ai diversi tee-' 
nici che hanno assisto alle 
prove «lei dispositivo appli¬ 
cato a due auto, dati sugli 
strabilianti risultati ottenuti 
con la miscela benzina-acqua. 

Nelle prove eseguite su 
strada una Fiat « 500 C *. 


notato nessun disturbo ai 
motori «ielle duo auto 

L'originale» invenzione è 
già stata brevettata dai due 
giovani il 28 ottobre scorso 
plesso la Camera di Com¬ 
mercio ili Arazzo. I due in¬ 
ventori hanno ricevuto — se- 


j.zr.ar s 


condo quanto attenuano — 
considerevoli otTerte per la 
vendita del brevetto (si par¬ 
la di cifre di molti milioni) 
ma hanno opposto secchi ri¬ 
fiuti. Essi hanno già deciso 
*1» fabbricare in serie il «h- 
spositivo che dovrebbe ap¬ 
parire sul mercato fi a qual¬ 
che settimana. 

L'impianto industriale *h 
fabbricazione e già al lavoro: 
la spesa per acquistare lo 
« economizzatore » ed appli¬ 
carlo alla macchina e cosi 
prevedibile: 24 mila lire per 
le «500» e !e «600». sulle 
27 mila lire per le « 1100» 

Non resta altro che atten¬ 
dere la comparsa su! mercato f*»> 
dell’» annacquatore » di ben¬ 
zina e dopo si potrà dire se 
ci si trova veramente di' 
fronte a una invenzione sen- 1 niente c?<tv.'.o.o — 
sazionale. Ila profess.or.e di ir.go 


file se nccoitc. possono 
. I tiare effettivamente l'avvio . 

Interessante sentenza in,-; Me zzogiorrio. a quello 

1 (viluppi) cooperativo demo¬ 
cratico di rm ’l Mczzop ornn 
còetl’vanienle bisogno, e 
i di cui ha bisogno futé» 

I iKirst’. .Ancora una r n ’?a à: 
i piestione delio sviluppo eoo- 
|:'or,7lTi merid:ona t e «i prc- 

nnzi •- 

regio- 

luogo perché 
fnché nel Mezzogiorno l'ope¬ 
ra dei monopoi: e incontra¬ 
stata è inutile aspettarsi. *•; 
tutto i! paese, una d : mina¬ 
zione del C'»>ro deha vta. 
il beando ',W>no pere 1 e n< 
Ar.- ! snn'e.ltra ny<:,ra e ime s' 
rr.v. zr co , 7 *tc di un mor-merm r~ 


c-vro che 
r.mpalr.o. 

P r o v c ri i r iì z ft c yC ', 


: j; 


re-* ,u : 
ohi»:-., 
", io.'.-.; • 
•o .ir.o 


4.,.rame ur.r, pr«i:e;?.oni-. ro- 
:rr,::no essere ser.z'-.Itro ;szr.:t. 
nel relativo albo profess or.ale 
arche in i:a.:.a 

Qnes'o ha «tabi:;:*» la quarta 
?«z t»::e g.;tr:;.i:r.or..le del eon- 
di S: *:.» « pre? l’ol:«t:r.a - 
est, n.s i\; 
r.corso ì, 

:or.;<>. ;rg* 

.1: CI.,::? »I.:eg ». contro :1 r 
to d'.scr.Z:o::, r.e'.l'..lbo dezi: in¬ 
gegneri et., p.,r:o del M:n.s:* ro 
degl: Ester: 

li Supremo Collegio Amrr.:r.:- 


sc’ifd come tjuesturne 
nate, per almeno due 
ni: in pr : mo 


In 


d'o’ 


. d e : 
o’i as¬ 
te non nelle fom-,- 
intidemoeratiche delie qua’, 
oca: gli assegnatari sono vr- 


i- ■ parativi maria 
»- quale facciano parte 
sennatari 1 e non nel* 


V 


17 - 


4 . 


straf.vo cer.sur.i '.'ammire.;:*.,-1 . • __ 

zione che — nel suo diniego d. LmeL può impeci re c e 
iscrizione - s: è solo premura;.. i Tera opera «/' r’forma, r n 
d: stabilire se il titolo acc.i.ie- costata renf ; nn'c di m’ì'a 
mu-o del richiederne Sa.orni | ilio Xnz'one. sia <err ta < ». 
se d.» considerarsi equipol-« toni ente a vroeu-are »"cp- 
:e .,1 tno.o d; ingegnere pro6?f» m movip-P< 

n’Ia speeu’ag'one. e s'«i cu »;- 
[di sempre p-ù esposta a! pe- 
i rie,».'*» di un totale faUnnen: .. 
I GII SEPPE VITALE. 


...ano. men: 
lo contro*'., 
avesse olf 


c invece doveva so-1 
■e se il r.chiedente 
tivameiite e Ir: 

Es'ero — 


;.0 : 













l'Unità 
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ULJ^ T ReMA 


A Portai Pia 


C.iro l i alien, ' 

...c il velili 1)1 seltemhi e ! 
soliti ami.ilo a un',dir.t por-j 
la -- Polla Pia - - pei mi 
altro eniiii/to. |)a casa per 
ai rivai ci m prese la I.S, la 
« circolai e ». non «piell.i 
« nei a ». Palli a. 1 a tionlo 
il ti .■ liv ivi i urlìiile pio 

elle a I ot ino r’mloi ino 

clic per "imiacrc a tleslma- 
zinne tlovevam scemici c ilo- 
\ e v i.ile Mrpili.i Mal ^ 1 1• i ila 
incrocia col v tale - Polii i 
e citta ili viali, alti o clic 
Tornio ' - col ui aii v i.iI t¬ 

ili via Nonicnlan.i 

Non oceoi sero. pel oi le II 
talli. alile I ilI oi ina/ imi i 
v eli i \ a il ili lauui II, v lucciolo 
<>U n ! alilo 11 a o 1 ’ i * • uP stpnlli 
ili M-oloiiici ilelP inno, ipo-l 
ili liat ilialili. Vitin o pei cc- 
ccllcii/.i ili i „ i ossi .. <1 ima I 

v olla. I. cosi umilali ini I 
M mimo sul pia//.ili \nnot- 1 
lava - la m i telo li a ilio- v el- J 
le «li platani un Io-Ilo spie- 1 
clllo ili « luna i l est t lite •> 

C I 11(1 ic.l \ .i i oli la sita .. unii I 
ha a ponente » in ilu c/ioiic I 
UUisI.i, ni lusso appai iva ili 
pi olilo il Pei sadici c ilei 
sI• • i Pilliti t i. lo.ini lieuuianic 
Ilei i i epllsi olo, tutto spillltM 
ultcll’csso v ci so polli-lite a 1 
incoilfoiolihllc i n1111 azione 
I a li i neo ih-1 la l’olla l ili 
«pici si-liso si mio v i ila v a il 
varco ilella Picena, e soliti 


il colo all i m a acicso ili 

.scerne v o il 11 a si a el m ili 

«pn-l Ilici II. Ile o ipi.llll o. SII 

quel tratto iti Mura. I mi 
pai v«> ni qui I moiiiciilo, ni 
quel I iiouo. eln tulio rio 
tosse strali.iineiile, ileliuleii 
temente piccolo, come qu.in- 

110 rilm ni ila era mie in Ilio 
j^Iii «In' e fosti piccino, e al 
loia lutto li ] i.i i e v i alto 
immenso «• allesso non ti ci 
ru-oiiosei piu. I| paleo eia 
la. Ilici v essi III la ha i i pei - 
.sulle. olile il 111 Isso ilei 
« Il al fico » ■ 

La halli-luna sullo il |>o 
ilio a cui pine appioil.ini 
ilio ei a come ini isolollo, | 
colili* una /attera fra i ma , 
rosi, «ti niiov o. e la /allei a j 
era colina 'Il puhhlieo, puh l 

hi ICO lolll.l Ilo, ioli le itoli- 1 
ne pure «(Ili. e l « l « j 

111 ■> collie sci c uihllrlt o a 
l'olla Sali Paolo. M.l « 1111 1 
.st.isserà, elle la non avivo 

v isl i. Dolo ni pn-i oli ci in j 
dii qua e la ilei i llriosi si 
cuori il*1111.1 « el la eia, tulli ' 
coli qualcosa in capo o ha I 
si o o horsaluio. ocelli vivi. 1 
hurhelle a pillila, ispiessive 
facce v .«miniente |el I a lolle, 
«•he ascollan seti uh oialoii 
e appi ov au i oli v ini i 

Perche il < oini/io. IN..'tu 
pietose. è ni a cominciato 
e i tifai datali siamo noi |o_ 
rinesi. l.'.-iiinun/ialore pai 
la di la ; e la v occ v ielle «II 
«pia - - urrrssilu «Iridi allo- 
jiarlanli: «• la celile elle vuol 
nell sentire volta la seh:en.ij 
per fui /a alla ti itili t 

ila. alia Porla. \<lesioni co -1 
mitatl. lop'je. cuiitedel a/ui | 
III, parlili I dal lihn ale al 
«olii li li i si a i. pn sidellli j 

«Iella Pepiihhln i. • I«• | Scila 
lo, della Laiuciu. «Iella I ! \P 
un.nnunla. dal,' in,inibii'. 
Ilhn pimi s. liuti a piene ma I 
ili sul cataletto, i molti iloti 
ritornano. Iliscoi si • «... il i 

\\ si-ttemhle l «STO. elle «lo-! 
v ev a lai" l'Italia ni amie e | 
tellltlla. i om essa In « 1 1 1 aI - : 
t o siilo a \ il lui io \ cinto ., 


leat l... la «leho|i / /a 

v ei nauti « 1 ’.i 11 « * i a . . 
tona mutilata... ». 


ta. «piando ' Ma ili 
Veiso ottobre. » . Mussolini, 
ap[(i'i«littando «Idi i ddiisio i 
ne... » ah ' meno male ' «si 
impadronì del pulci c « oli 
le sue sipl.nllai'i c .. », sali 
la tempri alni a sull i /atti ■ ] 
i a. « .. i ini I ! 111 at l la ti i i - ; 
Urlisi l n unsi ni'* al I' i p a 1 

quel la Molli.« dii- Mi \ i 11 o | 
rio. («aiih.lidi. M a / / HI i. I i ' 
volli-... » applausi sempre pur 
calili v iuno alti al i 11 lo ■ lo 
v e piu alta, piu mt .d i qui , 
la luna ora un •«"uhi- a.'ist i 
giusta sulla Poiti. « m. jLo 
di un* in tei pillili i si n t. - 
meliti di voi i olii in., di 'lui 
tulli italiani rinatoti- ulti 
c i « le. Oli O re V oh- sell iloti .. » 

I sale sul podio. Ila ! i ni 
fui /.iti applausi della / it-, 
ti'ia. lati numi.ilo m ati-n-, i 


Poi dille di burini Vu/m. 

La I ormo, dm e stu¬ 
diasti. a ('.lucri. Musa. Son¬ 
dilo. et retri a. dove inse¬ 
gnasti. smunsi, licei, con¬ 
vitti na/ioiiali. come di uf 
Pici, le caserme, le prigioni 
e simili, non erano allocale 
111 alili ronv eliti sillessi 7 

Si. difatto : «■ un «u a 

orr|_ m parte. 

L tutta quella ridia, 
fahhl irati tei l e e l elidile, 
ili i Pa v r v a tolta i pi et i e 
11 a 11 ? 

- La rivolu/ioii fi.incesi 

e da noi, da « quel MS • in 
su. il Misoi cimento. ! 11he 

i ili 

I. alloi a pei che quel 
si vi il o I e i he pai lav a tutto 
cupo denti o il linci «dono 
si mosti av a cosi desolilo, 
« pili 'Mente da tale oi amai ' 
Hall tutto in 111.1110' ( '.lei i 

cale il capo dello Stato, i le 
i it ali pe“c|o di lui tutti di 
alili pi csi deli 11 ' Pi ii v adeii / « 
della ( Illesa ' domina III Iti¬ 
li.! la I i unni ti \ alo alia. . ’ ». 

I riunii li a |>i oposito, i he 

! U\'l* 

I n i spi < ie di III iuta 
dell’l li lente 

Medio ’ 

Pei l'amo!- di Hi ahm i 
no ' esti enio ' 

- I hi Ile palli di Olle 
niov .. » e poi un In I cun 
no lopel i sua compilila, 
e tutta Italia sua, non solo 
d| fatto i olile ni a. Ili i alleile 
di 1111 111 o 11 n i Claude ( i 
<lim « iliv'i \ i In u i osi quel 
lo la 

Pi i s.appoi o 

I Munì-, « 1 11 ei io pei 


|Chc prendersi!.i tanto'" La¬ 
sciate che faeci.uio. pillan¬ 
do avrai! lume uivasn. bene 
.uiiuiucchialo non avi.ui poi 
'mica messo insieme «li mio 
vo piu di «pianto poss.di¬ 
vallo avanti alla Itivohi/ion 
'francese, ilo ‘ 1. allora, «pian, 
'do di nuovo, per il loro 
smisurato aliai ^,n si. c|, ;t |. 

j I ri. tulli c| i alili, si sentir.in 
di nuovo uisoppoi talutmeu• 
i le allo stri llo, _di alti 1, lutti 
v|h alti 1. 1 idiventali tulli h 
| hei all - - hhi-i ali ili dolila 
, m ulte: ' 1 il.11 anno il col 
| po. la Urei ili co) 1 asti el 
io, ionie il « 1 mi pi, r del li I m 
I di lei I. ..1 cium In soli I il 
ili ». la 11 Ilo v 1 Mi-.oln/ioiie 
I 11 ani esc. o spagnola, o lui 
ca 1 In- sai a. 111 ci a via ili 

! sotto ,l| III il SO «III pilli il 

ci ali nuli duo. 1 lo spinaci a 
dav aulì ai v niritoi 1 «li «lo 
'mani: non ti pale'' 

I. siam arrivali cosi di- 
sciii'tendn .1 casa, luucote 
1 v ri e l'laminili Stanca la 
luna sta per cadere (lieti o 
Molile Mario; 1 olili- lame 
! «Poi o s'unnii'l coll Ilei limile 
1 ri I lessi delle la lup oli dii 
I la riv a di fi olile, un' dii .1 
| i culi 11 isrcn/a poet 11 1 m 1 

| pei st'ciutu. « ardore 1 111.1 a 11 - 
I eli essa <. 111 ili a 11 di sei a 1 
j misi 1 1 morti a v 1.1 uno imi 
1 dolce m>\ ella in pili c.itorio 
I la 1 celi 1 pm 10 ' » 

; Conti mia I il. li anco « li 1 

pei la 
pi iices 
si III 

lo hllsc Ilei a 1 1 11 


lllcc)io | .,11 ». cosi, 
ov v 1.1 col 1 r/lolle, d 
so pei «. v dipendo 
mai li 
Ciati 

\! «il sili MOV 


I 



i va postica aimicia a (.ikìsskìo 


Qui rise l’Etrusco 

Gli scavi nella zona archeologica di Roselle - Le opere murarie più antiche d'Italia - In tre stupende 
sale si riflette l'arte e la attività industriale dell'antica civiltà - Un ricco materiale preistorico, dai 
frammenti di mandibole ad alcuni denti dell’ominide di Baccinello che hanno dieci milioni di anni 


(Dal nostro inviato specbile) 

<i ROSSI-ITO. uni rnibi r 
• (pn 1 isr l'Kti usci», un 1 
.uomo, eolie.ito. «-nuli nei-in | 
lena. 

L aernclicv a 


( • tiene alieni' 
j del macinini * 


a Imr di 
1 marina 


ne 


lìiMit hi t « h 
j 11 01 l.iin.it.i 


\ etti.inni nett.i fnlt» nm le iiim ^iii- 
leumella tJn \ ini III ** 


sue pupille il imiltilorme e 
, silenzioso spleluloie della tei 
,ra hoirntr e cimane, ili cui j 
av ev a siici Inaili il niislei o 
gaiamente senza rihre//o e- 
•cn/.t pania allumi.mdm 1 le 1 
mani e il viso Ma 1 mi.isr 1 
1 lime seppellito il solita) lo 
oriti.ista. ni-lla propi 1 a tavola 
luminosa Menctie la -.•r.in ma , 
dre no custodisca un iicordo 
cosi soave die dove t Ltruria 
dorme, la tei la non lini isre 
| piu elle ili asloilell * ( 'osi ; 

ne scrisse l'arilartdh t 

(piando, dopo <‘ei vetri 1. il 
treno si la presso al mare «■ 

>seinhra eoir«-i«* sul l'ilo duna 
ti-rra clic 1 acqua potrehhe so 
pravan/aie con un colpo <h ( 
vento, lontani sulla destra 1 
monti e tr.intmnati da micio | 
sione antica in cobite ili ri età 
upa e aspra, qui il colore 
eolo'.;ieo dell Llrtiria v 1 \iene 
,1111-00110 improvviso e scena 
] il limite alla quieta v alle «lei 
levi le coline umido di m-n , 
Ilo «- ili tuto umido aneli r»sn 
e In uno La i-rnte clic si av - 
vicenda di stazione in sla/10 ! 
ne. poi e »| v icm 1 al mal e 


del monto e 
quale la vt«l«* 
Haute, e. si* il senso della vita 
docci è naturalmente nuovo. 

«lardando la, 1-0 V ,,a,, ‘V, ; ' " H 

,|j t , | parola, nette cose e nella lia 

tura, «he evoca quella prò 

seii/a secolare ;i noi per molti 

v el si limola, e con 1 ‘ss,l quella 

prosi'it/a della morte e quel 

sentimento ilei pmvvisnim e 

caduco clic secn.iim tante nie 

mone lelierane e liiiaiieo 

el udite 


potrehhe impostare su una ri |:;li uomini di strucclano citta 
dolosa base storica I.i valutale le edilicano. cacciano il 


via<u;io da i»i:( nino aijj: (ìka.mh “.montacni: dki, ciklo,, 

La scuola (l'aviazione di Siati 

sforna insieme tecnici e macchine 

E* stato il primo istituto ad inaugurare il sistema deh’autosiilficicnza, delio studio accoppiato «i 
una produzione qualificata - La città come la vide Marco Polo, come è c come sarà domani 
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N I \ V MOV filli) e 
I )■ - e i-.iill' Ili il 1 lini 1 1 
'ni' m «- ritta ih Sani ' I. 
.npl llttllttn (pi, mie (e I 
ni • ut il ’ fi <limili ni ui tl 

arl'r quii ’> 'il l'Un attlni • ’ 

e itili m I, I Dii! rii li tu limi 

min 1 11 ! !n S ii 11 rnr. 1 1 uz 1 
i >/< ir • il • ,/ ur '1 in 11 ni tini . - • 
-'eie in 11! ni 1 ' "a 1 . ni ' 1 ■ 
ni in 1 (it'Kini re. e umi 
p 1 .ni 1/li 11 ' 1 l’nrrin rhr limi 
. ’ m nprn im 11 uni" rrl ’! 1 11 
ih" Irlllji' umili! . militili ’f 
r pti'tiJ-' ih! lumi n frm— 
11 ih ’ in il un stai ir u mi - 
I ' a uiirnrii. tir’ Su' ì 

Muri n l'nln. 1 lir In 1 tir 
r In mi'iirn rat s un «in h’n 
il il iiirri liuti- 111 rii ’l > ih 
p’r!rr ]>r1 - in r r ni illaidii 
ih ampiezza. rasi rie pur’u 
« h linai'1 tini a ’u iioh'i, 

1 ttu il Ifurìiiimut n. hi 
1 pi tir r nnh <r r uni mh 
1 1 /in ih rramr h 1, t, ' 1 r,t - 
nnm , r III b m>,n mi in 1 
pi o se 11 ! e. 11 1 mi r >, • * ’ - 

(inori- il ti(ihnnli) tiri (inni 
Cimr. «he Manciata r rn u- 
niutn, ,» fui corona F di tino • 
drlìu 'erra r d pillai,m il 
M un (luì 11 re. dir fini he’ *> 
t’im'm c diro F.tih hu il n- 
turno un muro rhr a ni 
'noi cm/ur ni’f/hii. rd • 

• 1/ • *. 1 un r'ih n r Inni 1 •• ! r > 1 
« 11 ’h> zzo d 1111 e « f' 1 «nir.i 

« 1 ' , 1 ;'«/■/-■» -i In ! in r . ■ 
<l r imi, . 1 Si- (lofi si putrì 11 
-Il « . 'timido r-'i’i;' -Il (/■'-'- 

a -■ t ■; I '.1; 'un'Ir he' • 

si; .- * • • .1 *#- 11 c 1 'c 1 1 '*11 r% 

' 1 ' " 1 il :i i*i mi 1 ir « he ' - 
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Tesavi inestimabili 

L'aralio porta alla luce il 
sui riso elriiseo si-unalo sili 
I ari:illa, e basta alloudare un 
plico nella tei ra per scoprire 
nuove presenze di città e toni 
he. o ,i«lil : ri 11 li l'.i. clune a Ito 
sette, una intiera citta semina 
ilesiniata a veder la Ilice, c 
ioti essa loisc il secreto della 
hii;-,iia e della v ila sociale de 
dii liti Usi-Ili 

i 1 >ei:l, si av i a Roselle par 
lami lutti nella ree.mne e con 
ini tono di tavola s| ilice ili 
tesoli mesi mi.dilli e alleile 
il i«Hit,ululo e lopel,no chi¬ 
ne palla, ira una sla/ione e 
1 1 alti a. i «mie -e parlasse di 
se stesso nel dar minuto ed 
" opri I Issllllo colilo dello stile 
1 notule ili un v aso. quel v uso 
elle av lei visto ili li a un ora 
- pleudel i i mi 1 suoi srv el I 
i olio i di Iella nella v eli ma 
della Mosti,i (lei manente ili 
ai elieolo'-’ia api-ita-.i sabato 
.eoi so a (ti'osselo, nella sedi- 
dei vecchio Museo i iv leu, pel 
v o'ont i e amol osa cui a ilei 
i I amiiiiuistiazione dcmneiati 
i a e pi r la passione di lino ! 
.studioso, il pi ol Aldo M.i/ 

. zol.n i he «linde da almi il i 
'Museo e della /ima aielii-nto 
I cica e instane.dille «• acuto 

| l irei i .iloi r 

| I .orni.e.- ’l dia ' sfollili nel 
| 1 al e.i delia ( llta di Roselle 
i .i «hlli-i i-ii/a di aliti i entri 
! eli ii si-in min i leopei la da ima ! 
li il I a mt-dmev ale hanno I 

pollalo alla scopetta di uno | 
‘ * 11 alo pi limi IV o de Ile llllll a elle ! 

* i min a i isalire al V11 e torse j 
..incile .ili Vili secolo siamo 
pur, , ,/. ime pi iih.ihllnu-llte alle opere 
’uiimi orni.un- pm mitiche «I Italia 
e della civiltà etMi ea pioprio 
,i . , , al lucili con la civili.i • villa 

io hi,i i,i novi,ma * « ou la «piali- i eoeei 

'ini uri 1 di vasellami' e ili hiireherl 


/ione della civiltà etnisca, sia 
essa italica o di emidra/mne 
senza i dolilo 

La mosti.i ai eheolodiea e 
.irlieolata in tic stupende sale, 
e un lascino strano emana da 
questi «umetti aiuola Iresrlu 
e umidi il «inibì a e «h terra 
Oddottl elle . III! Ola scili brano 
mm cs-i'isi adattati al museo 
e il cui vaioli- va ben olire le 
i oiisidera/iom iledh speciali 
sii un arte leddibile. come i ''inora 
poche altre ledala al vive i lai le e 
io «piotili).ilio, a mia dilla vi aimeiio 
cenila di pace e ili duci i a I la 
lancia bronzea poderosa vici 
ila allo spiedo o al cullali 
«l'ino litsu e lavorato da un 
di.inde • .ir!idi.ilio • « he ave 
va mi occhio e una mano 
potonlriiicntc sensuali «• clic 
nel lare -pa \ rdrv a li silo < ol 
lai e i'hlllih‘1 e 111 un diro lui 
eeiitc il seno d ulia dolina > 

I In odili i'i).,i un amm e tei i e 
stle e assieme 1111 plCsentl 
melilo a Volle come Ulta co 
seieii/a p.delie,i della pi ov 
v Isol'ii'ta «li «pici elle v eniv a 
el e.do. In 1 se leiiipm o pel 11 
ne per i capelli ili una don 
uà sciupi e ■ un al i m e dap 
pel lutto ili ilici f .m/l.i « m i eli 
te. dove e hrn ehi.Ho che le 
'« at se e i ’en/e ilei i ornimi 
Ioidi s li subito pi «*se ili pa 


vmdhiah- e si muovono sul- 
I incanto del smino d'ini flau- 
jlo, celebrano ra”onistno spot- 
tivù «• il valore, la ricchezza 
libi banchetti, ma tremano 
dinnan/i alla limite coinè in 
dividili e ionie società e dal 
| la motte si difendono non so¬ 
lo con anni e opere murarie 
podero e ma pur col culto 
sociale del mot li a i ni e le 
dato quunlo noi i onosCiamo 
prim i pa Imeni e del 
della vda loro e che, 
nella misti.i penisola, 
e d pi imo sedilo del formarsi 
d mia eoscieii/a sociale nelle 
lotte pei sopravvivere dappri 
ma ionie individui e poi conte 
i ollettiv da. «■ aiu he la prima 
espi! s .ione plastica ili questa 
voi lei a orcaniz/ata, società 
, veli/ i ei m in Ila scultura e 
1 nell i ndlnr.l seii/a poderose 
I indi', uni.tilt.i tipiche da r.ifli 
1 "male soltanto perche adii 
i l'Ima III non fu (latti storica 
mente di avet <■ un « ulto dello 
| indi', idiio 

A dilaniare qui sta mostra 
,i)i Ilio- eto ioli occhio sere 
'un e scornino (la ,u i .identiche 
i alalo. a/iom ili (fqii'iiden/e <• 
! ileriv a/ioiii s|ilistielle e di tfu 
sto la piasi li a etI lisca .s mi 
I pone addi i's.ii ., proprio pei 
luna sua veidiiuta, anche .se 
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d I e il. • mii i ’ il I mid > e-, 
/" pniulri ii hi IJii ciiipnri i n 

i he Mun ii l'nln i ’dr 'h 1 
d pillilo rrijnlutnri di "u 
linoni S’iiii rhr min t.'h 
borre del Tamburo ut 
ani mie « d tir n ad ipm • 

ii n (/'(/un Vw i tam h 11 i 
rn'' i ti u dar, l'un un ut in 

ih Ile nr e (/«"' ipnriin 
(/'/(|ho U pi i dntiiu ir I 
i mite u il o/o a a n. u ' rii nr 
'• - o re * de' ipm ', • o > 

i; il il pn tn. rii n ’ * ( «’ sono 

u m ni a a,, i , a < i , Mi: ini 1 
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\ m, nr u inumi I li ! tu 
■ il. pn . I Ih Ini in . dii i s pr ' 
p, 11 he quelli r 

uppn ut" 1 , at, tn drllu 

, ,.,»'(, di Stati uh s I ii ile ii - " "' 'lamentano !" ’ 
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li' .1 ytiO Udì II 1,111 Ulula I II I (IV all. I ll«’l » | sellili 
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a cs . i e colmalo .1 vuol.. *s« « 'it«,r. a li..ss;i velat.i da lan!.. forza ecletti 

” .;.«.«* . ih, senni I... civiltà .villano '"em-de che non t. o , ea d. mnla/ione Ma 

"" mut,„ !.. ... !.. i uhm a I■•'"■'".o st.m.do ad indi , « ■•«•- p., da disposizione a • as 

■','.0.1..,. inde. M.-'cinse., „ eh,., addi, dima s, u,lu ‘ ,,M " Hie. d alltomle., s„rhm„m1„ di altre culture 

,o. ,o ,di,-m.. , n> <■■ pi,ss i dellline il l"‘'"e* d‘i H li di i mi <i pai da di iipeiis.imcntn 

--'■■e .. d ,hid . v.llam.viaim * come la fase "'""..-un.,/ione mie e nuda!.. Hisionc. fu un v 

,/'• -m.nl ,,,,, an-aua e pi unitiva di 1 •' < he. \>m I" "ita («.[_, io celli fo,/., eieat.va de 

. d ipn , ,h un : quell., .(.e s'.M'M»' poi stala M I 1 • 1 • 1 I”' »*•' , cti'l ehi i qi.ih hanno in 

•- - I "or ' (OMO,*, i;, pi,.udenti e tini ente et vii , ,,n, ' n "'a ‘« - i • t • - » i «. » h I "i*-ni « * una voc- 

• h 'ri >nri U ,ptd 1 d.1 '■ ' Cinse., | e" I * ..do sotto la Varietà 

. oi.i II ilu’ir 'lime ii.d-, limiti/ il fatto di ave ,i 1 Aitid.iam i-liidni «- scu/a mutevole del misto, anche .se 
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1 Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città> 


Cronaca di Roma 




! Telefoni 450.351 - 451.251 
' Num. interni 221 • 231 • 242 


SPUNTI I 


‘lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllirr 

Poveri urbanisti 

L'assesorc al traffico Ago¬ 
stini ha tiato uH'ayenzm AST 
una internista che é stata de¬ 
finita ‘■scettica •. V una de¬ 
finizione yencrosa. l/nitcrn- 
sta non solo è scettica, ma e 
cicca. I.o scelti, ismo iteit'us- 
scssorc deriva dalla lonstatli¬ 
cione che, ili fronte ull'anrncn- 
to considerevole dei veicoli 
a motore (le sole automobili 
stanno crescendo ora di 400 lì 
ni mese), le misure che il 
Comune ha preso <’ sta pren¬ 
dendo tion servono a niente. 
Ciustamentc l'assessore Atl»- 
st ini si domanda con molta 
iiuposcia che cosa accudnì 
quando nel lUtiO (le Olimpia¬ 
di servono ih metro per mol¬ 
te cose) l'incremento della 
motorizzazione sari) cresciuto 
e quando alla circolazione dei 
inezzt nazionali si 
runuo aicune migliaia ili auto¬ 
mobili provenienti da tutte 
le parti del mondo Ma di 
fronte a onesta prospettiva ci 
si attenderebbe non lauto lo 
scetticismo quanto il barlume 
di una politica del traffico, 
che non vada dietro alle nu¬ 
vole e che non continui nel 
tliocn del cane che si morde 
la coda 

Invece, l'assessore Aqostlni 
svoltje due mirti assurde: la 
prima dichiarata, la seconda 
muta. La prima parte è quella 
del poveruomo che solino mo¬ 
tori c strado intasate tutta la 
notte e pensa ih porvi riparo 
(con molto scetticismo) in 
parte con i mezzi che si sono 
adoperati fino ad oppi. in ;i ar¬ 
te con l’tmmatiinare progetti 
di strade sotterranee per tutta 
la cittd. Le misure conosciute 
sotto quelle dei sensi unici, 
dei * quadrilateri -. dell’am¬ 
pliamento delle zone disco: 
che possono anche essere ac¬ 
colte bene, (piando sono op¬ 
portune e (ieri studiate, ma 
che dopo alcuni mesi dal varo 
non servono più a mente per¬ 
ché il rapido aumento della 
ci'colazione annulla in breve 
i benefici effimeri di ogni mi¬ 
sura di emergenza. I propelli 
di cui poi si vapheppiu l’ap- 
prorazione sono costituiti dai 
buchi sotto terra al centro 
(fella cittìì con i quali si cre¬ 
de (e qui l'assessore mostra 
di crederci senza troppo scet¬ 
ticismo) di poter risolvere sul 
serio i problemi del traffico 
//ideale sarebbe per l'asses¬ 
sore /tfjosltni una metropoli¬ 
tana che percorresse - in sot¬ 
terranea tatto il centro della 
eitld eon numerose (numerose, 
notate) stazioni nei punti piu 
centrali Ma questo progetto 
l'assessore lo ritiene irrealiz¬ 
zabile non pii) perché si tratti 
di una bestialità urbanistica 
< immaginate la bolpia <■ lo 
scempio del centro attuale 
sforacchiato dai buchi del me¬ 
tri) e dalle stazioni rinergen- 
ti), quanto per la - speciale 
conformazione - del sottosuolo 
di /fonia 

In mancanza di questa pos¬ 
sibilità. l'assessore pensa al¬ 
lora a una catena di sotto- 
passo dpi reiro/ari entro i qua¬ 
li incanalare il traffico, come 
il propettato sottopassappto \ 
d: S. Bernardo, elle dorrebbe 
costare la bellezza di un mi¬ 
liardo di lire: ma che. dina- 
molo ancoro una volta, non 1 
servirebbe a nulla perche 
non si risolve il problema del¬ 
la circolazione di un aulire- j 
palo urbano come quello pi- ^ 
pantesco della /fonia attuale J 
permettendo all'automobilista c 
di arrivare un minuto prima 
a via Veneto, dove intanto , 
non si circolerà lo stesso (con < 
o senza sottopassappto a San « 


LA SPECUL AZIONE EDILIZIA MINACCIA UNA ISTITUZIONE NAZIONALE 

Grattacieli a Castro Pretorio invece della Biblioteca? 


IjU vasta arca sarebbe oggetto delle mire di an grappo finanziario milanese - Tutte le autorità tacciono 
nonostante i pareri unanimi per la scelta dell*area attualmente occupala dalla caserma - / “consigli,, 
di nn’agensia democristiana - Presentate una interpellanza in Senato e una interrogazione in Campidoglio 


IERI SER A IN VIA LUTEZI A 

Rubati gioielli 
per 7 milioni 

I ladri nino penetrali nell appartamento fra le 
ore 17 e le IV iimiihIo ehia\i laKe - la* indagini 
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Una panoramica dell'area demaniale di Castro Pretorio che un’organizzazione finanziaria ha preso di mira con propositi di speculazione 


r i • ♦ • : \ « * r i i * i ■ : 
j -c <*tr tic • elio 
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• I i 4 r -. ri eo: -a 
■o di icq 
[::npo:" a.’i. p< 
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Madre e figlio 
intossicati dal gas 


t * t ’ u t*t » * i 


ottobre 


< 'oMimissiono nominata <lal"'endo I 


mimstio della I’ubblica ist t ii/ume pei indie.m* la tutina 
sistema/iom* della biblioteca n.i/iooale. cbnisa oim.n da 
oltre 10 mesi, ha concluso i suoi Lumi pioiiimciandosi 
aH'unanimita per la solii/imie l\i*.tiu Pietoiio Prece- 
dentemeiite anche il ('oiisie.lm conimi.ile. airimanimita 
a ve Vii seiirtiitn il compiensorio deH’KI'H come /uim da 
ptesce/lliere jier la sistema/mne della biblioteca, pio- 
Dlliiciandosi imeli'esso a favole ilell’aiea di t'.-istn» j‘ie- 


4 |,l 11 • endo Li pi.ip.i-ta di co .fidile 
tuia *•' b.ldio'i-ca na/ion.de a ('..-'in 
( ( j ( I *1 elei io |'M'hla di lll.illd.iie a 
, , Itali. bo idi al la ( I Ilei l'.imln l .II.,' i 

♦ * >«i [il ci I Iccid lf 

, ‘ < **' j dunque coi i ei e ai rip.'o i Si Co- 
Bili! anuria eoo lina nota d .o'.eti/.ia 
i dii | nella quale, eoli 1 ii:a pai cuti-' 
pio- »d il • ilei mondo, si afbim.. elle 


| -- O" ' * ' * ... I ' 1 , . . 

nilticiandosi iineli'esso a Livme dell'alea di Casini Pie-, demi, u>b«ii.*». • s 'tanno 
torio 1 .‘attuale muustio della Difesa mi Sei'.m. (pianilo i' •' •■d' iid . se • •il«*U.vamen'e la 

eia M Must io della Pubblica Isiiu/aoie. indico .ok in* Imi 1 " 1 ', ' 1 "* " 1,1 " 1,1 

... i ... ,, . . pai .1(1.1’ t a. e si continua con 

nell area di Lustro Pretnim quell.. .li" niellili di oi'.ni .. s .„, a,,,..,,, .. 


CALA IL SIPARIO SUL DELITTO DI VIA VALSERIANA 

Forse domani i funerali di Gemma Allegriti 
La Pacini ha riabbracciato il piccolo Mauro 


■ n i i« : o:o icii i: '.ime"*o :* 

\ . t; |.\ •! da Pi oc !.. 22 

I due tir !c..p.' sono e : • 
socco! ' (I. . f ai.aar e ‘r • 

poi ■ c ,i .■ ! |\>. c. :> co pes 1 , 

■••Ile (le! C -O loie) cord - 

/ ai’ : oa des'.cio pi* occttp - 


Tenta di uccidersi 
con il gas 


altra iivi’ebbi* potuto ospitale il 

complesso della biblioteca 'in .ne nie ii.nocen'e, li nino luti , 

La Vasta a resi di PIO inda ine - 11 , a < 1 . \ • >■ pi ..pi i siimi I ni 

tri (liliali itti è in uso ;d Mini - j eia’. omit.i la decisone «l'Ila 
stero della Dlf«*sa. esclusa una j comin ,-aon.- inleiinini-t.-iiale 
teita (il 12 000 ini*!ri quadrati si | con*io il p..i .*i.* «|• -1 (*.»n ,.al 
vaili* Castro Pretorio, che .,i leomiinab' e ili due m.io ti. h.-t 


trova a (lisposi/ione del Dei». 


n.eie. mi Inno olia inailo', la inni! 


Su tutto 


con i piani sui io. mici *. > di onte 


occupato ora dai manufatti del- ciò che abbiamo potuto appi**n- 1 .... 

la caseima. tirava il vincolo a deu* Pan- dibatti che mi fot te j . p ,[, , 
zona verde imposti» (Lai Conni- o m p|»> tinan/iaiio milanese siaj /ulIll . ,| 
m* Siccolt* i Pi mila metri qua- da tempo vi\amente miei i-scitu s) , |M , , 
dritti del Diluiamo non somi|ail'aie.i di Codio Pietonn e at-' 
idonei ad ospitare l’edificio, il tenda l'occasione pinpi/ia pel 
ministero della Difesa dovrebbe r.mchideic un colossale alialo 
- dismett(*re •* un altra area del Sua mlen/ione e ili e.istruite m 
eoniprensorio l>ari ìi due ettari quella /una, rasameli!i e pi llino 


(20000 mq ) dato che. a mudi- 41 .•» .• . ! .. 
zio della Commissione, la eo- s-orti m qui 
KtTimone di una biblioteca ila- Milnim. Tuli' 

/.tonale, la prana che sorueieb--— - 

he ..un parte 

dovrebbe mteress ,re , 

estensione Solo cosi. l'(*dificio 
potrebbe essere circondato da 
un viale di HO nielli di largite/.- . 

Zìi che m* consentirebbe l iso- Vi. 

lamento ed il distiin/.iamento 

dalla zona del tralbco -A, > 

11 mmisteio della Difesa, eo- L 
me ebbe occasione di amimi- . v 

ciare al Colimbo comunale lo f 

assessore alPiirhamst ira D'Ali- - 

drea, si detto disposto 
dere 12(1110 metri quadrati la- 
eendo chi; 11.unente comprende- J r 

re che non vi sarebbero state ' 

ditHcoltà per d reperimento de- 
Cb all ri Uditi» Vp? ' / 


41 . ' f * : > ome quel 1 eli. -.n 

sorti ili questi ultimi anni 
Milano. Tot re Vel.i-c 1 »* via <1 


, V As*j 2 t 


Impegno di Preti 


■ ima (lis er'a/iotie sul derentl i-j 
’ lli-'lllo « |. * 11. - li MloTieb**. piopo , 

11,1 ' le lido ip -,p. // ni- 1 .lineo mi; . j 
1 t!1 ’i. u.o -i pai .-di' e. elle aeeot - i 
I’’ 1 J .no ocaiuno un 1 e p .1 1 ' o 
]ieei.111 //a*. 1 pei ri.unii mupp ì 
1 »tP" .( ni .'*1 le K 1 ili l|lit-,!.i |o,- I 
' M o. I 1 1.e’enilo ed oc.ni pie .mi- , 
"’I' 1 ’ - pilliti eie- e, 0 file muovi que--'e *' 

( e| o .-j 1T •.* 11.oli. »• op| 1" li'to lo 1 * 

* , ‘ M ' - iitel e-. .- n ./ioli ile I. a -•i-ll/.a * 

• It.ih 1 • •• un 1 diletta emana- ' 
: ’*‘ l |/ione della -o-eieti-na denioeii- ’I 1 
.'-alo^,. , sll ,u jiueri iull.i In- r, ‘ 1 
) 1111 a biblioteca sono siati acmi- ^ s 
I MI .ti eon -nnitn.1 leu-ien/.i dal "* l, 1 
[(piniidi.uni dell'A/ione ealtoli- 
'"n'.i E' dittici le pensare che tot- 
'."'•ito eio * .: 1 casuale, o che Si 1 da , 

"" ''.iddebit uè -t «pieliti .-.conoseiut 1 '* 

" '* • • urli.unsi 1 - citati dall'nm-n/in '* 

1 1 ■ ’ 11.ini.mi.ma. i ipiali non disputi- 
' Tìm Hotio ccrtn di tanta potenza 1,11 
tÉjfl Chi cIh* preoccupa die 

questa llisi-dcnte a/nme. le ail- 
toii’a c.uvel nat i\ e non li inno *" 
JWPf (moia opposto nulli di coticit*- 1 
tu Se 111* stanno /itti- Non p.u - '‘'l 
I baino ilei inni.s' ro della l’nbbli- 

i'-‘ Ist 111/ioiie. mi Moto, che non 11 
ba .incoia tiov.ito il tempo ili '*•' 
’v tar conoscere il silo paieie 1 

Nemmeno altri, elle appena 

«pialcbe settimana ta pati netti.1- __ 

' \ ano c.iloros.unente la soliizame 

jB Casini Pretorio, hanno prillimi- ■! 
ciato ima paiola chiara, definì- I 
.*' ti\a Kor.si» rombi a della tu- g,] 
' .tuia Torre Velaseli piantata in 

/ [mezzo ai pl.itam di Castro l're- 
torio a far da uoardla aulì ed.-,^| 
Jy jllci intensivi. cun:-i::li.i un c ni- | Il 

l ,, | In sileii/io*’ , 

K" necessal hi penne ine.te 
1 dal l'indecisione Sono tiaM-.it-: 1 


Il Baldassarri continua nel suo mutismo — Una scena straziante nelle corsie 
della Neuro — Perchè il magistrato ha concesso alla madre di vedere il figliolo 
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1*11 bill eli. i 40U..IIC lldos.;, 

•, 1 e- r*. tti. i i'eo.ai * oee.'i 

-..in c . le- . r . -'..lo Mittop'i-!() 
ad un l(*nbit.\o d -inaecfi i- 
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neuro ps eh-atrea po 


del l’ol.e'.n co ! postimi 
/..(. \ cleniitn* nto d. ii ts 


:-i.-I i •'.•« t.z • ai !» qua', s a'ib -n Con\ ::/ ori* ■ -.mi' sii' ii'c 
./•ìi .lo:,f« Mib'o lupo Uarresto c nfondat,., n (pi mio fu !.. -•«•>- 

r ■ | -uh ’o d «po che ! . po! / r • 1 - . l’.ae ri .. *r .spor’.iir I p r 
-!' j e! ., -, \ r!o 11 extrem - ni. tl- colo -n s.a!\o *r.. !. su, li; .evi 
is-;i •:. j-.'i s d li ‘•evi. su', ji-.v- Pcifi !;. domi., for-e n jir. ri • 

ice.'i m» 11*0 .le!',, cue :ia : ìi 1 > r • * ri t a!- 1 qui.ieh.- ur ivo mju ibr o m-r 

l'i-To 0 veto fichi- is ! i/ orr .de! 14as. vos-o. pers- stex,. ne’ -u . con¬ 
dì a- 1 II t’d - .rr s e r iteli 11-o n v n/.otic D (pi. dunque. !’.ii- 

11 ri mpf-tn !r .}>'!•■ mut -imi (die 'nr.7/,1/ on«» dei ma4.str.ito a 

''un ih* -suini - no .ad or. è r iisc.to fard* prender-' contatto con •' 

ar ri' (I .iht' riare Non hi d eh.ara- fi ti 1 olii Come >. s.-,. .! piceo!.. 

1 : i*- ’o m* ili confessato nulla, do- M,.uro li.i ajipen.i tred e' mi'?' 
tr ca po ! pruno r..tetto dee so «* ri- I/iin:«*a p,.ro!a clic - no ad or, 


eh.ara- fi0i ole Come >. s;,. .! piccolo 
!!.a. do- Mauro ha àppen.t tred c' me?' 
so «* ri- l/iin:«'.i parola clic - no aci or» 
h'!e ac- s.a eorre‘t.->men*e conip-’a re f* 
s.a (!',i- ■ M.arrun 1 ■ 

i fa* - / - I.a sa na che s ; è -'vo'*:. ne! 

'a cors - de!! 1 Neuro S s*.i*r, 
1 s e n*<* I. .donna nfnon 


I s 4 tio! Ci.useppe I> ron . d 

hi imi., di l.uite n v a Or\ *- 
. *0 1 mp e4 i*o, he tc:i*a*o rr 

516 ! -u e da:s !a-i' arido ,aper' 

-db ti* *'• de. '4 ’s I.*' 'tip dia di - 
fio ' ' one et . -' .’ 1 presa 11 S. - 

•11 * > . !'.» -ciinfurto prov.vo 

1 .' '1 iodi 1 per li morte de 1 1 
u' un, n*c miiii. e a\\cnu'a tic.!u senr-o 
1 !.. -•e-- ipr le I vii !. di! fuoco, pro’ 1 - 
r Ipr: mente avver* * d quel eh<* 
b: i.'v 1 -tav 1 .ice..dcridii, hanno poe¬ 
ti jir, d ■ •or-ai '! poveret’o >■ lo h..nn 1 
br o ner *r .qior’ato alle ore 23 San 

-il . coti- (! ovruiu dove è s‘.a‘o r ; eo- 
ittr. p ,u- vere’o n osservaz : one 


assi:miu.i:k si :/.ioni 


del eiltleltlilen’c delia tetri)'! 

-uno elisa che u) vetvv.a mossa 


t.eor.i n.ss ito ma unii., compie*, m- ti'e -.rompar 
i elidere che .! s. p. rò per en'ramt» 4! ..r- 

liti' s.ira II-.a*» res* ,* nn ',1 e 'enuuto . tieora 

I |) domati. I-.' per le Toro co'ld /'oli nervi/» 

ni. rinato elle K e <’» .appiin’o if'us* fica 'a per 
1 ■, *' o p, ut;, mio .. t - tu un-n/a ali. Neuro 
.-un t.jju .tal-nV ! I! llalil ecir eont itili a rn.an- 
■i"iiee ! /.i. ! «piale «* *c:ierc La linea d. condotta eh'* 
0 1 eonfroiito con e* -«*mbt 1 avr sec.'to s 11 d .,1 

1 nell'esse d -ati 4 M«' [ir ino ’-t.intv lindi 1 c:oS ,d' 

* i*. r'nvenute sii lino • ie« l<* Dopo !«■ pr me e/ein- 


'. -dio ,e*io :r. 11 

; 1 * 11 • 

■he M'r. 11.1 f’a 


trh'le ac- 
11,issa C'a- 


r il il* iiiiiiiYf'i'siirm 
a lliuilii/.ioni 1 d’udiibri' 


Un pnnsionato si uccide 
gettandosi dal 5* piano 


Tutto a posto, dunque la % *.« . ' f " , V.- T ° ■ 

v.mmispmm* pr.-sicdut.. dal s«- 0 ^. A V . . / - . tl.»H mdev.si.mc Sono i a-, ut-i 

.latore Ferrabino ha stmbato ta , - 1 . \ V I / >i* . .’ Y '.'i 

«l„estione per se,, seti.* im-.-i A ' " ^ P-tav.* 'l’I'*’- 

. «■Clemlo per Castro Pretorio (J *' <- "azionale e stato chiuso, ed 

e seart.uidii le poIuzioiu KI'IL ^ 1 


Istituto S Miclnde. «*«•«■ . il C.m- 
siiilio comun.il'*. Poti Seiiin. il 
ministro (ielle Finali/»* Preti 
.sono d'aceoi d«» Qui'st'ultimo. 
:iii/i. r«*»*«*nt«*n»***it«*. Ila pulibli- 
«* «mente dicbmr.'ito «li essere 
disposto i« cedere l'area «li Ca¬ 
stro Pretorio Di fionte a quo- 


SIKìNI. iniiii-tr.i «Iella lli- 
fes.i. appena «in.ilelii- -et I i - 
in.iii.« f.i. .nevi a—iriir.ilo 
Li re-si.Ole «lell'tiic.i pei la 
«ii-lni/iiini* «Iella nuovi -«•«!«• 


eotiiniissioTii* int«*rni:nist«*i i.ih* 
ha ult niato i suoi lavori pr«*- 
• ent.imlo .«1 ministro M«*r«* il 
v-ib.ile conclusivi* l.«* liramli 
in.movie del ìiruj'po liliali/’.i- 
r:o imi.ine.-»* t«*ml<*n«» a buttare 
di .ina tutto il Livori» della 


della l»il)liiili*e.i. .\«l»*--o non | .*.>ittlilis-ii»ln 


Hcrnardo) o di ptunperc qual- sto imponente -ciuciamento. 
che attlnio jirima di adc.s>o chi* ha in ninno tutti i fili della 
alla stazione Termini quest min*, non dovi ebbero p.t'i 

()ui l'assessore Ap ostini .*..- res,stente lu.roerat„he. 

mincm a recitare la jiurte remore o pepvn» . i po « * »« 

, . / firmo diTf' olir Moni:» h.i 

niiifa di cui duo i amo facci- adatta 

no il mimo per conte* di bitta r os| ,„ ;ir c ,1 massm... isUtut.» 
infera la pianta tomunulc V bibliografi»*.» 

impressionante la povertà ih biveei*. no Do qiuoido la coni 
piirole e d: idee deph inc.s- missione b . re-o noti* ehi* stava 
sari comunali quando si tratta conci miei.do . -noi lavori ori«*n- 
di uscire dal banali e di r.- tando-i \er-o Castro Pretorio. 
cercare un a soluzione non sono comiueiati* ad affiora re. so- 
usucile dei probiviri- Solate pr..tutto tr.,m te I .oii'ti/ .< /•'••- 

intanto con quanta percu*,t- ■ l ‘ I * 7 " n * ' 

eia l'assessore intervistato !'<'■'»*» ?c,colitico circa 

« erra di convincerà che , prò- ' tnopportum!.. di sprecare - 
Memi d.-l tradivo romano m> ar. a co-l costosa per la i»i- 
. .. , . . blioh’n rii»* .i\ rfhlx* potuto r$- 

sono solo quell: del centro s( . rp lnVvl .,. „ alienata c dcsti- 
artua.e. come se Roma fosse ompL.m.enb dello c.t- 

tutta compresa tra piazza \c- ,,, milV) . r ^ t :.ria «» a!I'«*d.bzia 
r.'z a e piazza «/«. / opoli» sovvenzionata - P«*r la hibho- 

-Mfl II rosi d'ai r non •* solo t< ca. c‘«* sempre il palazzo «Iella 
m questa miopia evidente. Civiltà italica all'KUlt, pronto 
che trascura l'esistenza di de- ad ;««*co>*here fili .iieunaholi e 
c.ne * dreme di altri ,entri i ponderosi volumi Castro Pre- 
ncvralpici del tradivo (a torio, per il beni* della nazione. 
Roma si cammina male ambe dovrebbe dunque s.-rvir,* per | 
in periferia'). ma è soprai- -*l* rl >eop: 

tutto nella ipno'anza di sola- Tutti «iiiesti disintiTi*.—i pi- 

. r( ‘ ri * Presentati con tono sma¬ 


llici' piu llil'llil- 


che attimo }>rima di adesso 
alla stazione Termini 

(fili Possessore ApostlllI fii- 
mincm a recitare la j iurte 
muta di cut dicci . imo. facen¬ 
do il mimo per contp di tutta 
intera la pianta tomunulc f." 
impressionante la povertà ili 
parole e d: idee de./ìi asses¬ 
sori comunali quando si tratta 

di uscire dal I».titilli e ih r.- 

cercare una soluzione non 
usuale dei problem . .Votate 
intanto con quanta percica- 
cia l'assessore intervistato 
cerea di convincerci che i pro¬ 
blemi rfe| tradivo romano 
sono solo quelli del centro 
attuale, come se Roma fossr 
tutta compresa fra piazza Vc- 
r.-z-a e piazza ilei Popolo 
Ma li cosa prm r non é solo 
m questa miopia evidente. 
che trascura l'esistenza di de- 
c.ne * decine di altri « entri 
nevralpici del tradirò fa 
Roma si cammina male amhe 
in periferia' ). ma è soprat¬ 
tutto nella tpno'anza di >o.'u- 
Zion: urban.<livhe ih. o'iu :i 
circolano — menno -- il.; mol¬ 
ti anni a Roma, in Itali.: e 
nel mondo (‘omp'endiamo 
fino in fondo P.;xxtl!«> di un j 
assessore al trafi.co che -, ! 
trova nel caos e che in «pi.;!- ! 
che modo cerca di uscirne, 
ma ci domandiamo j >rroccu- 
pcti a chi hanno parlato ph 
urbanisti che si sono testé riu¬ 
niti a Bologna, quando sono 
tornati a insistere suìl'v.ppU- 
cazione di una disciplina ur¬ 
banistica moderna ■ in l'arti¬ 
colare quando hanno rih.id.ro 
che la soluzione de: problemi 
del traffico nei centri storici 
non si risolve sfasciando stra¬ 
de e palazzi, ma indirizzando 
tn un certo modo lo sviluppo 
delle citta ed evitando che il 
peso delle attinti} «/irezionaTi 
continui a prartre sul cuore 
dei cerchi ambienti /.a giun¬ 
ta comunale (è la stessa che 
ha sepolto i! p.ano regola¬ 
tore di Roma) sembra prò- ■ 
prio la voce dcll'anfi - con- ' 
presso di urbanistica 

BENATQ VENDUTI i 



emiuuis-nme mettendo soli.» i . . 

piedi l voti d'*l C ons.tibo <*<*- u t 
iimti !<• <*. -.'prntttrto. «Iteti-l a 
laudo ad liti bene pubblico per [ t "'l, >PI *• ' 
*,..stoni, ufo una pi .va! ^ v ( 

m.t in iti .»*r.è il «»i o liti* 


Il tragico episodio in via Enea — Il silici- | 
da soffriva di una jjrave malattia nervosa 

Il | en- on t*ii France-eo Ce- AI ’oufo ,|.-1 colpo sono .e- 
ra-ito. .1 «a. .uni:, si e ucc:.-o .'.»! /. alenili .nqu l.n:. «*. r- 

,el. in..1* li. zeli illdo-i nella ehi.on..* i dille un* d, co-*.oro. 
rimili,.. . 1 , !.<• .-cale dell i -u . !.. ?*»*-- i mozl'e de! Ceias.ro 
di *,./..me. n va Kiim.i 22 I. . domi., -conviti*, i dalì'.in- 
I/nomo .* -* lido!!.* d -u.- 4 o-c a e s*;,* * r iin.>r«*v.>.im*nT.* 

e d o d . ut. . zr.ivc mal .fi . .inonialia! i l>4ti: soceor-o al-. 


r 



da» d i tlli 
Fi ilice-, o 



( et t-ar.i 


tinj i'u.mio >• appar.-o .-ul) *o iiur 
ed 4- .Celi** »* 4 '.. «■ unir*.» .mmed 


Il piii'iibi Mauro 


Miridl.i Patini 


e tpo deiiTNA edi 4 - .celie >'4'.. e 
r.'o iti mi uh> 4 -ì ' itncti'e 


,111,1111111. li. | t) l > 1 « v I, « 

I : *i • • I li" ♦•:n 
p»» 4 ! .• . ii 

Iniziative comuniste ,m! U 1 

1 J’et .-oliceli tre mia pi ee:-:i j * r.m.m .» -i 
pi,--a d* posi/.orn* (la p irte del- . >. l"';,- ,, 

ie ait’orila soini -tali* pre-entii-j !> 'i>P" d. .1 
•e utia tlPeipelliM/a e mia in- 'e' . -m.» e’,. 
* ei ro 4a/'.on«- l/itil**rpi*ll «ti/:» ci ut," u > e.. 

. pte-enT >*a al Sena*.» .1 il t 4 . * . !*■• :- 

eomp..strio Doniti: ed e r.volta -.*44 . . 

il min.-Ieri» dell. lTibbLc.» | qu •: ••> p . 
-*rii/ one per -sipcic «piai: ! (Jn.ti.t i> 
ulteriori o.-!acob -'i frapj*oiu;o- I .Lilla b.!m 
■ no .tifa d. -l i:«i/ior.e di ut*, mio- j «t:d .re :*., 


* ' i*o al pr ilio p:. t - Dopo 
. ..-•a c.isallienlo popo. poi r.:.\ « 
■tu.- . lui v.vevuin* 1 . 4 -tr.*.» 
i i. !i_!I e. Kdd . d 2.» 'Me - . 

: ce . d; 21 Due ti*4li 'olio 
,• I . un pr tuo ni . 

••ovili.» d'roic GfC|ì 

. r \ «ì d i 

.1 - ■ irl». Ilei V 0-1 e d ! cadi 
"■*• e.» A!!. 7 di 

il., de!*,» .ilio tuo- I. i* 41 . 


I ..«:i(L 
de!].. I nerv 


r* presa. 


le co:is*a*a/.,»n. de!]a nerv - p< 
• lì nuil .o-!a del ti.- - ì I,i . 
1 . — .!tn . ,* -*..*a r - r ..--ere:i 
• : i-p >r‘ .* . ,.!!'l >1, - * diro. 


Grave un bambino 
caduto dalle scale 


lo I. . corni:. 
• perh è ,n 
I,i donr.:i ?■ 
e reti <* •• -o.o 
ro. •! 4 tid e» 
j*. rm. --o d 
eh* m ::u*o 


orni:/ on>* 


.mente p.r-ivoev. 


pr o bini!» no ed h . o 


.. i>ro- 
a*o . 1 - 


•i\ .. per 

»**\ tV»\ t‘ 
ih’l.i 
; •* i , "ii 

• ‘ri. >. i 
\ foto 


I ri> Q:j* 
'or'//' *■ 
n » i «•■.*, » 

4 ori: . 

| eor.\ ri* 
l.-o d,:: 


*or. (l-.i-’ro- -*p.*r *inn*n'. 
.'* . evetni n!e pr**//,* d /.'* 
«pi ,r.Li. .*r /b ,■ Po 
«•ruttore !>• 4:: r- ••. /• 
v. i'-:.* p>*r iin'onne.s ni , 
p e *oTo M ai M . , ri) . - 
ro ,v t* *,. ;.11 - n :>n*,> d ro*! 


• p u ;. .ur.40 p, 
li., do\ u*o r 


Lmn ,. 


'0,0 rie. eor. 


.i-.'.’/cr • 


M . irò. - è Ili, .rido 
p .-.n*,» d rotto 

Un ro . !. rit-'r**■ 
*r l»*t /.*.* id 144 r'.V r 
I / 0:1 p- eh .*he .1. 
- 1 * e,./* *u - *o d.,: f ,**.» 
r*. 1 corri :,.* - . terr 

che Te «ite . tT. rm > 


rri'*r- 
[-. ,z or. 


» .1 «p: 
r eov > 
Po'. eT 


:n.,«* i v 
.. : efiei:. 


MOflO. ni mi-Ir.» della P.I.. 
ha -til.i un alilo ipiello «li 
moi aver mai parlai,. 


DECISI DALLA GIUNTA PROVINCIALE 

Lavori di sistemazione 
per S. Maria della Piefà 


I.a toni.*.. pri»\ 1ru-1.de baida t. n.i. il. 11:1.lotti*. 
de.'iM» d, rotTojHlrre all e-tmeliLd r. p.,i!o Cliirur,,. 
del (’„l.Md.n aieime propu-te! I..!,u . poh-; . ei .!■-• 
di clebber.i7.one eoneertient;'.-*. *-.* p..d,_lim.. Il 
.alcuni .miv.rtanti lavori di si -1 *1 , 

(|.*ni;.7i,)n.' «b'll'«»?ped.al,* d. 11. .voli «h hi* I ,ivi..'i' 

Santa Maria d«*ila l’iet.1 !«-.-i«*rne j « r femierle 


j\o ed.f ea» p r !a ifib.i.»U*«« j._ 

i 'ioti de - Vittorio Kmanliele - | 

,ii. Ifmiia. chili.-,. «trillai da p.ù ! 
di nove mesi, con seri.» vi.inno ! 

; delti 1 s!udu»>i «* «lei pubblict* ili | 
cenerai**, tenuto «a>nf»» delia | 
j.ro;.e-*,. .!,* f orimi.— J li 

ci.!.* rio.u.rota m*!/«ipr.!«" 1 
.le! I".-ri . 1 ,» !o -*«■-/,* M - j 

, r:.'*ro , d,\o*o rr*,.n*m*« a 

icori eu d (.'ori-:i;lu» emmm de [ ■■ 

pi d. limi.. - e prontim*. «to : ri j 

|„ ,|| i .vo:,- d •.(!,• -o!.|Z olle, e .. 
il,, - ii\ «euard 1 .lei pr«*-t .4 o ,iel- ! 

i 1 tios'ra Kepiit'b!.,•.«. che n. .'1- ; 

— - e. orma d: un !-*.'. 1*0 l> !>i 

4r .f:.*o firn/ or. .n'e ne! . C - ,«•,* 
t .de - ! \ : 

; I. ritcrroiraz »*i.,* ** r*-»,p.,.. 

\..!:,. ,.l -.mi.aco , 1 , ■■ »inj’ .4*1 |-*r.t 

1 . <p .v reiI 1 e CI s! .»**: e d.oe * - r ,, v , 
HP -I .-oltoser:!! \ .-:«• le not. •«•’,{. 

* * ^ d: -t.impi relative a 11:1 »*nneS.-j *,,>v. 

^ m«» rinv .0 della au«p.ca!a soiu- ,i, n 

jil-ra /ione «lei problema delia vo- .,n«>_ 
. g -truz .ine ,ie La tìu.'v,. _-.de de--j.iorm 
jl. B.bbof«*e.« nazionale al Ci-.pup», 
.-irò l’r«*t,»r:o. che sarebbe r.-L, j 
,p., [-eiv ito alla speeut.iZone, e a! 

.u'b.i-.pero'oio che /• riparti de! corri-* 
indo pren-or-o «ielT’Fi'K coni»* 'o:ì.’»E.,iie 
o j, ,_!d. pr«*-c«*s4l:.*re per 1 . e,»/*ru- *,, et 
! 7 one .ìiizrdelfa. r.eb ani..: h!o-. \ ,,rr 


r> iMk.sk 


•VITIVITA* DELLA l»()|.l/l \ 


MINORI 


lln consultorio per gli "irregolari,, 
in funzione alla Casa del Fanciullo 


■-—ont.» non poco .d 44 r 
re T, zlt T -per ,*., p '- z 
de! nnr *0 I.o ehoe elle : 
der v ,‘o non è n T IT- r- : *• . 

por.41 rm n*" :.'!’ il- " » tr 
bo«n eh. T-’4 . i . 

n,.Td.i««r.rr 

M .. con." -d»h .,n' - 4 1- 

! /*p' r » orrr*. . -•,,*"*' d » 
'he eri q:r- /*o • :Ter * » e / 
-ror-.'i -e-, Fr «pi '.*''•* 4 
"o. e ro** • ; "eor . i * > -' ; 


1 . dt r M.t,or; rei «n: v i «pi*-*e ;:".!.n.e .r 
r; < - e di o'tobr, h «'.-.buir.ei.*,* n iti:.):,.*,- 
> e r.inp.,!:. di _..»- j un e dtri imnoren::: s 
i 7 4 «• i li* ..rr::.. i r ,-,*\ei . :r*. \ r. 

't ,:*.» reca** 11, i* . :.,»-'rette per 1 !.*r * *r 
.-."•i 1 ir.:r.' 44 o ,f|l*,i <ar.,:rr:o p .4 

ri ’.voro (fruì p .rie I v :ne:.« e d.dl'vINMI 
x ulani sono r.-’po-’e .il rn .tra 


>r*.» reca 1 11, I. « :.«»-[ rette per I I.»r• » n; ,rr'. r:.rr..--or H. ri., 
»*• **i 1 ir. : r .44 0 di »*o <ar.,:rr:o p .4 d-..l, Uro-Jjr.-o ., fi:*/ 

;.v«»ro Crm p .rtc t \ :ne:.« e d.dl'vINMI Dee. pro-'*or,» r.* 1 «pi 
‘ «ini sono >*»*: »ii .!.*«;ri ,n ^ 

.-.:r«* sirov .c.ivanojdi ri« due.,z.one .-ono -:..f,*l p-.eoI04.en e 
p, robe privi «i: un | .v anz.it. all'.pposrto Tribuna-’, ria. S H 
<p. udì eerc.,v.,i:o d.|Ie p«*r .dtrett .n*i 11.'non tr.,-i - :rrezolar: - 


/• i.- ' n .1". .11 1 bai,ire. eee 
;.m-j ET' -*..*,» ar.eht* eon.urne ,*, 
*:.,!.«che | ri'.'.» !. C.,«.« «lei r.r: 
!.. ier'i/.o. /<>'*o la ->1.01 prò 

:.-j :. >-er H, n.I». T..i".i,i. I. 
r, »o .1 f ir/.o:;..:,- i.*. eo"-.i!. 
ar.*-’*or,* r.* 1 «pi .le po«-*or.o e--, r. 


< . j>i1 - 


.•al vot«» unanime r«*eentenier:!e 


.:>• p..neh.ii f * de: v:.,t. Al'r; H uov-.n. 

e parchi o all'interno o <*.,*. :nv :_• * r a l’or*. IV 
»n -- della sa 7 :one Ter-lper essere s«a**opo<*; z.d , 
_M*r: 7 mìr.or«*n:'i -or.o ! bio-p/ieolo 4 «' 
r r-'i .di. C dei! In ,-onipb--o ,< po’..", 

uT!o. j . rebe si e . ee« r*.,.(corso dei n c-c. t;,. , 

i.' ie !.>ro t.iiir. 4 Ì.e. p, r! 4 » ; de. me e II , e: ...e. d» 
n.o’.v.. versavano .11 s: -, * : ,.\ .. 1-. » ,n 


H uov-.n. -onoj fun/.onn ri n..«r’< di 


l’or', -e) ti..*,» diTTe 


: «• rr'«*,i eo 

«* : r,i' 4 .. 7 z. 
considera* : 
consultorio 
1 ed :1 
//.e 1.» . - 


Alcuni teppisti 
sporcano le auto 


• prò:: e 
do” ,r< 


_14 4«T. re 


( tilt* 
u*lT . 


uniformi ' -presso 


C'on-.4.:i* 


Tali lavori, che comportano a «pndle del nuovo reparto did¬ 
ima spesa di olire 50 milioni Li oh;riir_ia »* «ì» 4L .imbuì..- 
di lire, m rendono necessari (ori i’«*i «pi i.*o _i r.feti-ee .,1 
per la Sistemazioni- dei pad:- «ed.e,-imo padiglione i l.vor. 
elioni ferzo c «cdicesuiio c.m,-ern.mo .1 rinnovo d.-ci 

Per quanto concerne :1 terzo j imp...nli 1411 urei. - .111* «ri ed 
padi 4 bonc 1 lavori -traordin «- el.ttr.ei, n.itiehe il r.v «•-*.n,« 11- 
n s) riferiscono al rinnovo dei to di tu!'. !«■ p.r.ti «*011 m.tt«'- 
servizi igienici, impianti «det- ri de 1 tv.dnle 
tnci e rivestimento delle p.t- l/as-i'iin.i/i.iiic di tali l.vori 
roti in tutti sii ambienti del avverrò mediante coneor.-o ira 
reparto Osservinone in modo ditte speeial.zz .tc. 


I«*. chiedono urventemente 
forni..z.om .ri propos.m- 


ntC'to ii ; 
rio - j 1*011'. n p,. 

;:i- Ino <• it: r e. 
1 : -m:4! , . d 


:i:.T:u'ii; 1 Nel arre-'.». -4! d' r : e«i .*. p , de 1 - -*.,*. ..zz.unt. ,.! 
: 1 -ette minori so-Inoro 1 re..'; di eu. «p:o-*. m.-! F.*:.c alio, da 044: 
>:i«. un «*i alle loro rror. \«'nzoro n.'»':i-1' saro Li. !.. h, r.cr.icr" 
o che le co:id*z:o-J furto, lesoti., r-u o-oo-!po*ru osp.* ,r. Sà 


J.u ot'obr' 


! co:-., d-d 
•r 12 b't 

. all . t\.- 

044: .n po; 
:er" . ;-*/ 

Sé r.i 4.,z 


’ '.r'* 1 '- *• 

eo 1 e r 

■;'d. 

I ross -, - 
'• ■ ',*I "e.T . ; 
sor..», T.i-eo. 


) 7 *.one • 'or 

1 


s.* ir- . 
ri - 


Per il II. Anniversario dcl- 
ZI! la Itivolii/.ioin* S/u-ialisla d’Ot- 
tohrc som* convocati* le s«*- 
” 11 e 11 1 ì assciiililee: 

Domani 

Alle ore IH .30 a O-tlcnse. 

Venerdì 7 

Alte o:«* 1 !».!!(» a San Loren¬ 
zo; alle oit* 2 t> a Campo Mar¬ 
zio, (’entorelle, (iarh.itella. 
Monte \erde V.; alle ore Iti. 3(1 
a t}u.irtieeiolo: alle ore 20 a 
Molile Verde Nuovo e M.irra- 
uella; r.llo ore 20.30 a >Ia//ini 
>* a Salario; allo uri* 20 a Ca- 
v allesireri. Latino Melronlo «* 
P. S. Giovanili. 

Sabato 8 

Alle ore 20 a S. Paolo. 

Domenica 9 

Alle ole l«i 30 ad Aeilia. 

AHre conferenze 

A 1 L. -•«•/,om* di O-lia Lido 
quest.! seta a 11 « 20 d profi-- 

-or Hoherto Battaelia conclu¬ 
der.1 il cidi» di lezioni «Il -- I a 
lo*’ . per d Socialismo iti I’ .- 
. a -. ;>!u«tr.tndo • protiTcm: r> 
la'ivi al r iflor/ain.-nto ed 
— rinnovamento del Partito Se- 
o- 4u:r.i un dibattito 
[.- Domani ali»* ore 20 a Monti 
Te dibattito sull'unità della cl;.«- 
s -e operaia 

>■- Domani alle ore 20 1 S. P.1.1- 
■rl«». eotiv ers ./ione -ul e:lr.’ , •:• 
•1 b 1 4 , ri." F >•" 

. C C ONVOC AZIONI ^ 


Partito 

ucci 

Vili* urr 40 IH a Prati, e il l‘ .' - 

i. I "‘ 11 IV " < . ! Ita. etl.'.l: 

\llr ore 4 .» .1 Tiltnrlinn. attive 
ti -• 7 n e •; (' muli'' 

Mie ore t:» a Pirlralata. eei'.*:- 
iti r« t * 1 v • , ■ Pana e-a » 

Alti- orr 40 Hi a punir Militi» 
•1 Mutato direttivo c» :i Giunti 
Alle ..rr 40 a llor«o. ..-««cmhlc < 
Z' r .'-I <•• o F' fio ’ti 

\llr orr 40 a l.iirioviM. enniit.i’o 
tu, Itiv.. r. -v Mi. ut el 

\llr orr 4 «» a Prmiavaltr. 

•al" .11 t tiv " 

II. lOMITtTO DIKFTTIVO 
tuli \ f f DKK \ZIONF. r convo¬ 
lato uri giorni «h og§;l r domani 
allr orr t) Or.linr «tri emr- 
-io- li n.itr prr t -atari, l'orcupa- 
*H»nr r I prri;l Rrlatorr Frman- 

j. i In Giulio; 4 » lolle nrllr ram- 
lagur. Uri l'«loar«l<» prrna. 

FGCI 

Osci allr orr 4 «* a I afln.» Vfrlr.*- 

iuo i. tra < • rf, : z.> 

Z *■ :v . - >.»;■ •*’•*.ito « V ,- 

' -I •' • - z • . 'ir- p» -' " 

«Iggi allr orr I*» prr--o la FG( I 
l>rov nici.ilr «via Vmlrra Dona CI > 
-i trrra la riunione «lei Cernitalo 
’rdrralr prr (li-rulrrr «ut srsurn- 
(r e .1 g- Campagna di 1 rs«rra- 
mrplo r pro'fliTKmrt l*(.T 9 *- Rrla- 
’orr Prrlro Zana. 

Demani, j- r d:«eii*e'e . 

-..-•I ,r,, 7 '., «i. l'.a C« rfer« r.z . 

• -, ve*, i ,!. il,'!’.' r c<77, c mu*:- 
-i. >■ -ad • o..p. i g:. . .!i !• r . - 

i • ; r :--r" p* r -/ •’ • 

• .» -» c:. e*, r:’:’ n » 

! ... Villa «tri Ooriium 


: 4 o_::os : .*i.- 


V alnionlonr > K> " • 
| r. 4 h .s-, v. h’., .. . 
J \ninno , M ... :u.e 
Marranrlla. 4 : v ,.i 


M .rtue. ì ■ 
e li \nzio , 

» 1 ' 4 * L*i '. 

. ( 7 . I i . 


SIDAN 

VIA COLA Dt RIENZO, 225 
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LA TRADIZIONALE CELEBRAZIONE DELLA RICORRENZA DEL IV NOVEMBRE 


Bambini in caserma 
con i cannoni veri 

Spettacolare conquista della sponda sinistra 
del Tevere — Un ponte dei genieri illumi¬ 
nato in un tratto del Tevere al Flaminio 


Anche qiipst'ittuio. Ja ricor-J 
lenza della vittoria è stata ce¬ 
lebrata con le cerimonie nifi ! 
mali culminate nella sosta dell 
[Residente de.Iti Repubblica di¬ 
nanzi al sacello del Milite 

Jlt.'lOtO 

In mattinata, tufo io Cas* rme 
delia città sono state aperte ai 
pubblico. Anche questa volta, 
nella su..4: uni»' m.ntàior /... 
visitatori delle ra-rii.e e. fi¬ 
dine sono stati i banih.nt. fe¬ 
lici di piccare il ktmoeo mi unti 
curva apparentemente più -e- 
ria: con cannoni e Cairi minati 
veri, mm più piccolissimi, di 
latta, chiaramente infanti; K 
accanto a loro cerano 1 sol 
ditti veri, non quel.: il. pezza 
Anfitrioni sir ioid.:i.it i. . ime;, 
ciceroni 

Nel [anneri zita», la ceieht.i- 
zao.’ie della vittor.a ha voluto 
assumere forma e rilievo più 
concreti, coti una specie di 
grande manovra ni.1:1.ire una 
esercitazione bellica per la con- 


Il l'illll II 111 1 


Piazza Nutria Pompilio 

Circa segnalazioni di stam¬ 
pa relative al pericolo che 
rappresenta per i pedoni la 
mancanza di strisce pedona¬ 
li nella piazza Ninna Pom¬ 
pilio, s'informa che l’Asses¬ 
sorato al traffico Ira disposto 
il tracciamento di tali strisce 
nella piazza in questione al¬ 
l'altezza della pensilina del- 
l’ATAC. 

E’ stato inoltre interessato 
il Comando dei Vigili Urba¬ 
ni per un assiduo servizio ili 
vigilanza. 

Via Aurelia 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 







h' ' 

A® 


; Slamane si apre 
il Convegno Duse 

(juestn mattina si apre a Ro¬ 
ma il Convolino internazionale' 
di studi in onore di K eonor.i 
Duse, già da tempo immuri.ito. 
od organizzato dal Teatro Club 
.11 collaborazione col Centro 
sperimentale di cinematografia 
L’inaugurazione ufficiale avrà 
luogo alle ore 10 nell’aula ma¬ 
gna del Centro sperimentalo, 
con unti prolusione dello scrit¬ 
tore Rice.udo Racchel.i. 

1 lavor. veri e propri eomiu- 
I ceratimi nel pomeriggi»» al Tea- 
tu» de* Servi, e quivi continue 
i..mio duranti' la giornata di 
d<>man:. i'»‘r concludersi vcncr- 
dì mtittui ì Svolgeranno rela¬ 
zioni »' comunicazioni un mi¬ 
tri:»' 'gruppo »1 stilali»,.?: itali.m: 
e «tt.interi 

Oggi 

Previtali all'Auditorio 


HOSSINI: c 1.1 Chicco Durante 
Alle 17.13 (familiare) 21.15 (nor¬ 
male)- »» ( hi vive si il t paci' 
tl alti comicissimi »lt A Novelli 
S vititi: lti| u so Imminente inizio 
stagione di prosa 


I Splendore: Il commissario Mai-j Nl.ig.ira: Faccia d'angolo, con M. 


gict. coti J Gallili (alle 15.15- 

17.10-20 22.20» 


Itooncy 

Vomentano; Ripa $n 


Siipctciiiciu.i: Anna «li llrnoklvn. 1 Novm-lne: T»«ti». l’i'|ipino e lo fa- 


»'oii G l.ollohi igida (alle 15.30- 
17.20-1». 15-22.15) 


n.itich»- 

V iii»v»>: L’alT.ir»' Drcvfus 


V ll.l.tt : Da vem-rdl : *• Nel lu i 
me//.»» ilolla notti- a di P.triilv 
l'h.iv »-f«k v con Cimai i. fui le 
Scnp.i. Colini" Regia ili l'hia- 
\ aiclli 

CONCERTI 

AUDITORIO (via della Concilia¬ 
zione) Oggi allo 17 tu' ciinccito 
dcll’Accadcini.i di S Ulta Ceci¬ 
lia 1 1 a gl li 3) diretto ala Fer¬ 
nando l‘lo\ II.all <-a>ll -1 ltlll|io la- )' 
e , 1 .os \a. ( -a s '• all Sii .\viin-t;i 


Nel liel Trevi: Il ponte sul (lume Kw.ii. | Oila-nn: Contini m gm-rra, con A. 


con 55 
Zt’.l.i i 


Ibriibn 


15.15-1')- 


y* 


icÌNEMÀ-VARIETÀ 1 ! 

-( . , : . o - .y. 

Alh.uiilar.i La /mg.ira ia-sa «• il 
\isla Din.. l’mo-Gra/ia Con 
Aitigli: Od.-ngo. con R Flomnij 
e loinmiilia musicale .. Alcoli.i 

ll-IIO I Olii.Ilio 'a 

Ainlir.i - laav Incili : l.a s|>iila ili 
DA II agli.in e rivista 
Principe: Iute in.itia*n.il Colie»' 

con A Ekb.-ig o i iv isl a 
Volt II t un : La /'aigaia i. >: a \- I ivi 
}, I a (tannala 51 asmi 


\ INDI'SI 


L'andamento 
della « polio » 


LT’ffieio del Moalieo prn- 

Vllla-i.'ala- (Il Rolli.a Ca III 1 III ! I a'a 

« Nel giorno I Iliaca- mina- 
i ensi di |iolioiiiielite de 
llilil/iati stillo c i ri i| il f. dei 
<1 mi li tre a Roma e due 
negli altri Comuni i un,, a 
Cave ed lino a Tolfa). 

- I'.’ stato segnalalo un 
decesso a Tolfa -, 


«[insta della sponda sinistra tì»-l 
Tevere. Il successo dell’att.ici'o 
era, ovviamente, scontai») in 
partenza. Sicché l’attacco, a! 
quale hanno partecipa*»» repai- 
ti deH'Kserei?»». dell;» Mania c 
(tell'Avita'z.ione. ha avuto uifini- 
pronta tipicamente spettacol;»- 
I e: bene orchestrati», puntuale 
suggestivo 

.All'attacco, in ([Utilità d: spot- 
Valori, hanno pai tecipato mi¬ 
gliaia di cittadini, mentre li 
il.affico. nelle zone impegn.it»'. 
veniva totalmente interrotto 
1.‘operazione »’* cominciavi alo 
14.30 su 11 .i sponda destra d- 1 
fiume, compre.-ai va [>a>*'te Mi: 
v;o e ponti' Flaminio Ite 
parti della marma ntilf.ire si 
som» messi in movimento pei 
[aggiungere la sponda opposta 
Gruppi a nuoto, altri con bat¬ 
telli pneumatici 
Contemporaneamente, il ciclo 
veniva solcato da reattori mi¬ 
litari: un andirivieni di velivoli 
ad altissima velocità, mentre 
con fracasso assordante iniziti 
vano il crepitio fa salve) dell a 
mitragliti e i colpi più forti de: 
pezzi di artiglieria Gli scoppi 
si confondevano con il rombar»- 
dei velivoli, delle motobarche <■ 
il crepitio dei mitragliatori 
Cria (‘nonne folla di bambini e 
ragazzi stava a guardare, la¬ 
sciandosi. di volta in voliti, tra¬ 
scinare dall'entusiasti i»> 

Non è trascorso molto tempo 
per Iti conquista (leli’ohhiettiva» 
Giunti sulla sponda sinistra del 
Tevere, alcuni reparti del fie¬ 
ni»» gittnvano un [ionie di for¬ 
tuna da 5(1 tonnellate per aprii*- 
la via al grosso della fanteria 
Rafforzata la testa (li potile al 
di là dei fiume, la manovra di 
attacco poteva considerarsi pie¬ 
namente riuscita K nessuno 
aveva dubita!» del contrari»» 
Foco dopo, tallo stadio Olim¬ 
pico. i festeggiamenti s; con¬ 
cludevano cor: le battn'e final: 
delle esibizioni ginnieo-sportivr 
iniziate alle ore 1<’> 

Iti serata, gii abitanti de: 
q’Lartieri Fi .ni: - io »• Tur d: 
Quinta), forse [) ( r e-*.«‘*r com¬ 
peri;:.»i d’e;;.-re s* .’i. por liti 
pomeriggi.», nella •• terra di nes¬ 
suno-. si c ono nv\ antaggint i d: 
una illurninazio-e e' riordinar:;, 
dei p»»n*e miis* .re g:" ito d i 
genieri, tal cuimin*' deil’af'acco 


In riferimento alle segna¬ 
lazioni tapp.irse su quotiditi- 
iii cittadini, relativi* alla si¬ 
stemazione del tratto della 
v iti Aurelia till’altezza del 
; [unite che eongiunge la Sta- 
! /ione S Pii'lro con la Città 
| da'i Vaticano, s'infortna che 
i a-ssa è .subordinata ail’abbat- 
I tiinento dell)* vecchie caset- 
! te pò.-.'»» neH’areti interessata 
! alla ca)s! m/iotie della nuova 
I sa-de stiaal.iie 

1 1 Nuche il Comune non ha 

, la [).);mI)i 1 ita ali trasfei ire ad 
! -iltia alloggi gli attuali abi¬ 
tanti delle piedetti* casette, 
non si [ino, al momento, 
j prov\edere alla definitiva 
- «iste m.i/iom* stradale del 
j trattai m questione. 

In attesa che Itile possibi¬ 
lità «i aletermim in avveni¬ 
re. la Amministrazione Co¬ 
munali* provvede in via 
provvisoria alle piccole ri¬ 
parazioni del vecchio Sa -1 
1 eia*»» esistente 
| Per quanto poi riguarda la 
1 via Cardinal Cassetta si fa 
I presenti* che »* strada priva¬ 
ta «* ch<* pertanto la sistema- 
I zumo »* conservazione della 
i predetta via »’* di pertinenza 
d*’ì proprietari frontisti 


LA « CONQUISTA • — Repa rti di funtcriu slum-ano sulla sponda del Te» rie. <-oni|iii- 

stundolu. La mitraglia Ita rim bombato per (lilla la giornata di ieri, presso il Flaminio. 
Mu, fortunatamente, si tratta va sol.» di una manovra e si sparar a a s.ilre 

IN NUMEROSI QUARTIERI DELLA CITTA' 


; ( )ggl .alla- alla- 1 ,..IO . al!’. \uallt. -ria-l , ....... 

lati \ Ila ala-li.» ('olitili.l/li*lle. il a-ull - I } : * ‘z* » ttl I* «j M * .' 

^ a-a llat ala-11 ‘ ,\a a‘.aa|a*l III .1 all S.lllt.l l V j » ..) - ; LI Di li lei * . 

J | a-il l.a s. a i à a li I a't lo ala Fa’ I li aliala- ' .- -a a 

pia r li all 5 - 11 .1111“ a-Sa-glllll . 

r Falli»** R» a - , I IS Naaa-a-s *- all IKI'II \InIDM 

Sli.tu nibki i'.uiti'i .iiiiut miri-Àli | \ililaiiiii. Ann,i ili kiHMtLlyn. t'im 
I- | I » 1 S lUdlt'lt' (•lol la Mainil i 1.1 I (i [ t > I I É > t » I 

io, -/lo. M.tiio iVtn. Kt .fuco \*('n ! 11 • | \ mi* rie.i : Afioilito, tlr.i »|rM\imn- 

i*ll.i. Thidiii.ind Fi i i‘ l« i li »ri- iw r*>n .1 l’nirv 

I ti* KoIhiL» iiuiico. in- t« |.»'S No- \ i rlilmrilr : I.** tliMinc ilrtfli .«Iti t . 

i , t»s •> U* p.iiti ‘'«•lisi* 1 ili T.mt" s.i- cimi (ì I’IiiInjm* i.tllr li». 1 à- 1 il.1‘0- 

l .«tinti -ipklpiHitT (Li INfcI Oidi. » 

Mlll Tuicc ito j’.in’. il.il F.iSi*.ì1i »• \ lituo: Indiseli et. con In¬ 

di! Ventilali < lincili’ di |'I.ìiip-| f ; i i(l licioni.in (.dii* IV.ULIm \ 
f * * l tc d.n pi midi Jt'M. Hit//). 


1 Ml * Ni I ONDI VISIONI 

\lroiit*: 1 pU'pntrntl. rnn M Iitv.i 
.1 .ili- \W**n Marc caldo, con H Lanca- 

o . o t * U r 

\lc\iun*: Ovcnt «clva^^n» 

\m Itasela fori: (’ow lio\. con W 
Ile'den 

* \pplo: I..I vciitA ... iju isi nud.i. 

.'a 1 1) T ’l’llom IS 

1 *T ‘ j \riel: Il |irinci|ii‘ da l circi*, con 

TA’i D K i ' *• 

■ \rlerelilmi: Ascensore [x*r il p:>- 
tibola*. a-oii J More.all 
,a ,. ||. istori. 1 : Destina» <11 un’impcrutii- 
(ia.ll ca-, »-a*ll R Sa-fllieula-r 

lemmi: Astr.r: Pii iiiii-i ii'.nr*> .die F»»lles 
la-,ah.a Ua-Igi-Ie. coll K Cost.lllttne 

\ll.lilla-: Ol i Za lo 

oli ili iil.mllc: Da-stiuo ili un'imper.»- 
1 1 ic»-. ivn R Si lnii-nlei 
[•a.lu-e, Aure»»: 1 .» sdii.a. a-a'ii il Sa lii.iitlm 
\iisiudn: Destino di im'im[ii-i .al 11 
,• lavi sa-, 4-1*11 lt SahlUlalal I 

Av.niii: Fi.illlem. eoli M Feria i 

lli-lsltii: I a Va-lll.1 . quasi miai. a [ 
, ... ■ »'■ a-.»n T 'filoni.as 

, ' 11 1- rtl I Ili ; |..l (li-.l »I»U .alll'-te 1 

ttologiii»: (»v«-sl .xi-lv.iggi" : 

III.io»'.icelo: Vi.» col ji-»i iccnt,* 1 

llrlklol: 1..I I.lilla all D \ll agliai 
ai ..... Ilroiidu nr • l.i siiti.i. »"ii itoss m, | 
1 Sdii..Mima i 

II' unii- l’lncsiiii: il gin» aii-l iiioihIo ih >» ' 
gii'iiu. a-iaii D Nireh ! 

. foia ili Iticozo: Addio alla- anni 1 


Olimpia: I preludenti, con Mino 
Riva 

Orienti': Souvenir (l'It die. con tl. 
Ferretti 

Orione: Il I idro, con H Fonda 
Ostiense: Ua hh il coraggioso, con 
R Kg in 

Oliar lami: Spai li* al muro, con 3. 
More ni 

Ottavdia: Rii ti 'S‘ ' 

t*.»s: (ìei»is ali-min»* liberata, con 
S K"scm.i 

Planelarlo: Arriva la zi » d'Ain»*- 
rlca. mu T Pica 
1 ‘iatlno: Gli avvoltoi della strada 
ferrata 

i’ri-neste: L’uomo »l*-l fiilurad". 
Prima Porla: I'.mi ngo. con Cord 

,fiir»:*-i's 

«I • ■ • ■ I i 111111.Il I II t > 11 II I M I ■ ■ • 

MUTUI 

IPOTECAPI 

liTashd 


\ Mi»]).dino: Indiseli et. con In¬ 
tuii llTi^in.i!! (.die IV .10 - !‘i |.% 


Assemblee deiniU con Ito il carovita 
e il decreto governativo sui mercati 

Diffuse migliaia di copie di un volantino nel quale si chiede la diminuzione 
del prezzo di una decina di prodotti e servizi - Dibattiti nei mercati rionali 


I 1*01 .ala.Ut 
j lei l ei a» 

1 1'. agli, mal» 
lllglla-M ! 


'/.amine!ini M.u-sti»»[ Ailslon : Li la-gg»» 


Iteii.iventur.i Sommi 
ti 3 pel gli abbonati 
il li.all» apuli.> ali-II Aiiali- 
■ 10 all»- 17 


legge, con 


l.’n unir .!iit*ii:<) contrai il ca¬ 
rovita. tendenti* ad ottener»- 
’.a r.iluz.one aie: jira-z.z. di un.» 

Icc ii.’i ai. geni-n t- [uoaiaitl:, s 
sta svilupp.iti.iii ne qu.ilt.eii 
l.’L’ii.one Donne italiane l»a 
diffuso in (pn-sti giorni oltre 
30 00(1 cop.c* di un volantino 


Maria Gai [l.irla-rà nell.» sede 
l»-l Glicoli) (ieU'Gn.one l)ou- 
m* li: \ 1.1 l.a Spi'/..» 1 • * 

D.im.ir; .taira.I) » : ’. , _'n.:;o -\! 

lo Pl'll|)a-r/ . ma-:i.tllal aia ; Gal 
untala) pror .Ila- a’.i* pr**/.z . t.‘r- 
rà una confcrcn.-a m*i lo - ai. 
iella Seziom* eie! I* C* 1 i: vi.,; 


delia gestione u. 

a-.-Ssl alai Milli *, 
a- li.-: 1.1 l’ra-Vlal- 
U.fletti colini:-• 


ici ; ctiji - ' 
I.jViUi) 


« Arcobaleno romano » 
al fealro Altieri 

L ti'«Liti» iti •-('pil.l .'di'Alt lei I 

jd M’I '*i>*it» ‘spd ( *(C» »t* * di ’ Atfr-t»»* 
l« I».' (••Iliitli»" l.l I .ipp! CII'II t I/|»|- 
iit* li t nttcmito un vivo MirccG- 
*;«» t‘ m tss.i s» st'im distinti i'.i- 
I tu' Muffi, li simpitif.i (tin.i M.t* 
-cctH. Aliaci»» (lei d tni. 1 in.» 
ili-tumide Nuiri. M.u ni 

| Vinci. i)->c iftt*». M i! i S' , n.i c| 

t.iL») H .ML- l> - • t . -.1 t* p!:c . 


l/.idim.» 
T.l V l"l ( alile 


Iti l.l Vlt.L 

l »..{(• ■ Li. L» 


^TiEATB«; 


nel quali' 


nassnn!»* lelKngenia» Rar/an’i L’:> (p.a//a| 


Via Migiurtinia 


Alla- i imo; 1 1anze (iella 
stampa lelaàive allo stato 
(iella [lavitueiitazioue strada 
le <ia-ila via Migiurtima. si 
informa elle la sistemazione 
di <•<-.(. nel tratto die ita 
inizio (falla via della Sedia 
del Diavolo. »'■ subordinata 
all’aliliattimento (li alcunt 
edilta't abitati die insistono 
nell’ait'a della strada da co¬ 
si riti re. 

Data la carenza di alloggi 
dove trasferii** gli attuati 
aiutanti dei predetti fabbri¬ 
cati. il Colmine non può. al 
momento, realizzare la defi¬ 
nitiva sistemazione della via 
in questione 

Tuttavia, si assicura die Io 
Ufficio Tecnico competente 
sta esaminando la possibili¬ 
tà di eseguire, nel frattem¬ 
pi». una parziale sistemazio¬ 
ne si da rendere il transito 
più agevole 


uz.miia* dei prez- della Radio a l’orto Fluviale) 
idi.» posta, tie! geli! I Inifllta- COni'fs.- 

del z.is. »1 » -11.a Altre in z:.i* \ »* sona» segna¬ 

la li(»nz.ina. dei late in altri qu.ut.cri Si tr.it- 
vaceino anttpo- ta in massima parte di dibattiti 
a scongiurato il airgan.z/at: dalla* a?.-.<»c:a/.i*>m 
degli affitti deinoeratidu* su un t*-ma dia- 

O »• S* fi» [)lar* : - issi! a tutta* la* f.ltmgl e 


■neh »*ste aii riduztori,* dei prez- della R 
/: , i a * 1 palle, della pasta, da-! gcntilui 

latte, dd Villa», ald Z.as. (Idi.. Alti'** 

i*iettr.e.ta. alelia benzina, dei late in 
trasporti, del vaccino ant’.po- ta in m 
lu> e perchè sia scongiurato il organ.z 
iiudv») aumento degli affitti demoer 
Il m.inifes’.no e s* f»> [ > : » r * : - issi!, 

a al '. a t tl l » • 111 » ' . a ■ ’ t a l ila- ! Ila • l C. a * l . 

- ll.-a-l ' all !■ » Il * a ■ I a-.- - a • e a 1 ' n a • ■ I - - J _ 

*. alili I.'l.l a-.itlVO ( 111. alitai I- ,aa- j L/ Il 

a-:, luto nel im-r»: »' no d: v.:,l i 

OiVi»‘to. dova- aldine donne U 

hanno r.h.ittuto alla- argomen 
a - a Z . a 1 11 , al (III a { . f a-USOra* da'l in I»" 

decreto l«-gg»> sui mercati re- :;, 'i [>x• 

cent»*nieii:e varato d.al gov(>r- lagazzt 


Due ragazzi feriti 
da un ordigno 

In loi'aht.i Uandita di Giove 

fi [U'-.-'.-l ai: A.llItlKi'Ia-. alila 


A proposito 
di una ietterà 

Rifui amdosi alba l. : t * -1 .a al.a 
noi pubblicata i» ti -ni iu-a-u 
/lamenti) di Amub.d»- Alpi, ci 
scrive* il signor di Gnu» Via 
un. di lla tipografia • Ca tal 
ili •. dove l’AIpi lavot.iva. pie- 
eisniid». die Amili).»!a- Alpi t-.-n 
fu licenziato ut li,,",.., il .,n.. 

lnt-11/l.UI lallll a Ha aa fai a |. | | 

minata» da lagnali! pa'lilia-b»-. 
a gli percepì • tuli,- 1, inaia li 
lutò a lui spettanti pa-r I.» n- 

soluz.lolle dei I -a [ « [ >< ■ t lai <(; l.a j 
vaila) . I 


VII 1 I Da . .-a. ZI.11. 

f I{c 4 i* ii “ IA.i N»'\.» i'mii l.i 
C» >||U t.i^f 11 4 di N'.tpcli c di 
i il lino 4 «mi Lutei nell.» 

( OM)OT IH.KI ivi.» Lucliini* (L.l 
Wmir tei if'.UMT.») : C’ i.i l) (Mi¬ 
eli i I Lilmi I{11 14 '** 4 » 
m i I I. MI SI. ( lai Fi.mf.i Do 


i Somm.i Loto 

.-ihlittii.iti WciUim» M ponte sul Ihimc Ku.u 
ih‘ll'Audi- con W 11 • l« li -11 (.die 
i » » 

ICirlici Ini: i.'.dhiuo «It il i \ it.t. 
, ' a-a ■ » » i: l.avlaal (alla- I ...l() • 13.15 

CI 111) » , -a j) 

Capimi IndiM nto. « «'ti 1 Leu;* 
'I I in.ni (dio li»- I f i -U 1P-L»:M .) 

.tll' i Capi .uhi*, i : C.ilhcto d«It. viti 

odi 11 T.i.ilnl ( die J.» Mi I.i. 1.4 

infili l/| 4 '- «■ 1 

o siicf4 g. Capr.inlclirl t.l : l • > 111111 .iim|< *h 
M uti in- Cut*»*» i..i k .<(*.«//. * vici peccato 

(• m , ^ j ,. c « » n lì I \ 11 « I » • t («Ile 1A L»l V .">u 

ni. l'm.. -’»"«' 22 3<*1 

■| 51 III-, a l:«U‘‘l'« !..alba-la. all iba Vll.l. .-.•!> 

S.'.,!., a | li li\l"l (alla- 15.30-RI. 15-22 ) 

-■a l.a.ha- a ) I I-> ■ 11 ■ ■ 1.1 ' Dlaa-I IO alila.la-, i'"!l ( 
G.alila- (.alle 15 30 - 17.50 • 20.05 - 
22. IO) 

- 1 | ll-.lilllli-l l.l : ’l'a*.ii-||»*l l‘a-1 (.alla- 

■ I 17.30 l»l. I.-27» 

1 lf.illi-11)1: 1 alia-al a*, a ti ». a i ). t aiii.-ntl. 

> laall (' Ila-,l"|| l.llla- 1(1:1 22) 

» * 21.Il* , lliapi'l bili-: I. a |a. ala-li- ab 1 aliga • 

■ »'")» I.» ! ,-a.ll 1 l III I I- 

a- all S.ltl M.iaslaasaa: Il |> -nla- sol llilma- K \\ il 
• I .Il W II*.lai.-Il I alla- l.a t.l 13. >0 


Della- M.lsa-bere: .-\ca|ll.i .all a gm a 
1-a'll \ Il I \ la -1 

Dalla- l'err;»//»*: FI Al.ima-m 
Delle Villanie: L.a sp.ial.i ali D’Ai- 
t agli.all 

Del V.iM'ell»»: l.a> a-i'i tni» .a alvo 
facce, a-")! 51 51"ig.in 
Diana: Fiaiib-in. enii M Feircr 
Ititeli : Gambi- al'airai. I-HII Tota’» 
ltN 11 a-r.I: ('mal il li.inalila', inn JaK-l 
i5Ia- Cla-.a 

i:\eelsbtr: la» *-[ii‘»-’bi" »- ilo»' fai-- 
a i . »-"ii 5f Mmg -n 
I «gitani»: l. infa-iii" a i .« i tis i, eiin 
R Gt-lm m 

<1.11 li.ita-ila : V.ala-ria ligi// a pia'" 
Sa ) I a 

(iaiitenelne: Asi-i'IIm■ ia- pa-i il pi¬ 
lli)..In, «-a.ii .1 Mure.ni 
Chili" resale: Vi.a rial pai.ava lli" 
Gaihleli: Selvaggi" è II velllai, a-"It 
I. II.,a.all 

Inalami»: » Hu llm. »-"ii \V I f < > I < I * -11 
Dalla: Il gli" ilei iniiiub* ili .il) 
gì"ini 

La FciiR'e: Il gii" del munii" in 
ili) gnu ni. e»»ii I) Niveo 
Minnllal : Savoiiara, eoli Mall»»n 
III .Olii" 

Olla-M.ilelll : Vi.a C»»l [tir.aleni" 
('.«lesirln.i: Destino ili im'impera- 
tliee. i-»»n l( St-biienb-i 
Ite.ile: Vi.a t-ail pai .ava-nb» 
l{e\: Ca»vv Ib'V. ea»n W [|i>ltlen 


ninnai 51. al 1 . ■ Sii,-I II «'.alla» Laalll- I M < |raapa)|h.l||: I ! la I ■'»,*■ et a 


a.-sla.saa: Il p i,».> sali Ila. kw n * 

U 11 < a | a (ai i « .11.- !.. 1. II. .0 di giornata, con 

t Ao-ii.i 

Meli»"» D.tve In : . ..-Il . »•'/: S. lvaggi». Il v.-nlo 

\ «la. F. lavi.a. Olle li: .!«- Si | y..la: s.iyonara. e»n M (rami», 

j-j Splcndid: Ordine He^ietu (IH té*r- 


I . .iI!> 4 -r « 


tl.lldl Atl»‘ Ul.l») ’l I *■ Uovi* NIÌ4»- J»|, 
n.Dono .iiM'Di.i » di Ktidiiv 
t.l.lSLO; ( i.i 1)4- Lidio-lAdù V.d- 

li .Ad».un Vem nll ,d!« JI : p 

. I>.uii<*:e 'ti limole • di i, !Li- M««d 
«t i on i <• itili T* • 

M i>\(> l II \ l .l I (ti Fi un • Mini 

( .e.n-i I .1 : l t • • M LI-..I C | \ c l\ 

lkt'‘ » S)'»mi U»p(*M» Vcneuii «ihM c«» 


i l-c nove Mio- Jjud Ite! fin iti t die Pi-Ut 
di Ktidiiv l’J. I • i 

LuHo-Faie V.d- Mignon I..i p liete iti f.itu: 
nei il! . 4 lli 2 1 : T (tilt 

* u 4 ' •* di ( < La - Modelli*)* ! i t< ^|'p (*■ 

T«»io 


| Splrtldid: Ordine Hetfleh» del té*r- 

I zo Ranch 

Pi ••(> pi. l’Irrenn: «pi.mila» gli angeli pian- 
ga'llaa 

tùlsse: Acmi.i al)a g*>la. eoo A 
' ' Il asta I 

Ventilila! \nrile: Colala, etili Rita 
' " 11 IV vv Of III 

. Vllliai la : ( *"w l>"v. ea»n W [["lili-n 


no, -.ndieatuio i cartellini de 
['rezzi clic mm sono affatto di- 
:n:nmt:. Anzi si sta notando 
un preoccupante aumento di 
aictermm.ati prodotti ortotrut- 
ticoli. 

Inoltro, semine p.*r iniziati¬ 
va deiri'Dl. avranno lunga» al¬ 
cune conferenze sullo stesso 
:»»ma. L’am Fausto .Vitti, con- 
'agl.ert* etitmmale. parlerà ogg: 
mercolcaii alle ore Iti. 30 nei 
locali della .sezioni* soc alis’a 
rii via Gargano lt». gentilmente 


ragazzi ; rimasti feriti nel 
poinerigg.ta ali ieri dallo scop¬ 
pi»» di UH I esidu.'ato bellico 1! 
dodiccrme All'erto Granella »• 
Vitie.-iizo Pmardi. di i() ami;., 
mentre iaccogli*-v.mo deila* 
gitiande iianiio t invelluto uno 
i-atram» oggetto rm-tailieo T«*n- 
tando di smontarlo liaimo ni- 
mina-iato a percuoterlo con una 
pietra Improvvisamente è av ■ 
venuta la deflagrazione «die ha 
investito iti pieno i due ragazzi 
Soccorsi da alcuni contadini 
costoro sono stati pion'aiiicn'»' 


Bufalini a Esquilino 


Oggi iille «re 2»l. i ■ I lai¬ 
cali ala lia se/lotif l.sipilliin» ili 
«la G.iblei 70 II «-«iiip.'igtio 
l*a«b» Itntallnl. M-gra-larli» ili-i¬ 
la Feil»*ra/I»ue Inli-rv <-rrà alla 
asM-mblr.» generale «lei roniii- 
ni'tl <11 I.Miiilllim. 


21.1» pilli!.) all Da ! il 1 1 “a III» ■ 
la ■ all G .51 agl » Nevi!;» 

I*XI \/./(> SIN (IN \ : Alla *.'1.1 :. 
i I II 11 api /la» pei | l-.|- ! r.it.a ali 
I !..alili,» a « il.-v, umili! MlISlalll' 
| all K I .all la* 1 

: l*|l( \SDLI t.O -. ( l.a le.it I a » cam- 
li'inp'al.illi" Alle 21.30 ai II tal - 
la» all Alai** Gl. a.» «*..|| Halli". 

! ( ..limili, l.ell" Ragia all filili.» 

«M UtlNO- Alle 21 :a |»ia-//l l.imi- 


. S il.-lla- ( "min mal -a 1 ' 

V»lK- Anna ab Hi.i..U\n II.R/1 VISIONI 

G I.<»11 • bugiai. I 

l.a legge a- la-gge. i <»ii Tuta' Aalrlaa lne: [)a\ v (’la»«*kett » 


.Ni'VIla a |.p .all. |5i 

i \ : Alle 21 . 1 .» ||*la/a: D»es Irai- 

ì | i-.|- l rat.» - «Il «fu.litri» IUntane: I i gatta tali»- 
umiiii Mnsu-be l > un pi ;-o-2n :ni-:*2. 15 » 

qilirlll.lt»" Sa Gaggia» »*• il veliti», 
la I»-.atta» »■»»!)- »-a»i» A Magnili! latte li.-13.20- 

• 21.30 ■( Il tal- 20 30-22.10) 

''■')) Itali».», «)nli inelta I soliti ignoti. »-»»n V 
li gia ili Giuli" G.e* inali talli- là. I.» - 1.' IO - 20 - 
:a prezzi fallii- 22.all) 


Y 1 V. TORINO, 149 A 

1) A ! • ! 1111111111111 •>•••••••■••• 

l*Ì 4 » \ i .5 ifi 1 «'i » r/o » H:|. 

,i du» L‘u ( hd <>itu'.d») »* i p.d.idiru di 
Fi,inci.i 

cin‘r tl ti I ri 11 : Allibri ci«i 

ot(1 IMdlo: Hi| tl >Si • 

all .laici : Rii» -" 

I(i|i«s«: 'aula» a- 51 aIa'ellIm» 
ale fu-. U"Oia: Il gl amb- i‘am|»w>ne, n n 
K D-aaigl is 

sa a-, »n IDllltlI»»: Mia bollila |»"l 1 /.l"t t < ». Ci'ii 

T Pie » 

i pa a-,, Sala |; rii rea ■ Ripa »sa. 

Sala Pia-immti-: 51 u'fi»-l»• S'r»g"tt. 
il con G .lurgem» 

Sala S. Spirito: Ripa s.» 

,v,.|ita. Sala Sai il rullìi» : Ri|.. 

to, »-»»n s -d-« Si-'Mirlana; Rip --»' 

Sala ’l r.ispiintlna . I t. »|»i ib i ib - 

Iliilib-n * i »-lt". '-"il R Uuit-'ii 
hi .il» s -d‘ l Tinbert»»: t.5 ab»v»- scemfe i! 
Munì»-. »-»»ii .1 Sli'\«ait 
inibì in ** :, l-'« Vlgnoll: Am tu* gli eroi pian¬ 
goli". co» 55’ H"ldi-n 
Malb'it ^ l,n K, ’ l| ee: l.e avventure e gli 
amm i ili Omar Kbavyam. een 
rito " "'h«l-’ 

iiiiier»- H ;'"<’ll'I" , R<»': La zia «f America \ » 
a sa-iari- i-ni» T l’ia a 
S.nerln: Ri(»"S" 

Sil\er ( Ine: La ragazza della «» 
»! t . (>tl Ima. i-a'ii 51 M.wtroiarmi 

Sorgente: (teclim alla p.i11.'«. t-«»r» 
.1 Lewis 

tirami" Silllxtii»: La mascto ra nera di C'e- 
bd t»• r- d»' r Pass, con J Davo» 

re veri": Riposo 
I pian- * izlimo: Rqioso 

rur S.qtli-n/a: Quo Vadif»? 
con A ItL«un««: Maigret diriga 1 l'tnchie- 

sla. enti I* Kwin 

m Rita Tiisrnlo: P-tloat 55 il con»ai" 

ib-gli abissi 

(f<• I»t»->, t'IpliU"': Avventura » corte 
S PUTTA CO I.I VARI 
(iranile Luna Park m i Giardini 
, del Golii* Opino a|)a* ft o sino all" 

1 ore 21 


Alila: Sitala iufernate, ca»n Henry 
Fonila 

AiiI<-iii-: 1,'aalnlta ia.. con .1 MII- 
aba-t) 

Apollo: Di'stima di tm'hiipcnitrico 
• - * *ii R S<-tmenl»*r 
Aipilla: i 5 tala-sia. con S Tracv 


P I N K M A ClIK PRATICANO 
OGGI I.A lt IRC/.. AGIS-KNAI. : 
Alhiiinhra. Allo, Amerlra. Ilran- 
rai-clo. Ilrlstol. Cristallai, Corallo. 
Delle Terrazzi*. Koelblr. Kilrn, 
Flamuiella. Imperlale. Nlagara, 
Oilesralrbl. Orbine. Olimpia. Pia¬ 


llali li-plll-a all . Vegli.» la in la lt I « ol I : Ml 


i-as.i. Anga-I" a», li gia di l.ucbl- 
m* Visconti l'un Lilla Hrignone 
l-al Alludi.ala- Nim bi 
ItlDO’l lo Ft.ISFO: Già Tlerl- 
Vnlei l-G«*g:»ni Maini ei a- All*' 
21' •» Sml »< ab .llllla-n Green Ra ¬ 
gia all D D.All/a 


a, ma v.aimai.o »*,. tra , |)or{;iti ;i |fx»S|»0<i., 1 1* Civile di 

concessi. Alia sb'ssa ora. Arma nvi \ ;ìV( . cchri J ivl r i 0()V) . r;i *, 


COLTO IM COLLASSO A CLNKCTITA' 

E* morto Som Zimbolist 
produttore di ff Ben Hur„ 


|)»'r numerose la-riie da selieg 
ge in tutta) il cori)») l fin-iLri I: 
liarira) giudicati guaribili 
’:.»mt>i m treifa giorni 

Cade dalla moto 
un giovane muratore 


Piccola cronaca 


i.i ni 
- .-.nata 

» I I -, t.) 11 a a 


iuta», forse per ("■;«r om- .’*mer e:*n.» Sani _ /.:mh:,.:?t è 
i.-a'i d’e;;»*re s'a'i. [»er u :: ni »i r .ai »-r. a..a* l,.3u iia.*.a su a 

ucriggii). nella -- terra di :ies- .ib.taz.oii" roirian.» u! n Ititi di-a¬ 
io -, si sono avi antagginti d: l App.a Antica F-gh aveva ;»c- 
i illmninazio-e «• r-iordinar;:. elisati» un malore mentre ;: 

[ìon'e miis* .r" ito (i -i tr.iv.-.va neg!: Sturi: d C r.t r t- 
::» ri. al ruim:::** iit-Il’af'acco ’•»- mentre assi.-tev;, ,a..a r prL'- 

-- - » d: una scena d. - lien Hur- 

Fitta nebbia aveva eh esto <1 : essere ;»*’- 

••imji.-ignato -rnmeci ataarn* me a 

Stanotte SU Roma ! ’ ^ c l' »-* r4»»-.o per para. ; 

-- S :n 7 . mba. aveva 57 ann: 

e ore li c r,-a à: questa Aveva <*si»rd*to nel cinema nel 
*e uria ti’.*:. :ivbb. a ha co- L'20. ogcup.iiulos: del nn»n‘.;:g- 
::»*..*»*a» a calar, *i:t*.a la 2." ai*-: film i>r*i-.h>‘.‘: .i.aà.i va-c- 

:à II fa-naim-’n » iia r.a*(j;r: 5 t »■ *h:n M*-tri) F'u success.y anien- 
phr*. co'.ar»- r '.« vanza n- te ;* gri t.ar.a» ai. cd.z one (• a.ut-» 
•ss: da-'. Tfver*-. »d »v** !r. v - i reg 1 e r*-g.s:a. Ve: 1£)37 .ri - 
.!.■ :a • ra r .iaitt.a ,».i appe r.a i z ò i’.att.v T.a ri*, produttore per 
metri, A'.'rov,' r.v, ce - J a MGM Tra : suo: fi.ni sona» 
;c.v.a a d -t r.g ;"r*- ; :ir* »! • Marr , i b'-fore breakfast 
mas? nm d: s» . a» s,-Ve m*--| - Q i.» va*i -*-. -The Crowai 
I! fa :i»»m ; anda*.» d* ra- ! ru.»r- - l.e ni n ere ci: re So¬ 


li praxhrttore c nematngrafìco - S:do stn-,-*. - Mocambo - e 

iter e.*-n»> Stani Zimbaùst è - Toa» vou:ig k:s? •• Hecente- 
■ irto »-r: a..a> I 7 . 2 u n« .;•» ;iia mente. « li..ma. ;»•,-,•«• 1 d.ch-a 
i.taz.oii*- romana a! n 1 lil* dei- rato che. ci» >(>»> 1! ••lien Hur 


avrebbe 


! zzato. 


Dalie nrc li c r.*■« 
o*.*e u:i.i ti*.*:. :iei»b 


'Il. :u . «t O Ti r.'i.d.r *•*! :J» .4 

.* ::à II fenainien*' iia r.i*(j;r:st 1 
to pbr*..co’.ar»- r’.» vanz.ó n- 
[ires;: ,3*»’. Tfver*-. ri >v>* la v 
b.:.*a • ra r .ìott.a .,,i r.ppfr*..* 
:re metri. A'.'rov.' r.v, ce - 
r use.va a d -t r.g ;er*- ; :n"> - 
un mas? ni-"> ri: s» . a» se Ve m>- 
:r.. P. fa noni-:.o ,*. and*,*.' d ra 
aianios: .-.in I s.ipravven r- 


da-R’alha 


. a» Sa-ve m>-- 
anda*.» d r.a- 
Siipravven r- 


r<-:to, un fi.rn. aie! gen<-re de! 

- P**n 1 • • -u. limila- Kwa: •• 

| Un polmone d'acciaio 1 
donato al Policlinico 

Il di fluido Zerrlli Mnriano. 
pr«*>rder.t«* della società • Le-: 
petit * dj Milano, ha offert»*! 
a titolo personale un polmonej 
d’acciaro alla clinica di ma¬ 
lattie infettive del Policlini¬ 
co di Roma. 

CINÒDROMO RONDINELLA j 

Ocgi alle ore In .30 riunione 


H muratore Gnivar.ir A a - 1 
ir*'«-*?:. d 2 -f ann:. *ib:!:.rPe :n f 
via S Antonio 4 à :er; l'altro . 
mentre percorreva l.a via d- 1 
Marmo, per ('.ause imprcc:?;,t<- \ 
«.* cadute» alalia niait*) «-in- stava 
(•*»n.incendo I.'*.ne*.d«*nte .a r,v- 
venuto a (".rea dm- ciiilone tr / 

• 1 ) Mnr.no L’Analre.ass:. [irun 

• ■mento soeeorso da un fr.it»*!- j 
ài. !■ stato .ri un [ r rn.» t«*rnj»o ( 


IL GIORNO , :• 1 

- Onui, |l|l-|<-a»l«*<R 5 (.«a » . I».a ! ( ’ *'’*':* 

( »ll"ll).,SMal Magli", l.eatl).Hall* Il ' 11 

*-«■!«- sairg»- alle 72» e traiiienl.i .al!»- !,*-.* 
17.4 ."il" 

l.ilpn 

BOLLETTINI I*. tal, 

— M«*l»*i»r«*bagia *». I.»- temper ato ri malia» 

all it -11 niii:i*i. 1 11*2. m aS'lin a l.a.2 " 

V* SEGNALIAMO [,‘,'ra. 

— Ir.tlti Lt iiii.i ( .in.é, \4*. 


Ih ich '» .tilt* Spi) rullìi. 

luteiH.4Ì4- » .ili Alibi, . 1 ) 
. 1 I/.i4Ìultcr<» * ;»irAnte- 


ài..» tunK'** cst.it»- ciid i» :.th*M in i:iun.'prii(lt‘h/a. in 


1 ’ • • 1 1 « *. t I.t .avventine di Ardenti) 
I.tipin u ;it C<« Ori7/cnt»- 
|H*f«)ut(» b alFFucIlite. *< Spille .tl 

mij!*» «• al F.iin«-se. atre >tt ivi.m»■. 
< n iÌ4»tt4»r JekiU »- Mr H>(1«‘ »> ..1 - 
I Iris. *( F*»tti.i il inceli) .> al Ni.i- 
i».tra. •» I.Litlare Ute>fu^ ** al Nim- 
v». »* Ut. mini in ^uetr.t r# .«11 « > 


Odeon. « il latini « all’ Orimi**, j 

t T.'iii.uiH" »* al Li ima Loft.», t Al*! 

htfll eroi », al I/Iitnll. t II grande] 


[r.^dverntu r.iiTt-'pidale H M. 
j r no ma nolla c.ornat.’i d: e 
è stat») po: trasporta*!) al Sa 
(r. ov;«nn : . Qnc : m f *d r: >cn 

r rvii*. i !.» d ;i^;u«N 

Assunti 

dalla Provincia 
i cantieri comunali 


Ar»Keh* . « I i/i i m* •. * Un It.ipe- Odeon. « Il ladro» -di' Or imi 
/ 1 «• p«*i lei ti .♦ » * .«l Sistm.» » T.•marino >» al Liuna L»*rt.i. ^ A 

- (’ìiit-in.i - i,4- «(mine «I* Kit .il l»^u er«*i *z al (./uniti. i II grulli 
1 1 1 » all Ai4'lute« di*. l.a h j»^* <“• «* niipt»*m* *• .d »» Là (tm 

.di' \ii‘- ,( *n. .»! Moderno, al \ rende il lltlfiin »* il Sai » l’mt«* lt 

•'ii-a"^." M. P "'.|' 5i"!.. , !! , w." corsi di lingua russa 


( :.,*■* in,ai» (.alla- là.l.a - i. Ili - 20 - Aretini.»: LinipuLito «levi* morire. nl .|arlii. t'I.i/a. Homit. Reale. Rial- 

ciao G Ford t„. mi,, sab» IMrmontr. Hata Gn»- 

Itlviall: Mi»» /la*, e*‘ii J. T.»tl (.ili»- \rl/«na: Il tenori» di Panello Villa berlo. Salmi»». Siilrnillil. Tirrena». 

15.15 17.1.» .'1I-22/.III Angiivlns: Il Pìihso di Fori Osiige rn»ir»il.». lilplaiio. TKATRI: Delle 

Kow : Tempi bnitH j.ei 1 seig.-nfi \nr«*U»»*. I peeeafurl (li Pcyton. Muse. l'Irniiilello, qiilrln», Ros- 
coo 3 Gì itiliI» < >11.- ili - 111.20- '•••n L. Tumer slnl. 

20.30-22.15) iXnrora: Di.ma la cortigiana, co»» 

Salone Margherita: (-11 /il. Moni I. Turn. i ....*.. 

<-"(i U ( in..ii Avlla: Ripofio ClllltDKGlA PLASTICA 

Siiii-ralilo: ('"iiiui.milais Avorio: V.ila-ri.i. ragazza puro se- r P n n Hi v a ■ 

_ .. r ,v* ESTETICA 

- — - Ìt(*lLiriiituo: Riposo 

Urli.* Arti: Ventlmit.i letftie notti» mnc-rhli* e tumori della pelle 

Bandirò dal Comune > >» •" depilazione definitiva 

a o au comune hlIIK , ,.. ll( |_, n nrii Roma, v n Hiiozzi. rt 

rnnrnnn lloston: Tote. Pepplno e le lana- u 4«l A[)[iimtaiu»>nto t 877 3*-.> 

° corso tii-lir 

- . r.illfornla: Fràulelil. con Mei __ ^ _ 

a tre premi K.-n.-r AVVISI ECONOMICI 

(*.»pannelli*: Riposo -- 

. .. , Cavallini : Hip..sa* li « ‘DM M LUCI A1.1 «. |2 

r•/\t»im.:i;str.a/.:,»!.*• «-omu:;-» »- cassi,»: Ripa.sa, ------- 

ila (laudilo. Ir.» i g;ov mi lai! « aslcll»»: Lain.i alla g'.).». con J A A.A. l'DMI'K - Kl.KTTRO- 
rt-.i’i |)r«*sS'» l*|*njversi! » di IL» M.ismi * ;o.MPE ASPIRATORI - VEN- 

mi in cuirr-nriiden/' ... , ('enlr.ile : Valerla ragazza poco ’IILAToRI -- MOTORI ELET- 

m.» in Muri.-,,rudi n/.». m mg" s.-ri ». »-a*n M Arena TRI Gl - DEPOSITARIO •» E. Me 

Mu ra», "d ili ara hlN-Gui.,. un Slll , %;l : Mia-bile Strogaall. rolli » Ditta G. RII1ALDI - Lab..- 

l'or.corso a tre premi univcr-; i Inillii: | ilgli ib i tna*scheth»Ti ratorio s|,<-i-ializz.it" rijiar.trioni 

' .ri .il .7(1110(1 ì;re .*:,.cu::o Colomba»: Rii . •* avvolgimento untori eiettria i 

' *at! i*i r.-i»a-*t'v:anu*:i'e a: rH »m: Colonna: La llglia (li-R'aii'bascia- 'via Tttolrllna. 5»-5 - tei 45U**'7). 

),..-, . . v -a W- . r ; Il • le. a-"n ( » Da' I la Vii lami 

a, . . 4’I M (’olaisseo: Li- avventuri- all Arse- ** AGTO « ICI.I 

1 , * * '' ■ » »r.o D"‘ l)om.(::<*(s m.. Lupm. »-i»n I. Lmi**ura«ix SPURI L. 12 

" i-.. .r.-I,:*.-*•.. ' ' ’„ <; *’> rolnrnhns : Avv.-n'ura a Valle- ,., U ;sso ra,.presentante sOfRcrr... 

, ' 1 , .... ,, . Eli-ttromeea-.inia-a » <v H<*.sch.-tt<> 

fi ...cimo (ii tali f. r*«-: i, : w "'‘, v II S a- H r,,y ' " 8<-A) MOTORETTA I'APE- 

aSS»*4:ia'a) — ì.*l -e 'U-*a, ( • *iij -.^^^ . ,, RINO '-à ea- 2. Cavalli Riposti, un 

Iiz o d: p[)c».-;'a G,»:iimi-s:ori‘- F..r„l , V-i Vi l , , , ' 


2O.30-22.15) 

Salone Margherita: (.11 zitelloni 
con VV ( Ili.ali 
Sirieralilo: G»animai«los 


[ Bandito dal Comune 

! un concorso 

. 

a tre premi 

L Amm.mst r.i/:n!.e comirn.i'e 
h:« u;»ud;l(». ira i g;ov un l.iii 
re.i’i j'r» 1 -;?') PUnivorsit.i di !!•» 


gueri ». i-*l in ari-hi'»'t'ui 
cola-orso a tr»* premi univcr- 
’-.ri .li ad (UHI re a-cudo 
* *o!vi r.-p.-’t"'.-;a|i]i*:i')a a: 

I »-.:.) *-\ asse-sor: (#:d 

Ita-i ' « * » : •- M »r;o I )•■ Don 


i* a: rioni: 
( ì:n -*-[ije- 
Dodama-i- 
! » VI » (La) 


liiimimmiimimmmiiiiinm 

CUI R ORGIA PLASTICA 

ESTETICA 

niacehli* e lurnorl della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
n r IKAI Ih’"'.». V R Hliozzl. 4 ) 
io U 3 nl > 5 )),iimtam«'iito t 877 3*-5 

in ni «in il Mimi uni.mi ni ni 

AVVISI ECONOMICI 

I» CllMM DICUII I. 1 2 

[a VA. PDMPK - KLETTRO- 
l’O.MPK ASPIRATORI - VEN¬ 
TILATORI - MOTORI ELET¬ 
TRICI- DEPOSI TARIO ■» E Mi- 
relb » Ditta G. RII 1 ALDI - I.ab..- 
rataario spa-i-ializ/.ita* rijiaraziont 
e avvolgimento m.itori eiettriai 
'via Tltuirtlna. 5'-5 - tei 45 H**» 7 >. 


• ll'Ao-l.'l! a! M..."'t.-a a. al Tr,- | v ' uno ' L " ,uu " nwor s 

\I. Itela- * 1* 1" ** al l'aplt**!. all-- \ «-ora ilrlla se/l*'in- romana 
M»*t ta 'pa il' • !» . •( L. a faga/Z.I «fall D I) , t ItSS a-.r alati" 1,11/1** il 1 \ 

pa-a-e al*. / al G«r-... i Duri in I rii,-* lobi* |> v ■ i-**r*.i <b liiigaa . 
Ii;*a|a ' .*! I I afilli)., - I..1 [• all t*-| 1*1--., eli" 'l »*« al O* I» 1» !»* f .11 111* a il Sti¬ 


lli fai g* ■ • : T i ri a 1 1 

gì'*-!). ■ Da - Da* 

•Mio zo* > -. ' Hi 

brutti per 1 * ! g* 

a- Il **••!;;!!. 1— , : I- a 

-pia tela.r* " » ' -.*.' t» 
-alata li. .".ir -"in¬ 
vi 1 T ■I ! a . a I i • • rii 
• Il àppi" 1 I • Ivi, 

p* I l! J, . t ila-la a ■ all 
G iti!*-!., )• • -al., 

-A.lV. all Alila " a» / 


:1' iria|• i lab-, al Mi ' giogo*. )'» * • | , 

lr.i< >. al PI a/.a | I e* ts,. ...-I «-(arile ra gli •tririll*'' 

..! Rivoli. -ì 7 "ii.pl j pr* > ■ ab-nti s .r.iiinaa ili «lue .'inni- •» 

-• i gel, t i r. al Ra.vv |i aura, stanila, ib'll.l f«-»»«-tl>-.i. iteli.» 

, : I-1 Mllgla t * alla • I *»;• ■ 1 I la gl l •• «Iella «Hit aSst. 2 

I ■ -.*.- te-V •. all Arila a- I .,.*•• «all pa-f Ja/|a aliali,a-|| ta. p* ■ I 
ir -lilla al R • - \ , al 1 III al.Il barila, gl.'a f la «pi«-| lt.» t " lt j 
a • • nt/t «pia* I ritula a: j I ani».. ) t I albi/la •! al all e lassi a 1 M;s . -a 


Gl.«.senno <ii t.tir pra-m: - a.*. 
iSS«* 4 :i;»'«) — p*l -«*.*,» j ; * a » a gin 

Iiz o d: :.pf)«»-';';i G,i:iimi-'s:i)ri' 

■a « p l'-i L':*,'. (la- ,! '«■.'■ 

i;..".* ia-!.'arino ac ■ l ii-uia- , 1 '*a, 

!:'.»H abhia di-?»-*»-• 1;, [ii.glior* 
■''si li iati rea. m»* 1 c.à:ii[)«» r;- 

- j )• • t * : -.'. j 111 a ■ 11 * a - 1 1 » • j . a - ■ 1 . ■ I * ; f lf. a 


Degli Se,pioni: Ripa.**» 

| Dei ri«»rentinl: I a ..v alo ri 
* Noni-Ovest, «-un S Tr.o-y 
! Da l Pirroll: Ripa,sai 
I Della Valile: Hlpaaso 


o -\rr«) cicli 

SPURI L. 12 

PRESSO r.»j.pr*-s»-nt.inte sOfltcic..i 
Eb-ttraimeca-.arila» Iv iiaa«i-hetta> 
Il Ha-Al MOTORETTA PAPE¬ 
RINO )'■"» a-1- 2 . (-.avalli Riposti. Ufi 
litro u, km - VENDITA RA¬ 
TEALE I 1 ma S| (J H l-aibl anti¬ 
cipa. I 


.ur:'l.. !ia- . 
(il qm-Ua 


i. *.-■ 

urli.) • : -1.che 


! .uTi'-ine -Tori:.!.» f:..t - cor?o (ìi levrieri .*« prirzi:»!** he- f,.*r rnàsnnzuir.e a càrico da-!- 

* - Ti: r*y ni; ov» r Tokyo-, neficio dello GIU L'Animi:ustr;iz;o: e prov:nci;ii'* 


In accogline-:]:»» di nurnero.-e ( ,i {i 
richieste pervermu- dai snidaci g arai.-».» >• • 
de; comuni delia Provincia, la w.»y. all An 
( 5 iu:.ta provinciale, da molto •-» ’• -»I D--»- 
tempo a questa par'r*. ha ador- *■ 

tr.to i provv* -dinu-nli ; ìt , ' 


• Nit«» <» A*'**» I-i •• n»» v it tici .iidi/imii «li disrli: • 

:il!'Arll »-a lllliia. .ai; - all I!..sT(l. p I I a ZI • * I. I il) filli:*- «•{•» 
I. astbl. a a .,1 P. t a •. .a 1 - | III !I -1* la" In litigala III-, a | 

* Aa-qaia .alla g'- - j Pa-r le l-ari/laàll «-he "I chimi»--!* 
M asa-|»«-r»-. al Ma*-; ratina* il 2 . p . n\"!g«-is» all.ija'a 

latina a «Ile- farce - ! a grata I la a|'-l! a Sa/|aalie laalll.al..a I , 


«a Orùiin- sa Kia ». 


Oggi alla 


all'Eva-elsior . s II ! M .li .-I RS-S ita [a ala lia H« ji»»),)»! I - 
in KO giaarni » .. I ! a*... 17 : pi .».•■, lai ITaTi.a 

* l ' ,> «OMÌine a s.-KMt" CORSI DI LINGUA RUSSA 
ALL’ISTITUTO GRAMSCI 

"-v» — Sair.toraaa ripresi |»r'aSs|ixi a,i.*-ri - 

g » a . ..lì Istituì*. Granisci, i * ra.is: 
r-k { la lar ga» « t.-rnona'b gi.a rn-sa ■ 

# * )'*■ »■>»:»«* saie»-» '-aa tl iflM'i rise*»-** 


« a. : .[.la::, a: ;.r* fb.<» f I « * 

|vr.*mr o .-s,-' .•*<• ■!: b «z;.»r. al: *à 

i " a■ a': I a . li . a d . * I « I • - 7 ! a [ ) T * - - 

i -«•:.: a/:.»* ai*-!. , *«--; i: .. a » r r «* i. 

| lovr.,::*;«) :e.. r <-o*np.tifo ;! 
t'2.7- àrabo di e*.a. [-«-r i '.aure.': 

j.-a li a a» * ■ t. *• glurl'ìich»* <■ il 2 ! * ' 

•■in::<» di •■*:» p--r : Pi-ireàti : ri 
.rch *e:*iir « o iri ibg«-4n«*rià 
1 «'.iT.dltl •*; d-»\ r abbi» inviar»- 
a-bTr», :1 31 d:»*a-ml»re I!t.»8 a 

>m«-7zo !»>»*.-ra r:ia*>*a):ii-i*if|.*i"n. tri 
•ìir://:* i ai Gaimone di Ron.-a 

| IL;. IX - Via 

ì T r«* P .»• 1) ! *»n .vi •■) (‘ «e . 


1 1 4 * 11 f* M!nH»sr: ('«-n*»** • \ u*»Ti- 

ni.4 M.i v » * 

Di.im.iiit**: Tn’o. L*'j •* li* f.4- 

n;»1 ich«‘ 

|)*nLi: L.i[K'f.tl4* <!! ^if rn.it.», ( tir. 

M z\r«u .4 

Din* \llorl: »j » V fi!i«*>. r< n |('»- 

! 44 *rt T.ivL*r 

l.iIrlui isN I*’. m in ri « t.é i* tu 
!,n|mtI.i: S• • rn«i •* c.m/onj 

l.iirlldr: <H:/ 7 «»nt 4 * prrt|u»u. r»*i 
H ('"Im.iM 

r«irfi»*N»*‘ S;• 4 1 !•- .i! nitir»\ r<»n .J 
m 

r.irn^in.t: !(«*;•"£'’ 

l'ont.in.i* t'• r 4: ». i * n V M.ivo 


| i ! > I K/luM K nH.I F.OI 
J STI NUI) \TTII.OC;U.\F 1 z\ ’ 

j Vi;» .s.iju't un.)!" .il 'inrro. in 

'■‘• NAPOLI S à!91 NA 


’ l I 4 Al MF Hi; III VI II.Hi; 

r. n R.a- RM MATISMI ART RITE SCEV* 

I I 4 A r»-a . atavi asili,Itaa alle mitili.»* 
e tu Ti rine «li M'.ta-gra tt<> Ta rmi 

1 reparto interna» «I: itrra. per.?:. :-.* 

>’"• ra-i farigtii naturali, gr'-t» » sud • t*>r: «. 

» "rnpleta - Rivolgersi Direzion** 
. e.-n .1 Antri he Ta rine di M nta gr-jt:-> 
I a rme ; Palla.Va I 


dicembre PÒH a ! 4'b*« .mo Trasiry ere : 

. . ,» . { * }♦! • iu "Ir t * - 

r a; . da a. ir, .s... MI «, 

< "mime di Hon. a - Tr 


l.a tubi 


PROGRAMMA NAZIDNAEE 

Ori- b~>5 Pri-visinni del la n:p--> 
per 1 pescatoli - Lezione di te¬ 
da si a.. 7' Gi-ain.ile r-afio - Mu¬ 
sata- del mattino. 8. Giornale 
radia) - R «?r< gna «It ila stampa 
ltaiiàr:.) - Crescer.do. lo. Radio- 
cfonac.a aicoTr.augurazionc del 
4i*- ?.. 1 ■ *r,e àr.ta rb-z:- riale dcl- 

l’aUta rr.a'bde di T(-r:na>. II: L.« 

girar.da-i.i. Musica sir.- 

fa cica. ài.55 Novità F«nit. 
à2.!C'* Orrlas’re ritretle «la An- 
gc'.ir.i •' ■!.« Arr.Mr.do Fr.»gn.«. 
12.10-15 Tr.»?nu-si< ni ri ga,n.«il. 
12.50 t *:;.■. d.a-, tri viaà. 

là- Gia'rr.aìe r.: ( 2r - Album 

n>l*?.aa.a . : ; <.parr..«'.a* r.a d la a. 

ài. 15 Gin e all Si> irla n.«- 


secdndo programma 

__ Ori y. LtJa mandi - Naatizie ria ì 

mattina - Almanacca' dei rra«-s«-, 
y..»0. Car.Za bl «il Piedigra.tta '5.-:. 
OSALE 10-1J: Appuntament.' alle dai:, 
lei t« mp-a 12.10-13 Trasmisi.*r.i r« giaana'::. 
;lt . lll 13 Ganza ni a «lue Kàmaa Latrila 

l'm - Mu- ** Garla Itomi, f 3.30 Càia .male 
Giornale fari"-. 53-4 ' !.. « s« rp t. «.a. 

Stampa ì --'* b I.'.as F.«n- 

« Rad I, a - ta-ia; 14.30. Gi«c«» e fu.»ri g«,»co. 
ca ine d.l 14..»0-I5. f rasmrs-?" ni regi.inali, 
.jlt- rjci- D-'* ’ *1 <«’* r! '* l ' r.' ’ D-.jrt.tm e 

’ jj. enn (i Parigi «■ il «uo «puntella.. 

dea sin- Giornale- radio. 15.15: parole 
7 Fcnii. ,n musica idizionam-tt.i «emi- 
[. «ja An- nur?;a-.»:«- di D;r.-> D«- P.on.ai. 

Fragna u ' T< ; z a p agina. IT S- ’.a «Ji 
ra gionai!" autunr.. lean. tTi di stagi* ne). 

v ! rt -' IH. Gta-rnale radira. IH.ào Bal- 

r - Album e. r. r.a ,. I * Cb.—e un.e... 

a* t.a al I* a *■♦•"<) V« Ci IV. .1 0111*01.< - I C.i 
> lei."..,- rispa.sta al giorni*. 2l Radia.- 


'n-M a r*- 




Saai.G 




- - - - a a ... e a. li-»:», a (u , . - Trace 

' _ s.Itami.» riposi pr«*?sitt» «Ii.cn-I R. *;/!,,;;(• IX - Via d»*..* » ll‘*Re «•■««I M-r. <• n Rurt 

0 ». ..li Istituì., Gramsci, i ’ c.*ts! j rr .. p - ;i « 1.-.»■>• s». , 

i >< bt-g’j. - t.-rmma.b g!.a russa* ,-., rr «. ' ,'* , d.-l .‘..iN"*»'»' F ".),!« :r: rM F.-rre» 

Ì . t,a- tata'.. «II.-.-. S a. tl .me. rise..J . * . . , Iris 1/ »• r .f.-kvll •- 51 r Hvri. 

gii ..bri) [ata redenti Qinst ..ntia. - u • • f ",a •«•«»_ •«e. 1 . C a ■") 1 | , I, . vj . ««|. l ,| r p 

-■«alita» «• Illlll 'IH li [arin.la r J.e ! ’. * '. a f l b . ! Il 7 ■'« '«fili*»'*:,. «*•• T * I f I C a - | , ,.„ r , fir . | J • ep,. (e b t !. con M.lfl 
li -«-aa-r.'ia «ars.. «,ipj«riaare. ris«r-i*t» d: r. * 1 - 2 :",: ca'r*:fi'*a'«i ri,. Ri-, a 

-...*-. a * 1*1 a«‘«i )»■"•«■" f « * « P t •» » * * j’» a , s • a. a*./:) : *. d : c a z : b<* i«-, v-a - ! t.« tu a * Il 1 1 1 t «: n « d i Pi ri «• v a 
fili l-a-ts.. il- | P*., .«a .1 e«rla>t«l « taf | . ,r, j 'VI- E.\'»Tlta»* P*tTa'Im tassa. C'b Jr« 

J .brìi .I." g.a s -alfb-icr.lt ««r.a sc.-n-j, . ; r . ' ; . I Ma- Gr.-a 

f /. ab 1 ' a log.. ir.. ''' . ‘ ,’ I 1 - . | Mltl/unll I..1 p rtCClpiess., ( )< 

JI 1 a-., t s I a -1 g ita izza tt «1. : ! I * I s 111U « » 1 ■ 1 - r Tf • 1 »* • • < * • 1 • -»***■*, 

’ I .j-i a.... t. .-*!»:.«sa Tal*.,*, -la. 1 ■. l^.. a—-.*. — - • ■__ a, . a , , , . 


degù .«àtri, ic.-'-v Parigi vi parla. 
17 (àii *:;.»!e radi ». 17 .It. Pro¬ 
gramma ;«r « ragazzi « R .m* 
j :-v* ». r- rr. r.z."a di F Si.e-otri. 
1730 Cu: là m-i-i,a!e d'It.-ili.i. 

IH A T-' 1 ' *‘ » S' a « di «tlll 

la n’.p'a* «- » «*-«-). :... 15 C inz, ni 
ali Po i::v: G • : IH 45 La 

.-«■tt.man.a ri, :.«• N -z: :.. t :::!«*. 
;•» I. ..; :ri.ag:*« * :«» -u fax- 

HriflrfN a h ", * l ' r. h ri* 11« • 

rfr -11 r* r.;i* feu r.z< : « L** 

o'i . ti r..,!i f* • ri¬ 

baci* ». 1 (.,-rrgo rsnearrr.g 
e il su.» e. r.pia-r 1 ». iz.43 L « 
V.-C.- da l ia\l Nat.rii. 2l MllSà- 
ebe rie) Sudamer.-a - TT.a c..n- 
z. ne rii -mi»"". -CZO. C.i- r- 
n »Io r..ab 21.1" R ari: sp-'r:. 
21. 5*,.r.. ta ni:-:.-.ab- m minia¬ 
tura. 71.1». C- r«.rT,-> d» : rii;■» 
T i.»ru»t:» »> G- . ri - F :z.t-• :e im.-.i-a» 
all Palli, cc, 21X5 II r* nvefr.o 
rt« « eira-,»!»’. 22 ài - \ i'.i ali P-jc- 
c.ni * La prima cmirMi.i ». 
23 Canta P.u; Ar.k.i - C.:.-m »!e 
radi''*. 23 . 25 : Mu*i«*a ria ballo. 


S'a* " a ;.. a ."..I • *. •" 

à * I. :*.'p •' magra «:o * 
Heiria-rN . *-. . * 1' Da/;- - 

«Ielle r.-.b *. i-ina- s«'i« r.z« 
"'! a-t; r...*" .alb'l » - à: 


tara'). Gloria Christian. Anna 
D‘Amici . Jc.hnr.y D-.rellt. Au- 
r« li. Fierro. Nili.-. Pizzi. Achille 
T« ghani. Claudio Villa, il quar- 
tett.'a ? Due piu due * e il coro 
ai; Frane»- f*a *« r.z ». r.:n la par- 
x. cip z. r.e di Ug.» T.gnazzi): 
22 C.tm.e n« t:zie. 22,03 « In 

p anna ** t. radi-. - dfam.ma «li 

F D;:rr«-r.:r..»tt. 23.15 artefto 

TERZO PROGRAMMA 

Ore ly.v.5- Asp*etti patr.lngici 
della vita rr.iariema. ly.15, Mu¬ 
zio Clementi- t Sonata in mi 
bemolle « pierà 5 numera» fi »; 
I:*.3<a: La rassegna (cultura te¬ 
di sta., 2«" L'rr.dicatore «-rr no- 
m;«*• :. 7" I» C* r.certe rii cgnt 
?. r i (mu-tche di Eiz«-L Gru-g 
e Granari ?). 21 il giornale .dei 
terz- 21.2») » Re OfS" ». fiaba 
rii Arri? * ìli-ito (regia di f it¬ 
ta • ri. ■ S« rrr.a nti) 22,23 F. Schu- 
b*-rt: ?5’enti danze». 22.45: Let¬ 
ture pietiche (Attila Jczsefl. 



17: l.a TA* «D-l ragazzi - ? La 
trottola ». pr- gramma Retti- 
manale pa r ; [ ni piiccint. c> n 
Messer Càamgbaa. Picchio C-.n- 
n' rri.lW «ai il Mago Zurli 
fp.aupaazz; e «umazioni «li Ma¬ 
il.» Pet* g"> 

18 30: Trirgbirnalr. 

18.45: li n*as«r*« ;>rosvitn«». c«-m- 
mf-rila «:; tr. . tt* rii A!fr«riaa 
Tistam ir. r-.; :• sa diri tta rial 
T«-.«tr«a Mi:*.t:;.ale «li Ra-ggn. 
Emilia, t.a ... a :*.!• rp,retazi"r.e 
«lei GAI) E:.»' - Città (Il Mi- 


tGr.-.iT a-i. < t.a <-• Ha)>*araz;a'«it | -.>ti «;.'•; 

I •!* A**, ei-azi r.a- itati al».. p«-r li [ 

|r.apparti culturali «ari Tt/i.ia.r «•),._ 

j S'AI* ) 1'-.! *'alt" l.l «Il rezi' « e *!• I "y ~ '"X 
; far t Al ga l" Maria Kip«-iiir.o. »•-' 
j * a. « aX.atta rizz ali «la UH «I eia «!•• ri: I "'•/:■»*■: 

!«.?• gn : *•■ -arigin.i.» . ,« curai ■- i *r. .** - : 
! ti ■ [,r. ; al .**• •’ spa Tam* nl.«t«a( 

I C< n s.la a « s ■ ■. « li*- a aa|. t:T«- «; ! at»- i I 

!■»:<*. «.■:•- a'. !■ li (. * r-i::p:a?‘r.ai <!: ] 

• sturilo da lla lll.gb.a I 

1 la- ;• z; - r a : «-. r .?.*.•* ir.:z.-- v*-T.«-r - i { 
iait i« r.a v. n.hre ..Ile «.re 18.30 p>r«-s-i 
i ... i r-xi» a»-- Gr.a«n‘ci I t'-rmir.i 
1 p.a r a is« ri/:-*r.c s<- iaJ. n«* il 13 «i‘>- J 
xa ri.t,r« P- irta/- b ca rso a!. * 


a Marroni' I: h .ci . alari b arairi". a 
E 1*' *Tr a 

Massima., a« pj , ..;|a g ] r..«-i 

H xter 

Mazzini" I v«.I«r*i >'*- r> C H- 

Xtedagllr «1 «»r«»- Rip,a.<" 

\" à » r e - *« cpf.'t r»' ? 


! 25 , DOMANDE IMF 

E LAVORO L. 8 

ì VEN PENNE ;:.. //" p,r* ;.ri.> olfr,-- 
i-l «-( :).«);:-?: r-.i . f .TT nrii -a-;:-- 
*.» - «ari. f :. .Ta- 2 *! G '7 

a 

i AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ifuie o )• yu Gt»pO «i 3C*TO< 4J 

ESQUILINO - 

j —o»sxumz>o*« * oeeatczzt 

SESSUALI " 47 ^* 4242 ." ‘ 

‘rsiicÙE V|NM|E 

Mt-posr putti incMioLt HCLLB , 


*Of - POST «*TP inonAD PELLE 

’ (M/rrw t,yc<Ja'lfJ IV. Z. C .MIAMOmr 


Con 


rogito 


notaio Pan vi ni Rosati n. 43605 


lar.aa » L» i f.» piarle del » ■:;..« <a,r.. p... f-la «ri a-a aàg 1 ) . > i.-x. I. | 

E*-a t : v.a 1 ri.; « > -AD che « gm f :1 r.una-r. ■ ab; p. ■ r *■ « ip> >r.t i s,ra' 
..nro -i t:. a Reggi!. Emilia • .in.»', «ta- Si gl» a pa-it .r.t-a «lii 

<-a.n la p*.ar«* * ;; -*Z]**n«* «J«-i «ri- r a-Piierier»- r«*crizi«*n»- al piu pri-sTa. ) 


gboTi ea.n.p 
d'Italia. 


■ --« dilettantistici 


Nili* Pizzi partecipa all» serata odierna di «Canzonissima- 
in onda alle ore SI 


20.30: Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21 : CanzonUstma * corsa mu¬ 
sicale abbinata alla Lotteria 
rii Capodanno, cantano Glo¬ 
ri.» Christian. «Anna D'Amico. 
Ji.hnnv lì r»i.i. Ntha Pizzi. 
«Aurelio E;- rr-.. Achille T«.- 
gàiam. Càauri; • 5 ’illa. t) quar- 
T«-tI" - Du* pi.r «tue * «-ri jl 
<or<> dir* ài-, da E P’ottr.z.i. 
p,.iTTec Jj,a« "Ilo spx.pt jcnlfa L'g-, 
T- gn.aZZ! Ir: Usta alla clas¬ 
sifica. e r.'.Jo, sono le 

segie-nli canzoni: « Edema », 
« Nei blu dipinto di blu », 
sC»rr.e prima», t Lazzarella ». 
« Tuppè tuppè mariscià » e 
« Mamma » 

4 Mille tonnellate d’oro (ser¬ 
vizi >> giornaiistico). 

*4 ,0 I na «carola di fiammiferi 

t«-l*'fllm da lia serie- e La pat¬ 
tugli.» della strada *, con Br,*- 
derick Crawford. 

23: Telegiornale. 


I l t>-maiala s-> na-d'ilo da rir!)ie-t 
al. r* -ai!.» Sa gr* fa-ri.a «faril I-tlTuT - I 
I ju.a tane . ri; p, .g.ana r.t-- ria Ila tas- • 
j«fi ia-<-rizi«.r.» (I- 15 * 0 ) e delia 
p«r:m « r..t . n;« r.si'e di fn-qua r.z- 
j » I. 2ixsi: 

CONCERTO 

ALL'UNIVERSITÀ’ 

| — GlaavratI fi alle I7.!*>. r.< il A’.àa 
j 5! g:; » >!. " L r. : « r-iTA. ir.a-jg «fa. 

! /.- ■:.•• ala al a «?..gl--:*..- à'» 3 i- 5 * <1: 

J - .siri., a*. > c.,m.« r.a p,r. :v.- *- « ri - • 

I Jstituz;- r'.e Gniva-rsiTafi., ai.-i 
(•••:.<-«-rti li p i..r.isb« Nikit.» M»g»- t 
I- IT t« rrà i! prim" c« r.eenn «i.-! i 

cielfa ri» «ila" ab* a Ch' p.Jb S.alr.'a. H I 
-su .rT. tt.. Italiano Seguiranno g!i| 
altri cinque rnr.certi eh- pim.a.-ii j 

CORSI SCOLASTICI ENAL | 
— Sono aneora aperte le iscrizio- i 
ni. pr.-ssai ITstituta, Eb.il « T>1‘11 .* * 
Madri il«-n.» ». ai corsi diurni e •»■- j 
r.ìlt ri, maturità artistica e rl.»« I 
sic;., ali lri ni rità ài telZ" e «piarla I 
r.igi" neri.», n* neh** di licenzi ri.! 
«cu- l.a ma <1; a v rii avviamento ! 
ca.mma-rna.v Le iscnzi- ni <»t<-*>a« 
si ricevono, dalle ore 18 alle Tu. ' 

F ire*««> là segreteria delTIstltuta». ì 
n piazza della Repubblica tglAI 
Esedra) 43 1 


“LA CITTA* NOVA 99 in n« Lucrezio 

Caro, cessa la sua attività. 

Dovendo lasciare i locali , la Camera di Coni - 
tnercio di Roma ha autorizzalo a mettere in 


LIQUIDAZIONE 


tutte 


merci esistenti 


fino a totale esaurimento. 


JSon si effettuano vendite rateali . 
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l'Unita 




Gli avvenimenti sportivi 





IL RITMO PAZZO DEI VI NCITORI HA STRONCATO ANQUETIL-DARRIGADE E RIVIÈRE-SAINT 

Ercole Baldini e Aldo Moser vincono 



a tempo di primato nel «Baracchi 


W 


(Dal nostro invito speciale) 

MlL\NO -1 - Anche per 1 1 

* I rofco Hiinu (hi m ihibinmnn 

nmrrrre tilVuso di un aiiaelli- 
i Orione fantastica / io f, tl - 

* mino con pumi (/«•//«* 

u Ih un* volte, iiuitmln Hinen 
' it ((impuntato </#*« 

tuonilo deU'tnseuuiinento. (/non 
ilo Htvtete nei ifuMtnt 

«/(hini/h /{mirre (oth/nisL) 1 / n- 
<<»)'/ dell'ora ahlmttendu il 
+ m u rn . i/ri 17 J'<»rn 

/Vm /ii* man dolchi (ini iì rs uff fi* 
ti. jiorfu/c oi M'/fr ( i«‘/i (/mi’ 
Mrfi nastri, /kiWmi e A! • IM'i 
.Sono s/.i/i ?i/i Kjri(//;oYi sono 
Nifi i)i nudi, immensi /fi n<i- 
/ ‘P/n/Li di Iltdihu i <* Moser su/- 
? r pi /// (. m (/ fu miti uri r«i .u 


La par/a che hanno ricevuto Anquetil-Darriyade e Rivie¬ 
re-Saint è stata (tura , tremenda: .TOH'* e rispettivamente, 

llaff'i-Cmi alunga , Ronchi ni-Munir, Fabhri-i'oriti, Albani- 
Mori, Desmet-Schils, Ciaf- Voucher sono stali superati da 
Trapc e Rotto, la coppia dei dilettanti che s’è imposta nel 
« Raracchi junior ». 


Clamorosa vittoria 
di Tema su Malhoa 
nel “Premio Roma,, 


f f /’* rii ritardo su 7 / «/#*’ 
Ho no 

hd e tutto, mi p ir* 

VI TIMO ("AMORI\NO 


Le classifiche 


tu< itoti n fm fumi i d \rta- 
j fimii did ( li listilo iti Fittili IH 
Il - imnltt - o( jinniK i otti mi¬ 
to u litio (Lm |hi Hnldini r 
Mosto risultano m i unlapnto di 
’ju s»i Ampiefii ♦ Duri mudi’ 
Se(/uon o l(u irte Sunti a i\" 



l*s* viMiiriiisil galoppala ,|l HAI.DIM ,* MOSKIt (Teli-foto) 


rotiti f|<*|lii Hi'riMiiiio-Mifiiiio e 
risii/fufd mc-ii ni. forni‘dnhile r 
rapida, rapidissima f,i < op/uu 
rrpiìui efrdu corsa lui fatto sul- 
tane il i »ritmilo delta para ch'e 
ora ili 41*,UI3 l'oro. 

Un ritmo j»u*ro Un 

ritmo ette lui straniato Anifue- 
tit e Darnpade. Ihmere e Saint 
t.u i»fooressioiir di Jhiliftnr «* 
Moser ha ajipussioriiito. eritu- 
stasniato. ionio lusso 

f nostri due nMiii»n»ii sono 
purfifi spinoti K Mifirfo ewi 
hanno saputo eriMiucjiirr /<i 
azione rlie Ini ijuum M*?nj>r«* 
offerto una i i\k»n«’ stipettai, 
splenduta H>tldnit »■ Moser pii 
leiuijo h’j/ufl d«l uri filo «f # «ni*. 
flKIj/HV» 

Derfetti erano i nimln. e per¬ 
fetto. 7j|*>rf»j(fo e luee/ife « orni* 
i* rutn, «*/*/ li - rullio «/1 pt’ii i 
«Y » delibino e dellbiff r •* Sel¬ 
ianto a iM’fn «!•* I In ilntiULii 
-Moser /ni (i*'< (Mufo unii furi e 
leviterà - flr/iri/liiin e » .ìfu Un/- 
<1 1 ti i e monto a ri mane it* lun- 
t iato pur cuneo ilei doppio 
freso. D'altra parte Mosci \ e 
poi si oft mito nel finale e ha 
fiorine sso il UuMiUi d; ftrCnd* - 
re fiato, ih Marnare uni p irte 
ilei finiti i elei i ilejlii r*j tu*por 
fatteli tojip *rtata //,: Mi nife e 

A reore. 

Un t nonio <|*i rupie tl Irmi, 
/o di Jt i!d:nt « Moser IVrrfir 
la pipa che hanno mettilo tn- 
ijiirti! - 1) rni/iiilt 1 * l/ii’n v* 
.S.i♦ rif e staf i tinnì trc r ncnda 
.» u*r e 4'*s 9 rispetti* amente 
Qualche th* trazia, Ah. 

mente II /uff»* » «ju# ■*?»* « lo 

Amptetll e Hit u r«’ n >u homi » 
froinfo in D.if ri /ode e in Nu/nf 
dei rnjuljiM o - neon e «ihtfi 
tome i/i/diui t ha troiaio in 
Mo*vr. intuiti «Suini hi «omm- 
(Mfo n teiere n nu’orii ilei tra¬ 
guardo, tosi Hit idr Udine e 
oj*p/ p •» 

f, 1) irn ; ole ni er n fu poccia 
ci % \ i ( il ralf rrdi/ore oli h.: 

di sfndie spi ire in rru«- 
ri'i r . il» i 1 mptefil 

/' le jf, .idri 'lei^no per* fu* 
I i. ere e he!’ » *’ dioiofr.i il 
n *vfr » hu ’i e inre S rpp. de 
none:, ♦nni *e t ‘u /t.j/fj e r'*»- 

AiUnj ì\ o,i h /. « V .nò 

e C m* .t j e M -n 
/>e\rnef e Si h:ó. i» r d * \ .j «- 


Muffi-* 'os/.ihi fu/(i, u IV/ . I{ oti- 
i tunt-Maitle a p tt ' haht>ri 
Conti u /' »V. I, rat-Witn Iter a 
L"JI\ tìesniet-S* hd\ a 2 II \ 
Mott-AIIntnt a 4 OC 

la i orsa di Hnldim »• %f*»>er 


prosegue suina mu he se a me 
tu delia ihstan.a Mo.er un pi* 
si pi^pit AI ti Mn/iliui <* forti* 
potenti» turiti» thè la - f oppi i 
ii'f/in i - uiimenhi d proprio 
run/iu/pio I oh inalo t (mirai 
lo f Mai he/n» I ni o rhdr fe po 
si^ronr risaltano infatti fi* si* 
fjuentr* Halilmi Moao I ts 
/\ inpietil-Unt t uuide » /filiere- 
Silinf u l‘2l , Ilatft-Cn data npu 

a ln\”. Rota itim-Manti’ u * h » 

l aldu i-Cont i a tip f,raf- 
Vitm Iter a /di' Ut »mef-Sihds 
u r 0*# *, Mmi-Aflmm u r /'*' 

l'rontu e la nato tu ih Mo¬ 
sci (fra tu torta del • f/im/em * 
lluldtni- Moser appare iti futfu 
/u suri lti*//e**il, irr fu//u /u suo 
prdenru in tutta li su»i nudità 
Arufuetit e Darri/iati tentano 
una disnvinta diti »i um ««do 
no ( v Inno sempre r/i piu ( 
Saint ('rollìi 1 liniere amo rn r<- 
s/dr rr/t/ /Ino ri f piatalo* Intan 
ftr liaffi e (’ostntnunn a t(n «eie 
i* S’uird finn no /ire o ri posto 
Siamo al (nnt rollo ih Serepno 
tt'iu S »,.S 001 ilare llnhhut e .Mo¬ 
ser sfretriuno rou .* 0 >' (/i i un- 
tui/pn» su .tuipiefd e Dm rull¬ 
ili ijuitah ilio Halli e (*ostu- 
/UU(/U .ri 1*0» f.‘ < rrrr t'l C di 

ritmilo ariani ano Hniere e 
Sri in/ f,|| u|/f| (t f ' /foro fu 
HI «» .Miniir ri li 0/ ’ i <ifd»rr e 
f’on/i. ti 7 di" Mmt e Mluim 
il 7’//* firn/ e l'uro h er. i 7 U* 
/Jesmo/ r* Si hi/ » 

4*0% uà in*» maini e /*•» .sm/no 

(o/ferr* il Iti/urro />•*/ »issi\fe#i» 
o/ trionfo ih Ihildint e «Moser / 
rjiiu/i eri/ruuo suf/u fasta ,pa¬ 
rati toro etimo fiurt/fr Se/fu 
/oro /mi o/peu/e jimi/ri'ssiuiR' 
Hntdini e Mose# /ninno di i/imp- 
/roti» e lo »<uito per strada pri¬ 
mo /> esine/ e Ve/ui. # p*o /fon 
t litui e Mante 

Cannimi io dclLt littoria di 
Haldini » .Mo.er /no# oca una 
esp/osione d en/usiusui > /\rn/iu- 
uio u s/rinpere fu nonio or 
1 1 uni fatto i Haldtni d stmteo e 
/«# i/lt e / o (/o e « os» - Moser e 
s/il/o prunde* 

— r la * 

— /o * Arre» potuto 
if* rrii'i/iu. dr piu Mo te corsi* 
sul/e piste di Darmi e di Itili - 
teltes mi fiuuuo un po oiruii- 
(/imlo fe piim/»e f’omiiin/ue d 
aiutata uUhastanza fieni / un- 
dot il u lU/M.t I «mi 

jMo-u'i uni rn effe fu pn i «»fu -de- 
fmltanee a meta delti i dfsfun* 

r»i e«t e felpe di cocm t»en ri 
preso nel limile «* f’osi. oro he t 
io posso oro dire di a ter tinto \ 
inni (imude eoisii l.m olii, 
no * . . 

Aspettiamo Aspettiamo tlte 
cominci u ipiine tu - j/iosfru - 
del Trofeo Haraeetn Intanto ri 
« ofiiunieiino unii no/irtu fide 
i»*s.orde la Frejtts dura le l»i- 
< n lette all lauri, t'uftuic e stu¬ 
fo concluso ieri e oi/i/i r/one/»- 
t»t» essere reso lodo 

K (imi tu - ipostili - Haldt ni 
e Mover infieriscono Nt udpMt- 
(fn iirni noe nuche la eoi sa ul- 
f'inisfnifmno sulla distanza dei 
hm -l. uef ferrino di ■/*!* »”-//» o 
4*1,1 Ut fora I /m//ri/« sono «in¬ 
cora \u«|i«efi!-l)tirri||iitle e Kt- 


» noe S nnt rn II o/diro 
t al (pio a ito itot.cf t 

A ti(pn 11 * Dui ma h 

hi spuntami * ri ttnhhnt 
( ih* ‘li, SII /foro II r in e 
r n S , > r /fruii e 

/ #s »# / 


/ i ni st i 
do* « 


/ f/deiiurdr sono itati hi u i 
motto /1 ' li tini» r - / iddrrurr r« 

f/iu (Ielle - rii fardi rie’/ i non/ 
pior p lite dei professioni fr / i 
(orsi sulla distillila di l ni t Hi 
si i > . »tt*i (on la siluro uriti 
iffcrmn note d/ l rafie e dr /io 
rm I tptnh hanno tritio inno 
A/o.ir i Habitat sono puliti 
sfollati e suiiati strio min di 
1 1 n t a Ime nt e a I » tre. I or i 
/tuono » stufo unito li < «o . i 
di Ioni r.rn e l lU.elio rn #r- 
furr/o r/i I ’ » M i < i h i erriu 
.(ilsmofo t toiiliioisso llli'idi 
// tati o <ru rn < opp'u i**u 
S t ttro tt n $h thè rittruoi di uni 
t risi di sfoiioii o s t* «rftrofo a 
tic r/uurfi detto disfarmi Alien¬ 
ti mm si» arreso ha ttnitinnut* 
solo e ha r ij/ijinnfo tl fi upi*ir 
do a / l hfn /* »/ i • r»n upp* n i 


I l > li M.DINJ-Mnsi h « he co- 
| pnino il percorso ilcil.i prosa 
I su slr.Mla rii km ll*i (l.i Iter 
| uanin «t Mil.mo In me * ih 11** 
I alla media orari.* di km Ih hi 1 . 
I D Inum ili - 1/(Tribade (Fri 
in «! il i»”* '» (in. di.i 1 » Hh-M. 

1) Iti \ l«*re-Salili il rami, i) In 
4 ,'Vin '» (melili 1*> Uh» 

li H.dh ( ost.iluima ili» in 
i ZI ( inedia 11 H lì r > ’ Itoli 
« Inni - M« mie (Iti ni * dH I I Z 
limili,) H *» !7 ). ni t olili ! ahhri 
1 11 ì in Z 10’ ( im di i Km li III. 
7 i \ I halli • Mori ili) in t ui X ! » 
' «media li *!'•?) H* Disunì - 
s« l»)ls /Meli in Z l » >X J * imi 
dia 11 I I ( i. hi (. i «i I • \ dt tu r 
« S\ I ) In * Il di** « un di i \Z ‘Ihtii 
M,(Idilli-Muser hanno sl.ildlilo 
il ii uo\ «i prunaio d* Ila «orsa 
li pilli).ito pii « idi oli ippaite 
ih \ .1 a ( oppi - Il ildiiu « oii la 
inedia di lutili II m h 
ri.Assirir\ iismi uiopo 

le pr«»\ e sii pista i li 11 \ I 
DIN I MOSI |( « on punii Hi. 

,*) \i)(|tlilll Daii).’ nl« punii *H 
() lil\ icic Siimi . on punti l. * 
Il Halli C ostatilo i pilliti >1 

ri \ssirii \ dui \ puoi \ 
Il Nloft sr SlltXlA I » I ic \ - 


DETTAGLIO TECNICO 


S I ti i.i I) Milrli.iriin I*.l- 
W ri iittiilìii 'lui. V. liti. I*. 2G 21. 

f Aì'«. t8!(, l ihis.é II H.iroit«-s- 

S sili». 2» HìlIIIK.ir. T«l. V b8. 

I I* 27 Ì8. A*c. HI; :ì tursi I) 

' G.ilanllilr. 2) l'rslisiil. T«l. \. 
S 18. I*. 27 I!(. Afe. VJ. I i-ots.i 

I 1) IMrt.-nas , ’i Strinili \vtiir- 
: si i m \. il i*. 21 I». Air Gl 

. ■ IIIISI I) DlllllillO. 2 > l’JsSt 

I l’i-riluli lui \ 35. 21 II. Sii 

S 7 1. u i or v i II I i-in.i 2 1 M.i • 

| llm.i il 1 U|hiIii lui \ I8(>. 

il* 21 22 21 \ri » l > i i • • i i 

S li \lli.ni-. 2 1 t .< I. ri (i.i II Muri 
| Imi- lui \ 78 I* 21. 20 28 

* \ii 202. .1 riusi IV Muil.lli 

s 2 sii uilkii lui \ 1.0 |* 20 20 

k \<i loo 



sÀ * 4'AS 


-s*'. 















f f'(X+SS'~*K'%* * ' ss* 


' v-x~- -x . *3* f «4* :> 




0mm 




*i- ià >z . • ff "-Uz < wWM&M'.fJmz 


1*1 * - f|ON(l « tir loiupnnnt ♦ IH* ^ 
km del peri ni so in ou Z ‘h {'I ^ 

alla iii(*di.i orarli «il km l>0V». 

Vi lomasin V.iii/( Il * *-?h »l‘l *i 
11 / dispari Ila-11 11li Ih in «ire 2 
iriieis. 


In una non nata i he non era jh 
» erto fa> ut t ole ai hu triti un- a 
r he l i nt cr na. i ui ile Ih c mio II 1 1 

o a non li.» « ofut i tare «rii \. 1 

< r im‘ ed U i tatto repi tfme I t _ _____ 

« dimoro .(( srrr presu dt tema ih*’ , . . . .. 

, . . e»f/r un niCiltniritu ili’li itene- 

e tenuto a pr*t edere nettameli , » 

. , ,tl, Irr anni , hr imo 

. Ir', K.,_ , IJ nutrii i a ■ ' ry„n, 

, ir, . t . . i . f d' ( pi*r Si d Mi fin s d * l*uou 

*/r (fu e l il li mi )*w’ f u/p« rato 

• he »; i run > dn rsi pii onoti tlei 1 1 "fh* i " M 

pr 1,(11 ,, tirili, «Ilio! ! (<•/,!, ' "Il f t-ui in Imi |/.I S..1H- 

; i ,,Il /,,Il l/l /.-II,Il K--.4 III » ’ l ‘ ■''<11 'UHI 

Unii urinai, un 1 tir vi' ('intuì j 1 ttnmrrtl, j,r r,ni l ntu uri i/'i* - u 

pi iili Un i n,-u 1 1 - 11 in,vi iut;i-1 il rii ‘ pi"' t i (ir \ , i p i ' ' 11 i ii, 111 r i .* 

MI IV intuì uninitr prc/i-ril,, ■inni"‘i 'Itnttr li uni ’intiut'- 
\hatfh indo. I n pn/o e M dfi ni •* > / r* u.'/c (//-.f in e mi* »' ) 

i »nfeimu per odoro i he unto- t f» ini umenfc uni he nella 

rii io * ut » » vero hi»ir pn» / i 1 s» u fe/r i non n»*ns» imo sì 


> « ,0- *»>«■ A • , V . v <- ^ ^ 

'> < /V ' ' ' *- • ' A - V ^ 

« 44 *$.+ <4^' * { 

s -V ^ ^ 

V « v 'A' -Ai*** '* vSXW. 
',+’■> ' ' A jsy.4, > », *'S"S'JC'^K 






*>' m />' y / v /" 


!*d‘)tm 


il t Ktoi toso arili o di TI MA 


Ratificata dal CD giallorosso 
l’assunzione d i Gior g io Sa ras i 

Presentato atta stampa it nuovo allenatore ha detto tra l’altro; « Le 
tattiche sono solo una parte del gioco , non certo la determinante » 


m / j olire nu 11 nm ci de pi iz, a- . 
» fe*d » frrd»«» di un t mh ’fn/enfe 
tufi i / h < r», s i f ,f i/j e« • uni I 
pio j/• i i mprci r si i di milioni $ j 
/*'<»/* u d r sull i s iti • i i Affine 1 
Hi ani Itisi iundo a hot i il l'MHtf- 
1 i i imo t hi sa J, / < ai la w e# a 
n » <r a h < • si ' i torta Ini or . 
uni ) dia / i » nesar d»d(* fet/.j*» . 

, (ti turi Zìi tifo u* M d df . | 

m *f r/a (/misi del /ve io ho | 
I ma n n ito rn* a \ iipn s j % » i; t i 
‘ altri nm potrnnio (he perisitc i 
' i >1 ano ii> tilt da ( tu* < e/tan eu , 
{ le • ut i h i /« n » n is i / » » l* * i j 

| Va filli ni rn i iiii'i i/ M un r in 
| ironjnituhe t ni lizhnn ah /nm - 
! lat/ip > »■</ i f • ni t\e ] i ipm r t 

| er ino per d /r •#/(< 7«* / mire/ r- 
, f/ »r diletto 11 l ’» < od m fin » »• 

1 un (tu pi » de! duo de* i // w- 
I n elhi ()* /* ria i I (/r \ep »* e 
I lenta i 0 di 1 irttti e Mas ai r 
f c idi l di l’drriui 

// I HI 4 Or lltCl a tllttl l ( U lift 

I sa una f.n» rf e ad»d<> sj por- 
1 fami d < «*/n /n / » \ ♦ t > e nC i 

1 un sin si a jipun *e» *no d ir #i 
i e>e / api * (/ #< i iep do M< - . 


Marconi -Malè 

domani a Marsala 



'flou. / eu d e a 1 * 
iridimi (»n \/ rs 

/ ' »s. n*n » i ni rmtf • * 


ititi ni fd\i 
i r o fri coda 
* s*( Iti \ ditti 


L * n A li H 1 i h'i ilh» i* » * 

tot nata a n iv »k* m* in ai «pn 
1 lancili 1U* li inali ih 1 i mipa - 
Ulti» appai* *»!a i(»li «mi l)t ilei- 
! i ){>»in.i 1 itnpid'• i iiv.ii** (*li 
attuili di l!H » fi* //a «li «ItlllllP» 
di NI «infoilo t|| pi 4 IUS-.IMII pud 
ni fu m»n «*N|v*fi»ii4» piu i* ’ .«\\«* 
mie i In appiiiv « il» l»nl*»' n »n* 
(«ito ino* «li impiev in| i. of « 
di « nlpo « folli do ad i vsrti* * * * _ 
«il» > itiuo di hi Ih piotili s- 

si ‘I ah* clini ) di * addisi « 

/ l«»li« di PO» a d ‘C III' fZ i 

li nino infatti D**s • t * * )» l ) * * « 

i pioti) disti invitati alla nml* • 
t« ii/u-stultipu 4 «‘Putta all i lai fi¬ 
la da pitie del (‘Il ih 11 assun¬ 
zione di (.loipio S «Ioni Sodili 
sftUtsunio tppmvt d pupi¬ 
lli nt« «enei d«* « i*iiiii) (.ialini 

ani ai piu soddist «tt«* 4 la d pt« 
sull ni) il» Ila *a / 1 »«iu i dt »«• 
• olimi I ) \ i« aPP« fi «in hi. ' I *- 
sano ^li ««« «dii e « li»’ s| polis.» 

d« Uniti' il tiionC.it«**f «I» U * v s ' 

i aia, dato « In * ra I nisrito *« 
fui passali all un inmnt .1 
«i*i nei.mi. il «“Rs^livie unn«* 
(ti->sid«*iitt*. non « ra pi* * « nti 
penile dimissionarlo) d » s t ,«» » 


le sii il i/iute <l« I 

S • | »»v-! tl t Kit . 

nn*lt«» « hi « n Le 
pi attinto pi 1) t i 
dai 1* « ni* i n« 
d* i pn-'- *hj I * l 
I* tiosflf M oliti' 

1 OS j il (,|!l ]tl ' 

di pp*v (III (I i « 
fa ma (pn sii «, 

• to m 1 1 idi « « » 

!l« 1 s IDII • III i> 

t « pi I * *i) c ri i ili 
Inulti* n * 
ijtl iilt.l • M il i p 
Ilei tool h i 


I • "I* HI * O 

' • n i i mi 

! 1 .Pilli s. 
i li! I pn-t.» 
* ! 1* s* J OH* liti* 

t pillili «Il ’ “ 

v . * ondo ‘n i 

i i•* i l .i « * 

» • « s. « * l ) «piu - 
ot.i lo n pn * 
». n tu* i 1 1 » - 

v ill/hdo lt i - 


«pi lllt.l • M ti 

Ilei tool h i 
« si i ire * ' » 

Ile 1. ' t • « r 

«oli !*,' I * « * I 

SUOI I» . » Pi 

la tiitt.u ,:»■ 

unii t- i*i 1 
m i ti »*’ « t * 
i|ll im i 11 ri 
d li t i i > mi e 
* ut » \ » d» . 
to V. pi i'TutP 


\)l*>*.|, 
Vallo (I*. 


i oiiNi^ln r. 

‘ il ai * otih» 


-1 hi d» tt** « he 

• d li » p« I sf»,/)(t 4*». 

t b « -»*n«k lì t i « ut*» 

' » * 'all/ i la p *s 

t • « r » r des c « sm :i un 
« * Tir. ispj I itole d« 

?« i in n u*v a i nu - 
n • « t ì« 11 c *r» li mi 

i *♦ I . loilpvii i l » r - 

’’ » i » , « t ulti m li d . 

. ti n « .on tu «la u 
in* e •• di s«** si«*-s»► j 
il* . > m i,- nu »>i i^ i 

dtid'o (piando le « < s* 

« i * |ii li Ile «* f n di' - 

• «pi mih» v .min» h» ne 
In n« sciupi* s« « ondo 
» in I dlen ito|«* prilli i 
pi «*li ( si i nda in « .«mpn 


asolimi Lf 1 « iitlltl (ile la le-l»' II* 
s dui.tu ili una n*ro « \ enti! ih 
•i (infili i v un tutta s|i >(> di Im # 

! «Ut n d«*n - C’nii * «min» i» 4- 
n*h di Noiosi ~ ah al.» li t po¬ 
tano nomilo, i »d r nls< «»no a to¬ 
ni «/./ «/«»/ e segnano - I. liuti** 

1 1 spi ito ali* t dt « h« * spi* «v*o 
p i olili ina i tic ti iv ufi la «la M*m- 
pn* I * dein it «bailo molti» per¬ 
sonal* « il p *n t* dt s in si - (e 
fatti* he sono soli » una parie de 1 
I pira * Tarli ( «*rfo kf deferiti I II l ri - 
te - K pili di «pii sto S «lesi n..u 
tii voluto ..hYiuntf. u. si il * ai | 
« In- - un* he per prufnure «on | 
Mia»*)».» le f.(ffi(*h«' ImotfM i | 
ni ere montni i he ionostarto a 
fondo il at »i o - Ma s t . Jii- 
le appltchet A o m* no ti«*ll« pr« 
s nu p » rt ite di « .mpn»n 1 1« 

«pn si,» s irosi non I * » h» n »ti # «» ! 

din (li. v ìv ia vi di A 
• • • 

\ t« ninne ite * (‘ I) ! \ *> 

lt*mu li. » mi sv" p. m|»ik ni. 

I « omiinn do 

* L \ *s Roti! i * ««munti a l« 11 
scia n«*iì i sedi somale di \ la¬ 
ti I i/i nu*. m «• rumiti» il C"on- 
si^Iio iJneMivo di ’I \ ^ Rouit 
d » oilip*« tu s,,n.» \ I Dn s tli II- 


/ « d*' Di i s deidi (*i ji* i . i ( i- 
v ali* 11 d« l 1. tv i r o V. u o • » 

(ii.mni l! Di* sjdenh (. mn h* 
* "(llllilii iti» * ! it*. a s ^*1 *. dt 
numi d » l a ev ilio ili' l". imi;’ .* 
I > i r« *ti\ o li Dies-d* r / . ndn . 
va n*' « per soli i «I* t «tot t ( , n *i 
Un» >a!*»n d mi* v »« Du.ii- i. 

J i t III* o del » Si .1 !» tu ! i < < >lis - 
tfln* Uinttivo ailuniri.ru tu In 
ippn»v.«t*» la n»*jiiaia e ti « i.i 
tilhat" *1 pfov v i dilli* pio pr*s. 
1! ili t* San.si pres* u*e r i «‘*1* 
ti i pi«*s.» alt*» d» ’d * d* Mn i ./ •* 

ne d« Cmiiml' •«» » »u :i»! 

ej i/ in (I. M trami!! * ilittu i . 
opiov i>;'i ha mv.tuto (.un.ìir 
\ < * I < !.. li * li** ha a* * • t T it.» i 


in rotta di ti »»de \en e mmni j 
I r |i ; u i oNi/fi / #« dai iati atti’ j 
;*« ni *r e l »ep >{•> i n ini, j) a 
Malho i lem’ e <jh alt ti .\ a Hi I 
di fiiit to no he stilla ijmndc j 
curri • n e Milito .k U'/ikim i , 

rimi puah hi pori intinsi snt pn | 

mi b ntru rido in dirittura \en e ( 
{ sh md •• a eaaermente flortiindn | 
I li t. r / y fui pe» miur e l lepolo ■ 

| e ne! min > >,( insinuai trio Ma- 
1 .fi ni e lem i M tifimi hi atina- 
| i; i ♦ a f lo %tCi(ilto lini (II ftiiri- 
| c // * retini ncntiC al tur i/o s| 

I ho et> m t ture thaperadiir e f*te- 
j poh» i he imi mastrat'ano di I 
pn* ne lire \l prati* hi ufn un»- [ 
I * «• eri 'tanni'i*a ed era orme* t 
I i ht< ro • he ne I lentno ve b m - | 

I pem I *r ai et ano dt riseti a t 

| enei pe ver »it) iannht r c i •!ne i 
I et.r ‘hi ah » sta <nto Malhoa si J 
j dCCialci a diti 1 aitaci o (fi ferini ! 
j ma «pie\f* cori uno -rifiuto d’ 



■É>-:£hàmk:'- 


\oi4iaii * n** ria .i * « i in* i j snr p frt iriè*n te freschezza f iip* 
iul. ihyt .re rn„ lui | «-I .- j ,, ,,,,, , p rr ni, irrurlu ,|,iiu,(i 

Kiuii fuitun* 1 1.■ * lu mi .. . , , . , 


i 2 iun l.uluri' il.-, t.* oli w ..’u- 

r. -in. .... t .mn me i! l'un. 

I2l 111 fi I l/U’IU- ,l.| II'! i |. it. ! . 

in i.it . tl.. 1 Cornili 1in* i rii 
i i.iiii li., pi, -o ili" i . li r M.'i. - 
iu< nto ili ' . -ui. ir *i \ o. .1) I 

iliiiii'-Moi'i ■ !.. ( oii'i^, . re ilo , 

su.-ii t.i l'uri.mio in •uf.ntu/u- 
nu il. I comm luti" C’t.u i ,m. <■ 
st.iio noni m.iIo T'jt-'iil.-nlu di- - . 

s, /ioiiu U'H21)\ ’ <*■ t--il2' i ru 

il. tr <.ior>2." ('.<(< r 

NANiio ri:cr.\RiNi 


nrtt in, ini, lu<lrrt* tri,,ri- 
fn'mrTitr l'i l"'t t,rll , ", prl*. i 
,|c'i i \,i , i .rrirr,, M rl/io.r .t.i 

m’iumIu iirrcrtlrii'l,, tiriti",,rn- 
Imi,,',, ( /m* r,r! fìn,t'i pe¬ 
rni i i. ir mi-i-M- l'ttirri mliir i . 1 - 
' iti, uItti ilitltin -i (Ih tiltr, ti¬ 
ni i duo a hirtjht infere illi 

Multi ujijiI insf (tritìi spord- 
» ,<t\"i,,i rmf.filieo a f.-nin ni ni 
limi" F incrrn (tic Ih, i-toufnf.i 
i i/'j pcr/r.luriC 


II.mi.in. «i-r.i -i M.us.il.i Umilio 
Mure.mi. "i li.ill.-nner’* .il litui.» 
i-iirupi-u ilei uellers. inconlrcr.» 
l’ex « Irteulure» ilei pe"»! Irc- 
ireri l.uii’i Mali- in un "m.Ucli ' 
pr.-ii-.lu filila illsi.ui/a rtrllr in 
riprese l’utrelilio essere, uurllu 
■Il .Ioni.ini. il penultimo Incon¬ 
tro il. Marconi, prima d'alTrmi- 
lare il Iranerse .laeipies Hrr- 
liillon il 21» «llr.-n.lire a Milani» 
per II Ululo europeo. Il "ina- 
n.mer" «lei qriisselann. Aulirlo 
Mancini. C infalli in «rattnlixe 
per opporre il suo pupillo al 
il.mese Crislieiisen verso la fine 
ili liuv ernlire priiliabllmrnfe a 
limila (nella foto: M UICOVI). 


CON 


GOAL 


MORA 


La “Samp„ batte 
il Milan a S. Siro 


boli I «i'! 2 ”imlir;i/.iimr «l«*I 
i n. \ «-si s-i «"• .-(iii.Iiimi hi 


l|llitlll* |Klblll (lì 22 "-- 
Co|i|ia Italia l*). 7 R 


Mll.\S- Durali. /.a«alll. 
I relilil; Mlqllavacca, Satvailii- 
re. It.ullre. li. Ina. Ferrarli». \1- 
lat.n. Ila» 1 1. Ilail.»Va. 

S X.MI'IIOItl \ Kos.ti. V.ureii- 
/. r.miasli». Iteli.no. Ilerna 
stout. Marni iln; Memi. € ». - 
uirk. Milani. Iteratili». Mola 
MtlllIKO. Ile M.iKislris ili 
'I orino 

NOII* tempo hello Terni»»» 
lilltim» Speli..lori 130(1 «Irra 
Aniroli *> a o per il Mll.in 
1(1 ri. in-lla ripresa ni 10' 
Mora 


, hrr »ut,. 

T'i.-ri » w. 
/tono, i i 
* tir 

He rare hi 


-r. (t piu 

v i. r r e»- 

i tir, ■! r’I * 

* . ’ -7 "Ir 

r. r. 1.0 ./ . or,; 


Il f<'»> i> ' »" ’. >*. • f. >••'- 

■r* 'Ir.hi e.. ! i • •• u'i.J ’ ' 

Filettila r .ir>;>>*-f.r r< *. 7'*>- 
l'Cni II n s""» j .ir»**r .2 . r 

feto ti lirttj ;r .... I li t.j'si r j- 

Diunue .Mi.’ir»'. j> -- ■» J » j.r 
r<>itte Si,', ri, tr., r «*i- 

3 ino. CfiToJjpi,*'ir'•. . <*- 

gin ale. Mcmte. Arc'-r, M> i 
Car.ite c -S. rrjh > la J.sf.ir.. i 
e di km. Ilo 

I.r covrir par*, i » *.»•: _ »•*- 

puer.te ordine <i 7 1 i» r . r I ■ <• 

tra * F.i*,T»r:-f* >*.2i. (,'• ‘ * "»* 

eher. Hi» rere-Se’•»«. M ■">- 1 i- 

nr. lì'.ffi-Cost llu „j. l*opi 

DarTiQ.utr, Knr t ( I.'ut-M u, » Itt- 

nrict-Schils. Tiu.'drni-M< -•’» I * 
'.tir, di tperar.2 1 t.Inr. tuli ma 
< ’ftpn dii v riferir «*i 
di tjtnia la te.’uter.i ,j! 1 '»rre,, . 
F per la strada fra la ,/en'r 
che dappertutto tr sfrinpe e -i 
sbraccia. HaMlbt e Mii.fr toro» 


Sul primato 
dì Kuznetzov 

IBII.InI. s — I)..po III.» r.- 
visione dei » .»lc. li (■ ?«.»«" .»n- 
niincialo u(ll< i *lrr.< nt« eh.* il 
primato tur, 1*0 di «Ircotillon 
stabilito sabato scorso .» Tbi¬ 
lisi dal itovi, tiro Ktizm-trox* t- di 
punti 8 0*2 e non di 8 037. 


Mll \NO 1 - !.. S mipviu- 

ri « si , ..eei.i.Iu <t . il "punto 

posto li. IL. V , pp ( Il .Il I IP...S 
Il iti» r-(|o II Mll ,'1 p»-r 1 a «> l a 
s.pii.li» lienii- li. dimostrilo 
II» il " , mi , j. irle dell . vP'la 

u*i i < In .1 i • in . n r ita . I . \ it 

IL CAMPIONE 

• il epos., sei|| t „ .ti . In tini, lui." 
.li \ iliorio I/o sull., N ./it n . 
le Ia - 1 I-ari)2I Jsaiuo» come sla¬ 
mo non sappiamo come sono di 
Nido I! .r.l«'l!i Anrl.ttao ila Iren- 
Ioli.» anni una vittoria sudi Al¬ 
iali di l.s.ue «\uul i scrivono 
sin -.ornali che l’oiilaine e slan- . 
r>» <li Attillo «'.mauri.me Non J 
premi.am.» alla Incera nursi" j 
rii'vjiii Inilcar. «li Martin si 
Irrnun» t cronometri. Ir macl.ej 
rami."ano rotore di «lim lì.-e- 1 
.-.«ni I aeriamo un por»» .1. Tr>-. 

r». Ir .rarelil .1. % a* es • 


tori.» A hfutu il ^tiiNto fm un t 
d* I «sii*» minili»! t’InCti 

Dcr lutti* i) punii* ti'inpo d 
Mil.iti a\«*vu pnv.ifso I. 1 ;^. 1 ■ 
melilo m.» i Mini .«Ita* **.nifi 
hanno M*iup ito f.ic'ili oc*' im.‘- 
ni Nella ripf* s 1 . ^Il ••‘-piti 
li mn.» assillilo il « ohi nido tu 1- 
Ì4* a/ionf «Hi .il II»* Mal «. t «Mi 
uno .*spu>v4’tit«* da '_M nu'lfi ‘.«** 
prendeva il |H»rlU‘n* S**!«l m « h«* 
«tu *siih« nt rat*» .1 Dii*'iti I v » - 
ni « «»nti. «fi-«ccln «hi Mil ni non 
h inno p4*rtuto .il p«r<^^n* .*n- 
« fu* p«*r r.ifli'tìV 1 «lif«*s « «l« ipi 
« fpiti 1 < 111 .« 1 1 nel fin.ih* di ^ 1 
tu sono tornali miov.unenti .1- 
I atta* CO imporli Italo N >ld 01 

A Zaìmbro il giro 
delle Alpi Apuane 

MARlX.Cm .MASSA. 4 — 
I! d ;«*fr,n;e ì. 2 ur«- /a nibr.» 
i batten»ii> Millo .s’r se.«me <ii 
,«rr ni coi: un. p.»*« lite «sì in 
tr’.silente v»>!fi’.« ù romano 
(•.uriti, s. è .»s 22 .unti-*.ito *! 
là {Tiro «felle AJp. Apnnno 
per jndrjH’ntlent* e «l ’.* ttum . 
or 2 »a:i.//<ito «I.il Grii[>i».» e «’. - 

:.»*.» ni.L''es, 


|. un«lieies,- appariva pillilo 
sl<> mtimulilo dai flas.n > «lo " 
fot..^r.ili L'i« • k'<-ii.«v.iiio - ...I 

dosso, sril/.i pi» t.A. «lai 1. or " 

tl,-iIt- ma.. Imo- *l.« ripu-s." <l< s' " 
op. lalo! i I' e "Il "llielll " .io 
iiiatoi2i..ll.'i Imliii»l»i.‘«»n*i»t**. I>" • 
io. N.irosi eia il pili f« III*» n* - 
la felli i.s.sini .1 « omp.iUlll i so 
platinilo I tinnì)» S.irosi «sai. li¬ 
bi* lm*|!ho «lue, i ».r| 2 »»| 2 ÌI»» "l«* - 
i uomo S.irosi ) ei a .d s, .timo 
, Il Infidi se < Olile II*. Ili" " 

.Sanisi appinva ipn Ilo di '. m 
|.ii frullio, glaciale, .mi lo- s< 
^» ntilissiino di una v2«-niil«//« 
s,,u eia «• s,.,iiii.i si lii.ii bene 
..no- nonio Sa rosi sprizzava f»*- 
lo-il.'i .1 » indi « pori K a peli- 
>.ii* i In in 1 uomo »s ito'») .«vi - 
\ »t In n t.igiene «Il if«» 

1 ite *1 tdtbmovo itmitilo 

ili 1 i ili io it di.itti» peniate **o 

pi iltiltto al * hnl.i «fa - .N’it friin- 
•srf nt.oia nntrnfi - «he lo dami* 
ni i* h» «tri«Mul.i Dirigati* .di.» 
f i» rht.i * .mi cui un alien.itoti* 
« tu i la ^« I * 'i et on* do limi¬ 
ti» p« t line un «"lt*!** 1 
*M « m dt.n » p«*t * iu*l- * volle 
b ,*i , i li.ii’iV'iim’, M iitiv'v.» 
^ .«!’«• «111» «h'ill.ill! Il « 

- /«’ d moun nori i ‘i* 4 Crf«*-.*.l - 
,|U. '!«> i dr imma «li o^m It.u- 
j i i i i . i.mo - .Mai uff ut. 


OGGI 


DOMANI GLI INUTILI ALLENAMENTI 


FIRENZE 


Troppo lenta r koii* a qiiadi'ilaiero 
la nazionale azzurra per Parig’i 

.Mancano l«* mezzi* ali ** la cosa è laul» piti "fave se si considera IVlà avanzala dei mediani - Migliare la “giovanile,. 


Senza Kopa 
i francesi 


tt o* ti ni nella ;>•»)# ere - Mia 

^ 11 • » « 'Hi i i s*>.' i i* l lji‘ » )'* 

mjm « » nat***i « fa mai "il* « « "- 
*s « pi ma d. * di «•**"« •« 1 - 

« li hd «/•» i « i il *’) » ''♦•i iet.i da 
i ni \ .‘i In inni | imi » « ra **1 ito 
di* ntan «t«* 

''it. s « un ii. ino i In ii**»’a 
'ili vita * h » Ir* al-’)!' ha fallo 

tn ' ",ir« « -i «* "tato £io«a- 

t. :« «!. h i"k«-t il: vv «ter-p • •• v i 
i ! «tir» (*« m '« « d In « '• ' - 

. .t,d 4 m «kT -tr dura m t 
I : iì-.i.t: > )> . pr.U!» it»» il fu..i- 
li Ha c « * i* » l*i il ha \ ode 

in ! i n i/jimi i'i ii"kitie/a "« in 
Hit! I » 1 I •«; Il 't I* » incili- pol¬ 
li’*' II) . « "li. doti ,|, reali?- 

/ i! *ie "« ; r ,r «t* * eh h mr** 
p« tini"*- * «) • i•• u * iiJ.tp.ii 



p« tini "" » «I 
« « Ciro i\ ii t 

Di r « o * ! » 


cu .r«! i I ititi i- 


GL! INCONTRI DI IERI 


ROMA 


10 llir.xrrlii di \ t' Knnchinl r 

Conti trioni»» in slrlllj «li ,\r- 
n-.ì.i • \ . rri j 

I.» »'£" !»• 'il j 

IL CAMPIONE 

m V.n.llt.i < 1.> Imosll CM/lin") 
et» uno slr.irno - l*n . mi. x .< { 
»\ v il.»'» : t«- l'iii't.vt.» d» Il i » SI»»- ’ 
ru ilei |>ii(iljli> • ». rid.» »l » C.m- 
-» l I » ."sic» tt Tri»»nlj nel mon¬ 
do I.» lirica lldlin.i il, (»i .:i*n 
M> r.t i Xntn i[ .»/"> « » 'ili ' »Io- 
r » .!» li \ii*. :».« t»xI*- «li 1 f-rm». 

y"Ulro'.v M tx per II Inliin» drl- 
Ix scherni.» »i: Ntlvo. \«r tulli 
I £»rit>.il«linl del C.tlixrl >1i M »- 
rio M<ss., Pulsino II» ri no come 
8p>llx t vecchi I rj«xr;l delia 
Crrm.'nrvr di Ci.innum G.n- 
7.»ni>2.» 

L..KU .lil.’i frt'ftiv.i <I<* 

IL CAMPIONE 

1 r» <» ni " il C.«m|>i«-n.»to di Col¬ 
eo. I i Cento clnl. notti di mir¬ 
ili Il Compì, n.ilo «li lìi-kit 
Hufbv Atl» tic.i I| pi< .< 

IL CAMPIONE 

11 fc nini..n.«l«- che t»d opnl nu¬ 
mero vi dà qualche Co«a di i uo¬ 
vo, di diverso da tutti gu altri. 


Romulea-Nuorese 1-1 
Fedit-Casertana 3-1 


ROMI I I.\: Jacoponl. N'.«r- i 
doni. HonifazI. «Jaspalill. \r- • 
rollici. Initiilccnlr. Mori Il»-r- j 
n.irdmi II Vintelo. I.ilo.ini. | 
l'xinrir . 

MURISI Iliaci. ( alle, «n- 
smani, l'iizzolo. 'cacchi. Mele | 
lussali. Ilei Rossi. I r.ichrn. . 
einlor. Dr Sanlis | 

AltlfITKO randa di Nola ; 

MARCUORI. nel primo t 
tempo all'8’ Muri: nella ripresa 
al I' Pu/rnlo 

K* | roprio \» ro- .pi.m.lo | , 
fortini ■ in«t «Il • il sitivi»!., «li 
trmsji,»» ti , e militi «J.i f ». 
t» K' «)U«*t.» il « ,...» «Itila Ko. 

nm!. » « 1.»-. ni .ix't ulo un» s,,. 
pr» ni »7ia « li»- s ir« bbc me» n< t. - 

-o »h finire s, itali?,» s» ?il », « i 
t«\ «al un rifTor»- ui,'iv lr.»sf, r- 
m.ato. ma c’V una l »'u*.mt»- \« r- 
fo dii |*ha «*.«!»'■!«!< . ma non 
I«r «tu Rii» ) « fitto «'.»!« latei 
non £ riiiMita «»d andate .il <u 


»A d un,» strimm/it» 
< , : tr» un.» Niior» -»• 

f. 5.1 all . .!,s?s rat 1 


I li. ce o 


I cadetti della Fedii 
battono la Casertana (31) 


«’W'KTWV Picchi. Ma- 
siroiannl. Savino. Rili. Il»»ni- 
iii. Pirrdicca, Imparalo. Ha»;- 
Cio. Roberti. Trniio. I resco- 
liore 

IFIilT* Ranneri, s.intanca 
< alvani. \iti.ini. Paiiizza. Hi 
Napoli. tarlisi». \mir «relli. 
Sieiill. Iti-cc.n « moli I munì 

VlìIIITRO « aporate «li Na¬ 
poli 

M\R«'\T«IRI* nel primo tenv- 
gu» al 12' Menti, nella ripresa 
all’IP Roberti, al tv I.lanini, al 
«2 « ora r/a 



l-.'J.U 

; 



PVHIt.I l — la Frdera/I<»nr 
lran«rse hi v irai»» la lormarnv- 
m- clu* inrontrrrA l'Italia do- 
mrnlr» I a forma/lnnr t la sr- 
miente* « olonna; Kalhel. Mar¬ 
che. penvernr. lonqiirl. I.r- 
r»»n«l. X isnieski. Douls. l'onta!- 
ne. llcladt-rirtr. Vincent. Riser¬ 
ve* \ l»bos. Ferra. Domheck 
Fonie si vede s.irA assenie sia 
Il • cervello • della squadra 
Kopa che noi» ha avuto il ind¬ 
ia osta «lai Rral Ma«lri«l sia 
I attaccai»!»- Piantoni rimasi»» 
Inrortiinafo iirll'inronlri» con 
la («erniania Pertanto II com¬ 
pito «Iella nazionale italiana 
dovrebbe risultare più la«-ile 
del previsto Nt Ila foto: Fat- 
laeranlr FONTAINK 


lam» dt i.i l'i’ilimo'l.-ll»' l«*»m- 
. » ha l'.-nniim ito ! «•'« neo di-^'» 
uz/niri »ii«- |>t« mi. r nino pari»- 
• ■eli nic.-ntri «li U<»lo?;n « *- di 
P.«rii;i !... notizia ci «- intinta 
« «»n -«., giorni di anticipo Pri- 
11 ».■ I» fot:na/i»»n<- ufficili»- «bi¬ 
li N.izi.'ii .ir »"i vi-niv . sussur¬ 
rila in i2r.mil»- s, j»r« lo m un 
,T» «'«-Ino I.» -,*r.« «i»*l s il» »t,i «» 

l'oi «*i»-iiis|i aravano «-. slrrlli .« 
m. dille n,* il servizio .ilFulti- 
mu moli < nto «• poi a -cnli u- 
ii «on I» »•« ili latinisti- • «»>n 

«li s?, ,mirati p,-r n» n far n- 
l.ii.l ir<- Instila «hi fiorii il. 

i nuovi s« l«-7i»»n.il»»ri li .imo 
avuto il bu.'ii »;ns|o di sbiKlia- 
r«- s«,i,,?o »• «».s? «-| hanno > n- 
t lt.- li s, «,-iliirt di d'-v. I Io- 
li. vinari i loro »-rr. ri «• ci li 
ti.» itilo I. p. ssiImIu.'I di viv»r» 
tr pulì.ni.. ni»- i «21 >ii.i dilla 

v IX'lll.l 

I.«- f< 'rmazi. pi virr.inr»» vi¬ 
nili' Sili Ill-t liti- =«• qil »I»*fl»- II- i 
tob.r»' si il, ij 1 «fila *1!» - 

li.molili non serviranno a mi¬ 
surare lo «tato «li forma «li i 
convocati I x2iov ini proverm- - 
[ no la !.-ro v il» nti.i esibendosi 

r. «litro I Kmj»,'lx e >;Ii azzurri 
pr. pruni" nt»- «t«• tr■ ,.v ranno «li 
fronte la R»*f,Ri m > 

I/» sperimi nt,» «li p«»rrv* la ci»-- 
v.«nile .» c-nfronlo con Ir Ni- 
zional»' «' risiili it»’ troppo mi- 
Is ^nativo « u:si ( |„-s,.. «• i s, h— 

7 1 »or «tori s, sin,. |>«'n pii »r»i di [ 

«1 ,1 ripe!,-ri»' ' 

S»- 1 Einpeli ** la K« cciar « 

l» «ttcss,To k'.« uZàurri il n- -r.i- 
1»- «I» Ut* n.'sire nazionali s»-»-n- 
il.-r» lil>»' al lividi.» »io, tac«-|u n 
Ma non pr«'.v«-ij'i in-.i-i'i .anzi- *• 
temjv», anzi, non pre»-»-« upiaui»»- f" 
ci affatto (' 

Vi.anv avrà ftià pensato, lo *•' 
pmrcremni»', .a«t adtl.-mcsticare »' 
i crlciat.»ri «Ielle «lue s.'cu'tà 11 
provmelali alle «piali «jt-lla l'al- »t 
To »’n.»?v di pr«*starpi .« meas- ' 

s. ir.- un c« sto «li p «Ili-ri S 1 . »*i r 

voRlion»' tanti pillori t'«*lì , > 

l>ort,« «I» 11 « R«'« 2 s 2 i.»n * « d»I 

I Kn-.poli p.-t Tonati»-tu* I,» sj,|. « 

ri»»' «I«t Vini:.!;:. «- .n-pii'r.i .<7- 

zurri I! .1, ? po» .1!» r ..n» nto i < 
non ili litri s.-opi ,.]!?»■ , ,?,;»!- l i 

li ps-o. b>j:i,'i ili ,'ui s',s d,'tto j 

\ r. i. . «1 1 r I » v« rit.V il r.»- | • 
dilli»* «il Fin nz,- p,»r»- «I» I luTt»’ j »i 
inni ilo F,>11 imi ire la Nuzia¬ 
li .!«• *ebi«'r.indi>!a c»'ntro un f. 
uvv.tv «ri»' «■«*« es<xvan'« nt«' «!«'- " 

bob- n»"i .i n.' no nt«’ o n-a- 
pilo s, rv»> solo a illudere Rii 2. 
spertivi , i tti.'o.itori s?» ss, «> v 
a «*. rifendere !»■ idee r, Il . te- d 
s? i d»-i s, i, zionalori ?i 

1 !iuvommi'v,ri r-.-n sono «!«*- 
»2ìl mt'ov dori «llf »Ttl li sq.j 
«Ira per Panni r stata «.>< 1011 - »i 
ti sull, f.dsiri?:» «li qu« Ile va- 7 . 
rat»- dai b»r»> prvilece«sori I.a »f 
n.'vità prm.'ipaU’ e c.'stituda p 
d di « eJu miai 1 «ti Nicoli il qua- , ! 
!» ha chmmatt» Firmarli Ma y 


Ntrolf ai tempi «li Ei-nì rio- 
i'.ìv.i all ala «• -i faceva llseln 1 - 
tc OfJiìi alleile un eu e<» si sa¬ 
ri bl»,- 11 corti» «ile Nivolo «■ il 

miglior <-« ntro iv aliti it diano 
l’oi «' stat«> so» j»erto Finn di 
..imi trini.» 11 Ina? «-onero ti « 
giocai»» bene ooiitr»» I. Eiorcn- 
liu .1 < « 10 a Vi i; i » I. .-t .?,. 

I>»*r promuovi ri.. ..zz'irr ■ Finn 
il » l»r .sii, ,n». > il -. pr limo¬ 
nio n* n <i par» a//», cab. 1 
l»r .sili mi • • ir» :. » » »11 »r*<>. 

ni» litro finn li . ut- . mlu-a ,m- 
tip.iti « p» r .pi 1 K 1 ,si forni « di 
m.>vim. ilio b*a|s. o Li.,:. <* mi¬ 
nili! 1 »• qu m.l no?' ?.. ? no pro¬ 
pri.' f .r.- 1 nono, all :. tr. Ita 
1 • gg. T«- a: .*. r i «t -1 I Volta I 
nomi d*-g! 1 ./zurn Puff».ri. 
e- rr di. s.rii Lui:, f, rvatu. 
Sigilo. M ..-. ImiiI. itofiipc! 11. 
Ni.' ’< . M : ru rr Papeutfi lo 
rip.rve s. no P a.» 111. Multimi. 
Ib-rg.ini ,s, t, 1 . Olili. I.ojodico 
Kl» richiamo lir»-v«'mento 1 «i• - 
f, tT 1 di -!" «- ,p .] t « or"* la 

n • aliali I «• I. 11 ? 1 ed ni ISM vi 
pone «In,* tronti-mil O'rvato «• 


Timi o un Ventinovenne. S»-ga- I vtiul.mo mobili t diati 
?.. N, ss,mo «li 1 ?rc lia 11 » ile i L’io-r.iti «* nezzi rari c 


?" Nt psinio dii ire lia 11 » ile 
gin-lu- sufflè?» nt<‘ v. l.uità j>, r 
?» n» re I 1 ru. la del giovani at- 
liee.mii frani «s| || quadrila- 

t, r». |»raii» .mi» n?e n< n • -ivi.- 
•Montili.ri s, , v, ,,.j tv «?l« gno- 
- .n.ont»- nllut do (Il f «r« 1 . spo¬ 
la ilon.p. rii li f .r. blu ma .m- 
«•lo mi non li. pii? nti anni 
«• i 1 r. o. pr. f. rise, rim mere a 
far i""tnp «gì • ai 11-1 di mi dii 
«pi di -I , già d« Ite tutto s. pr 1 

I.I al] «P' Veri notti soia» di¬ 
vi "t il» . « !» i.ri p, ri he e* 1. bri 
s. in. I, s ?ii .dr» in em gì", a- 
ri" T’asiuTti azzurro! Propri.» 
<•■ 51 Sl>< climi <■ migliori, pur- 
Irojpo li. 1 ! difillo «li ess, re 
un «Iribblom «tu* e non p .s- « 
ni il !.. p .1» . Fi v ioii voghi «li 
gri»! »r« lini.I. ci Oinggia «• 
P. tris' » Nuda di <!ir» s.;, ?,-r 
ziri , s.,i p, rtiero Puffo,, » 
1-1 spierai:.!•- «ondizif'M <- s; , s 
so Rn \ . 1 ! n.nTi. j » : - 1 . r > 

pu-no »ii sj.» :,n?a »• «i: lld'iei*. 

I . s.;i? dr 1 «*i ric.ar." 1 1 . r.» - 
g. z: » «!i un rig.lt?» r»- i!"Ve s. 


vtiitloiu» mollili 1 iriati p ng.»n- 
glu-r.ili «• pez/i rari e preziosi 
confusi assienit ni uno sbiadi¬ 
to «lisordini- 

La squ.uira ha gli uomini < ho 
li «. ni 1 in compenso non man¬ 
cano 1 motivi tallii 1 Abbi uro 
I la s verticale <1< stra » thè p »s- 
s 1 il 1 Corradi a Finn a St.»e- 
« fimi abbiamo il « nu zz. bb 1 - 
« « 11..renimi a uno «.'..iiiii.'Ii'!- 
1" di blucto «he «v im pi .celi- 
vi di rb' un b!».i « li. in. «hsp. s|,v 
a Triangolo in <m | , punta e 
t .p-« s. nt .T 1 d 1 .Moniu .ri e la 


Oggi la “Giovanile,, 
contro l'Isor Empoli 


(Dalla nostra redazione) (;-». 

FIRKN/.r. { - C.usa la g.or- " 

nati fe-ivu. g'i .* * ’« *, .’.'r.wca;,, ’ 

sì.i'cT.» pre>s,. j-, «-« ntro T««*nn l.,.* 

(.-diTù.»' li: C.iverciano da’. C T , 
«».i «» Vi.«n:. sfù.- arr.v..ti «jua- r ".\ 
Tutti cri rr.e’.To ritardo Qua’cun' L 
come d cent rat ani: Virg.Ii. h. [’} J 
inviato un !«'.egran-.ma informar-1 

»lo 1 Tt.'mvi :.77,i77, uè! *\jo ar -1 ^ ’' 

r,v.» .. Tor.ro c»'n m<-io r:àar«i »| ' ’5 

r.«j«':io a.r»'n s? ,b. :t.» eh.* er . 1 '. ' 


N. - -,-do -, n 
Tr ) g 11 » '» -ri 
ri: -’o »!: » -*rr.n.. 

La «*. *r."»v.i -g 
ru •' - iVr.!* » . 

sfer.-s. v F"'!. g* , 


'à .,»'. Tt.- 

le” tl .ir¬ 
ti .'v .-n: 


Teletrasmessi 
gii incontri 
di Bologna 
e di Colombes 

I .1 R \I-TV, si sla Inlrrrs- 
sviub» per frasnieltrre Ir Ir¬ 
li croniche degli mronrii Ifa- 
ll «-flulgaria Ijilniorrsi. elle 
atri luogo sabato a ffologna, 
e I raneia-llalia che si svol¬ 
ger 1 «l.imcnlra 9 a Folnnihes. 

I inora si ritiene rhe Fin- 
coriiro «li ffobign.i venga fr- 
leir.ismesso per intero, men¬ 
tre per quello rii Fofombes 
-i e ottenuta la iclcirasmls- 
viotir rtcl sreonrio lcmp>» e si 
»ta cercami»» rii avere la p»»s- 
-ibilil.i rii trlrtrasnirltrrr rul¬ 
lo 1 incontro. 


n .-»■ «la Cerv »to e d, S< fiato il 
<u..rcnri<l.» n-t-zz» blocco ,1 in- 
rure , r. ! blocco Juventino 
fi>rn. ,t" <i ,1 cinq i«- hi irrori» ri 
»• ; - r finir,' p. "i .ni.» ..nirnra- 


1 » s .!■ .g 
-to -. I 

* « I.» V . 


.■niriira- 
•f. n.l .- 


<: 're r* 
Fu g .ri 
-«' »‘. n 

IL-* • 1 : 


• m .*’: :. C T I 

| .77i,*r.‘ h « IL-* . 1 : .rtite! .»I' . ' * .*.* ' • ' ' 

j.1. .»’ e*i..-ii, r* - L.i - iu...:ru a'..» - 1 ' r , 1 ’ . ^ ’ * ,r verg- 

*..tr,.«".ru ì Js, : d. im;v., ur.''. 1 '.' ” *' 1 Kl s's. :*.. ;:»- 

fon- ,/o'r.o .*!-»■ ni. !.. con oror, 1 J*m d »'r«i;re .n- 

le r.-rdu,. -.. a-alif «1.'«!i .-.t:»'-.S‘. rT, s r.’’„ F ' 1 /' V,r\.,-s 

!.. ji.h, «1.. rt.rdit.r., i-nr.. \i’v'»’T ' ,» ” . r ‘ • ' ’ rT * 

fin'4' ! ;r ; r« i c* u;i uj. rio « | 1 n * : ‘ * * 1 '** uT * 

d. ,i , , lì,'-,r m » ro-i p« r m -1 1 '■ ‘'•'•'h ‘ ' » irr. 1 ~A . 

tiv, ,i 1 s . . [• f ’! . ' «,«-*»:* i ' - c» **’r - - v < -» - r. ., » > '■ « » - 

- r. v.,', 1 . ;a . a--,', r.» ron ha r. • ' ’ ' "■ . g : ' ■ ' • «i. * .1» !» < r- 1 

.'"'li:,' ■' P» ~11, s- ' da, l» rt1..n.' -| 5U' !■' a P ' s 

di rege-rr. p.'o ev,- rr.-vii «, rv .- Ne’.., *n ,i gì'v.'.!: ...... 

7.0 P« r «pi.» nV r.gib.rdi iv si,n- pr«-*«-"rv d« 1 d. tt Z-.u’.i « d» . » 
.Ira «he dipo Vi.«r.: *. hierera r« . rr.-.gg.or: p« rs.r »'.ta p. ! telo . 

primo lem; a. pos*:..ni * ar.poip,.r» miht.ir * .ra inaugurato .! - t’« n- 

. ho »! -v r» hhc e*«o'r ’a «.'Oit rie tro re» *- . o f.sdera'e . 

Ma.tr, i. Jan.gli, C.»'!«..« ;r,, c..p- I. «. 


fi-,«he «f«'g!i .-»!!«'-,_ . 

. r t.rd.t.r., er. 

i ; r, ( 0 i up «ri. ne » 

•ir n- » r.-n p« r ni -, T '• 
I* f ’! . ’ ,'a «-('*.:* . 1 • ' 

a-o« r.» ron ha r.- T 

'ni."-» .la, ( « rr...n«' -, r - v ' : 
o ove presti «,rv.-| N. 


2o !.*- v 

sc-ite-a 

"il".- ,!o 

C. rr S 
g.to SI 
M »nt : r . I 


> • -» » r .m» 
r g . v < . 1 -, p 
H. gg. : 

•p » p, :i or«i 


p > p, il orti-re . 
o « i. e IliitT 
Fu ” C. rv.,-. 


l n Ben 

l’a». lltt 


«ì, i gl» v ,i.i « i » ...ni» : t. ; . 

i il, «i» li ui'.i ■ « : < i i .»v r. n 

rro s;- dii.» m ? r ..ltr.» .» F..r-, 

«i po .a. r'. ri!. . e »t . u-i t.i:.’.- 
po ni. n tr. ;;»' Leo vi i 
n-i M .tir, i. ,-!. ì {' .*•» , . ?. 
ti F..f p.. T .cu »v mi I . gu 
!!».*.". l irjiiti»-! Virgin I) 
<»i »•. rr. . H »r.- ri < * -, -- 

s \.-7 mi Jì .« » ,r,. (. i.|i? 
ri. l»« sin i P. ’n- P e» t •- ■ 

ii . .1, o » i. 1 . s, a?. , , , >i v 
«. avi.’iu- > uff it*o Oggi si 

il * , . ««ir ■ gi. \ .o li» r r 
tro 1 K.i } > li d. n. .ri i * gr,ri 
»ii»> prov, r.u no e. r. I. He, 

g. »1 a 

MARTIN 


1 -t . I I . -1 », 

’o Oggi si 
gi. \ il» e r - 
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L’ANNUNCIO È STATO DATO ALLA VIGILIA DEL 40. SALONE DELL’AUTOMOBILE 

La FIAT costretta a ribassare i pressi 
per su perare la pesantessa d el mercato 

Il nuovo listino - Forti diminuzioni per gli autocarri - La situazione delle vendite in Italia e la 
concorrenza estera - Una dichiarazione delFon. Salotto, segretario della Camera del Lavoro di Torino 

tokino" ‘r~ T°i'!c: 1* e novità presentate al 40. Salone internazionale dell’automobile 

ore clall’apertura del 40 mo 
Salone dell’imtoniob’le, dii- 

ha dato un 

piodu/.ione. '■' 

sconto pivi forte quello i.p'h 1 i ' ^ rafei\ 

che sara effettuato sulla ^q|| 

versione economica della f À):ff ' , V ' ^ ‘'aMr - ■’’ ' ' *' 'i -'7 '"s' : .V:^ 

« nuova 500 ». che da 465 * '.\\i\,i'L '*\V *'* ”* ‘ \ . ''^.‘T 

normale ^ 

de* da 640 a 625 nula 1 "" "" 11,1 ■*«'''*i*»»«*iià^,«jiàjgtìa(uààlA«*iri^ 

Lieve ribasso anche pei ~ —~ — —-—--------—- 

la <1100-. pcntata a 075 TORINO, 4. — 11 40.mo e della l'atra, mentre è particolarmente importali- tunitcnsi Ford e Ornerai 

nula dal prezzo precedente. S:llone Internazionale del- sempre imponente fra 1 co- te quest'anno e la mostra Motors; FAbarth e la Siala. 

• he eia di un milione, men- rautomoblle elle il Presi- strutturi di autovetture la retrospettiva alla quale è I.’O.M, risolta t rascinili, la 

tre la «1100 familiare» l,cnte (,e,la Repubblica presenza della Orari Hreta- riservato un ampio spazio Lamia e la FIAT, hanno 

scende da un milione 150 Inaugura domani mattina iva che ha 20 espositori. e raggruppa vetture che riservato alla rassegna to¬ 
rnila lire a un milione 125 ili Palazzo Esposizioni del imitro i li degli Stati Uni- vanno dal 1001 al Mal. ritiese vari tipi ili autor.ir¬ 
onia. Di 50 nula lue e il Valentino, chiude il ea- i 1 A,J.T„‘ lel * ;l «/11' r, ". a,IÌ 1 U * 1 ronRireudemlo la « Raiiton r l. Numerose som, le rea- 

nbasso della « 1200 ginn- lentiario delle esposizioni 1 'Liliani e i 6 frantesi. 'V.'L' . w ,,e, lt a “ ‘ liz/azionl esposte d ii m ig- 

I..,,,, .. 0 - ( , di autoveicoli con un n mo- ,a R ran,,l ‘ rassegna in- MI7 batte il record mon- . . *. .,. ^ 

ine», da 1 "dinne 2 a 0 Auto£*[»»» 1 ‘“J . ternazionale copre oltre 2 » diale di velocità. a,, * r * «arrozzien italiani e 

a lue a 1 milione 200 nula ; , , . mila metri quadrati di su- Fra le marche che pre- tra queste sono da ricorda- 

r.(t ecco gli altri prezzi del ‘ * 1 ^ perfide, occupanti» ì salo- sentami al Saltine in apri- re le «Jolly» tl.i spiaggia 

nuovo listino; 642 N 6 cn- t ‘ ast; mondiali nel l.LiX. ni di Palazzo Esposizioni ed ma » assoluta mio\e reali/- di tibia e uno « studio » su 

binato; 3 050 000 (3.825 000); <luattroecntottanta suno gli un parco esterno nella par- /a/loni. sono l'Aiilobianehi. . (’adiliae |.'lòfi di Pillili Fa- 

642/.N 6 allineano: 3 800.000 espositori appartenenti a 12 te posteriore. Va segnalato con la «Special» sportiva; r j„, 

(3.975.000); 082/X 2 cubi- nazioni, i quali presentano inoltre, che 3!I7 espositori la FIAT, con un coupé Pi- - 

nato; 5.300.000 <5.600.000 marche di automobili e rappresentano le categorie nìn Farina 1500; la Lancia Nella fui** la» tenari un 

662 X T 2 autocarro: 5 500.00(1 12 di autoveicoli industria- collaterali della produzione con «Flaminia» e «Appia» « Su pera me ri c*» • Ha un ni<>. 

(5.800.000). li. Fra gli stranieri sono automobilistica, dalle car- a frizione automatica Sa- iure 12 cilindri, limo ime da 

l i notizia dei n)»-*«*c nomi nuovi quest’anno i rozzerie agli accessori e for- \omat. nuove versioni dei uhi ex. Può raggiungere •*«(» 

é venuta all'improvviso veecislovacebi della Skoda nitore varie. Oltre a ciò. due tipi; la Moretti, le sta- ilillouietri nr.ui 

due sere fa i dirigenti della - - -- — - - —■ ■ ■ ■ — .. ss - — — . - __ 

mone piuttosto '“iVv!™ "1“: PER PIEGARE L'INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI DEL MERCURIO 

tante la quale sono stati ap- -■■ ■ — - 

Esiliò A Grosseto il Consiglio dei sindacati 

complessiva degli stabili- ■■■■■* ■ ■ ■ 

S.'li’S.'vSr :ì propone ai dichiarare lo sciopero generale 

giorno. E’ chiaro c)ie il prin_ " *____ 

cipale motivo dei ribassi 

consisto pioprio in questo La Federazione provinciale dei minatori invitata ad intensificare maf/r/iormente 

così elevata Via bisogno "h la lotta — Si sviluppa l’azione di solidarietà in tutti i comuni interessati 

un mercato in continuo svi- -— - - — - - — — ■ - . . —.——--- 

trova/ oggi ^iinan?!"aVVina' GROSSETO, 4 — Si è riunito oggi a Grosseto il Consiglio generale deiohtu* del gioiti.* ai uunistn 

contrazione del mercato sindacati. E’ stata presa in esame soprattutto la situazione venutasi a creare!*! 1 ’’ I ' a . von '’ *’ 

italiano, mentre le esporta- nell’Amiata a seguito della lunga, compatta e magnifica lotta che i minatori 1 ' 1l (i ..''uVyV^nso-h.V' " 
Hermanià nC eH'ii/^nmrica' — del mercurio conducono contro le società Siele, Argus e SIAM per impedire. 

si trovano a controbattere con l’abolizione del cottimo collettivo, un brutale e sensibile taglieggiamento. Avanza la CGIL 
min concorrenza tra le più del salario. Da dieci giorni nelle due miniere andatine è in atto conTè noto lai ii hlestlè 

agguerrite e pericolose. occupazione delle aziende:---~—: --— ~r—.-“ - 

A questo punto — consi- f . jrrn irò minatori dal um * 1 lavoratori della pio- ste dei minatori del niercu- abbiATKLHASSO, I Al- 
derate anche le prospettive . ' . ri vincia ad intensificare la rio che sono le richieste di !.i /abbr.c.t -NVstlè-, dove !.. 

del Mercato Comune — era fhàttino del giorno ut lu- j ()ro solidarietà economica ai tutta la categoria enneoidan- L'omnns.sione interna eia mm- 

inevitabile che la FIAT do- nedì 27 ottobre non hanno lavoratori in lotta — è detto do possibilmente la data di luta <L. «lue anni, le elezn.n 

vesso rinunciare almeno ad più visto la luce del sole, nel comunicato conclusivo — questa gioì nata di manifesta- ;volVs ' 1,1 ' *"!! 

una parte dei suoi colossali Poiché eli industriali nono- ma di invitare la Fcdcrazio- /ione con la Federminntori ‘ '•"l 1 "* u*''» 'oiiseiaort' .. u 


CON IZINTKRVKNTO DELLK A.C.U. 

Controriforma agraria 
minacciata a Ca’Venier 

La lotta di 1500 braccianti per non essere cacciati via 
Quaranta lavoratori fermati, arrestati e denunciati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTO TOLDE, 4 — L’isola di Ca' Ve»ter, for- 
mata dai rami del Po Grande e del Po di Maestra 
e dal mare, è ai centro, in questi giorni, di un’of¬ 
fensiva scatenata dalla proprietà terriera unitamente 
ai dirigenti clericali, con lo scopo di cacciar via 
dalla terra che hanno bonificato e redento eoi lavoro 
di tre generazioni una7~. 7“ ~ “ ~ 

»' eh*» eivitnvi Ati,« ni/immf,» zf t 


B ai tre generazioni una , .. 

. i . , , , che compiono ninniate di 

parte dei lavoratori e inijnniihile nell'isola. Que- 
Sy mettervi al loro poste Sto dimostra chi vuole ef- 
delle famiglie racimolate fettiramentc lo estendersi 


TORINO, 4. — Il 40.mu 
Salone internazionale del- 
rautomobile che il Presi¬ 
dente della Repubblica 
inaugura domani mattina 
al Palazzo Esposizioni del 
Valentino, chiude il ca¬ 
lendario delle esposizioni 
ili autoveicoli con un pano¬ 
rama tecnico completo del¬ 
l'attività delle maggiori 
case mondiali nel 1938. 
(piattrnccntotlauta sono gli 
espositori appartenenti a 12 
nazioni, i quali presentano 
64 marche di automobili e 
12 di autoveicoli industria¬ 
li. Fra gli stranieri sotto 
tinnii nuovi quest’anno i 
cecoslovacchi della Skoda 




e della l’atra, mentre è 
sempre imponente fra i co¬ 
struttori di autovetture la 
presenza della (Iran Rreta- 
na che ha 20 espositori, 
contro i 17 degli Stati Uni¬ 
ti, i 12 della (ìermauia. I 
7 italiani e i lì francesi. 

La grande rassegna in¬ 
ternazionale copre oltre 29 
mila metri quadrati di su¬ 
perficie. occupando i salo¬ 
ni di Palazzo Esposizioni ed 


particolarmente importan¬ 
te quest'anno e la mostra 
retrospettiva alla quale è 
riservato un ampio spazio 
e raggruppa vetture che 
vanno dal 1901 al 1951. 
comprendendo la « It.iiltou 
Mobil Special » che nel 
1917 battè il record mon¬ 
diale di velocità. 

Ira le marche che pre¬ 
sentano al Salone iu « pri¬ 
ma » assoluta nuove reali/- 


un parco esterno nella par- ) '/azioni, sono l'Aiilobiauehi. 


te posteriore. Va segnalato 
Inoltre, che 397 espositori 
rappresentano le categorie 
collaterali della produzione 
automobilistica, dalle ear- 
rozzerle agli accessori e for¬ 
niture varie. Oltre a ciò. 


con la «Special» sportiva; 
la FIAT, con un coupé Pi¬ 
llili Farina 1500; la Lancia 
con «Flaminia» c «Appia» 
a frizione automatica Sa- 
xotnat. nuove versioni dei 
due tipi; la Morelli, le sta¬ 


tunitensi Forti e Ornerai 
.Motors; l'Abarth e la Slata. 
L’O.M, risolta Frascliini. la 
Lancia e la FIAT, hanno 
riservato alla rassegna to¬ 
rinese vari tipi tli autocar¬ 
ri. Numerose sono le rea¬ 
lizzazioni esposte dai mag¬ 
gior* carrozzieri italiani e 
tra queste sono da ricorda¬ 
re le « Jolly d da spiaggia 
di tìbia e uno «studio» sii 
C adillac 1959 di Pillili Fa¬ 
rina. 

Nella foto lai lei (.tri 111) 
• Su pera in erte» • Ila un uni 
ture 12 cilindri. IHllO ruir da 
1011 (’V. Pimi r.» giù un ne re 2 IÌII 
eli! In ine! rl orari 


•ti località (Mutuile e dispu- 
nite e iscritte a ima coope¬ 
rativa dcll’ACI I Con r/in*- 
*»fw cooperofi i‘u il proprie¬ 
tario ha stipatalo im con¬ 
tratto di vendita di trecento 
'metri ettari di terra traini- 
ite la Cassa de/lu piccola 
proprietà contadina 

/.‘operazione A('l l a C'a‘ 


PER PIEGARE L'INTRA NSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI DE L MERCURIO 

A Grosseto il Consiglio dei sindacati 

propone di dichiarare lo sciopero generale 

La Federazione provinciale dei minatori invitata ad intensificare ma(/(/iormente 
la lotta — Si sviluppa l’azione di solidarietà in tutti i comuni interessati 


Wafer -- mia ceni e pro¬ 
pria eontriirit orina auraria 
- Ita I o M'opo pri'eisii di 
spai’eari• l'unità dei /«com¬ 
fort. eucciare dalla terra e 
dalle loro abitazioni i h me¬ 
rlanti t f ■ * 1 posto per .sosti- 
tii'rli. a scopo i/i disei imi- 
mtzione pobfrm. eoa ele¬ 
menti scelti dai elencali 
persiti >i ha tamnilie che mai 
hanno lavorai,) la terra e 
creme cosi mi drappo che. 
rompi’titìo l'unità de/ lavo¬ 
ratori dcU'azienda costitui¬ 
sca in ('«'e di ninnile rii del¬ 
la pol'ticu cleri,-ale a (*«' 
Venier 

t ale opei azione s> roi/rre- 
ferebbe subito nella sosti¬ 
tuzione di ottanta famtphe 
del litoti,) eoa Jrentasei im- 
iportatc dal di fuori e col- 
Ipirehhe le possibilità di la¬ 


voro di futf. i iniUecinqiie- “U''»ti di Searpan fecero 
reiifo lavoratori dell'isola circolare la cuce che il pro- 
m, Itemi,, m forse ,1 tarar,, prietano intendeva rendere 
e l„ stabilita nella tetra per " '‘dii l'àzienda. Prima dei- 
tutti q ucsti bracciante i" ^'«f/•’ stralcio, la proprie- 

I.‘operazione ACU e sta- 1,1 sommava circa nnllcset- 
ta sventata dalla massiccia b‘ccnt,, ettari, l.o stralcio 
lotta dei lavoratori di fa' (l > riforma tolse trecento ef- 
1 Venier. che hanno mi),edito tori, distribuii, (ifl/f «s.ve- 
lu iiiesa di possesso e semi- dell estate del Ili 57. Scar¬ 
na di t -c ento ettari da par- limitari a piccoli poderi, se¬ 
te dell, cooperati ra bianca fondo il carico familiare. 

La fiolizni s, e .seat/frafa he po’colc aziende degli «s- 
eoiifro la jiopolazioiie prò- ‘imitati non ce In facevano 
cedendo ad arresti indiscri- l'ero a tirare avanti con le 

rate imposte dall Ente di rt- 


o Oggi a Grosseto il Consiglio generale deirduu* del gnnno ai nnnistn rumati, per CU, si calcolano rote imposte dall r.Ute di ri- 
e soprattutto la situazione venutasi a creare!*’ 0 ’ bayoro. dcH'Indiutna r II ullre i/minmla t lavoratori forma Era troppo ' !>"•’« hi 
t, compatta e magnifica lotta che i minatori 1 ^" rr ;‘ s " ,n ' b’'"" 11 ' '> ‘if™ a,U fn 

* società biele, Argus e blzvM per impedire.' _ / „ proposta dei connmisti 1 braccianti di ( a Venier 


Avanza la CGIL 
alla « Nestlè » 

AimiATKUHASSO. I Al- 
fabtir.e.* • Nestlè -, dove l.< 


/.« pro/ios/u dei eonumisii 1 
per risolvere questo prillile- associar, 

ma v ih dare l t , terra a tutti peratna u 
i la voratori, la lotta del hi cessioni 
Delta .sta a dimostrarlo. tramiti' la 


associarono ni una roo- 
(iltva imitarla chiedendo 
cessione dell a proprietà 
nule lu Cassa contadini. 


-vol’esi ili quest! ultimi Ul*u 
■li li.inno fatto conseguire .*11.i 
lisi.i «Iella CtìIL fin aument*' 
.lei il) "> fra gl t operai. 

Ecco ora : dati. Open 

c’(;il. voti r;<» uso»; lisi. 


derate anche le prospettive c , . ‘ . ... vincia ad intensificare la rio che sono le richieste di !.i fabbr.e.i -Nestlè-, dove !. 

del Slercato Comune — era ^ML 110 del giorno di lu- i, )ro solidarietà economica ai tutta la categoria conc(*idan- Uomnussione interna eia mm 

inevitabile che la FIAT do- nedi 27 ottobre non hanno lavoratori in lotta — è detto do possibilmente la data di hita da due amo. le Hezi.ui 

vesso rinunciare almeno ad più visto la luce del sole, nel comunicato conclusivo — questa gioì nata di manifesta- ;v,,IVsl 1,1 * ,m ‘ s !‘ u ’ , ' nu k; "‘ I 
una parte dei suoi colossali Poiché gli industriali nono- ma di invitare la Federazio- /ione con la Fcderminntori « * * 1 ! ^ ‘ U V. ì T-V,, ‘ ! t 

profitti di mercato. F,' ne- stante ciò mantengono la loro ne provinciale minatori a della CISI. e della FI L ». lei ' i» 'fr i gl, operài, 
(•ossario tener presente inni- opposizione, il Consiglio ge- decidere una prima a/ione U Consiglio geneiale dei , )ra . opi r, 

tic che al Salone e esposta iterale dei sindacati ha de- di lotta entro un breve ter- sindacati ha dato inoltre (’(;ij„ v <*it Idi < 150 » ; LISI, 

quest’anno per la prima ciso « non solo di invitare mine a sostegno delle richio- mandato alla Commissione v <*ti 44 iiìz» Impicg.iir etili, 

volta la «Vespa 400 *. la esecutiva della Camera con-jvu’i 11 um. (MSI., voti 40 ( 43 * 

superutilitaria che la Piag- - -■ - ■ - ■ —' ■ --- — ' - =-- federale del lavoro di deci-!_ 

gio non e riuscita a costru'i- i atta dcd ii wiinun rnwTDATTA <loro •'eventuale proelarna-1 * ~ 

re in Italia proprio a causa 1 PI LUI IA rtlt IL PIUUYU LUniivAllU /ione dello sciopero generalet^^ • • 

dell'opposizione FIAT. Il - di tutte le categorie Se glillfV|V| CHIAVI 

confronto fra i 350 nula _ industriali continueranno adi Jl 

franchi — prezzo della eie- _ mm t*pporsi alla soluzione di que-j ** 

gante vetturetta costruita in J M FM FI ¥ 7 PrTlff P sta vertenza. La risoluzione, m • « • 

Francia dalJ’ACMA - Ho JLJ M IICZ «IA X 1UI HIV dopo avere inviato ,1 saluto fi Al 

465 nula della «nuova 500 » del Consiglio generale dei Uvl MM A 

era evidentemente troppo _g_ __ f __^__? _ sindacati ai minatori tri lotta. 

forte. I vistosissimi sconti fVlffp VGtl G3T1G prosegue invitando «il go-j 

pratica i su, prezzi degh ai.- i i l 4 W W Vl-I Vi IV ’-erno ad intervenire decisa- Anche la « Liberto 

toveicoh industria lisono sta- _ mente nella vertenza, con lai A11CnC ld lL 

s'itinzir/ne nss'-ii° nreoccain in*' r,rs r- ,• , j revoca delle ronres-uoni mi-i 1 clStCMlSK MIC* (liti UlVO] 

te ,iell» P ;,»i;.?i!.ne. che h» FIRENZE. 4 - Giovedì 0 venerdì, in lutto Italia inerti,..- ,| s.ele A. BUS c; - 

segnato quest'anno un re- avrò luogo il secondo sciopero nazionale dei lavora-;SIA.M in base alla legge dij nopcr-iA 4 _ n OI 

grosso del 2.6 per cento ri- tori vetrai. jpoli/ia rnineraiia. decidendo ^ it . . .. 

spetto a quella del '57. , ridilo 


Da lem /10 c stato linguisti. Alta cooperai 1 va unitaria il 


diti lavoratori alla eoo peni- 


propri,Mario rispondeva clic 
non intendeva vendere la 


tivù dell'At'l.l di fondersi »»»» '"tendeva vendere la 
m ari solo organismo e di "’h-m/a /{istillò poi che. in¬ 


chiedere e ottenere il ;n*s- 1 rr, ‘ 
sesso e la distribuzione m ,( i ''< 
podere ài tutti• le aziende r ""ti 


vece, aveva già contrattato 
hi vendita, tramite la Cassa 
contadini ili altri 31)1) ettari 


Cn’ Venier per i lavora- 0oH 


cooperati va 


lori del /tosto e 
quell, delle zoili 


lineile j ter 
limitrofe 


Oggi sciopero unitario 
dei braccianti bresciani 

Anche la « Libcrterra » ha proclamato 
l’astensione dal lavoro per mezza giornata 

! 

BRESCIA, 4. — Domani 1 braccianti agricoli ' 


l‘ACI.1 quasi completamente 
coni/,osta da elementi raci¬ 
molati da, elencali fuori di 
fa' Venier. 

Questo latto fere traboc¬ 
care il vaso della pazienza 
dei forti braccianti di Cu' 
Venier. Di gii 1 l'agitazione 
in corso che si vuole stron¬ 
care eoi, l'iul,Trento poli¬ 
ziesco 

(ilt’SEPPE MARZOLLA 

Provvisoriamente 
risolta la vertenza 
alla Piaggio 


a luogo 11 scconcio sciopero nazionale dei lavora-;.->io.>i in oasi* «na «eque u. t m,peri a j rinm-mi . hrnrri-inti neri,-oli ’ FINALE LKìt KF, 4 — 

i vetrai. polizia mincruna, decidendo BRESCIA, 4. - Domani 1 brace unti agiHoit , V( . rt( ., J7a ( . (>rso 

Jrontpmpnraneamontc il lorn’(Jc»lla nn.^tia provincia si asterranno dal lavoro per isiahilirncnti Pianino di Kina- 
Lo sciopero e proclamato concordemente dalic|p a>S s;ii!i;io alTIHI > me/xa eio'nala Lo scjopero era cià stato proela-ile consc^iinnte alla 

_:_: — : -i_1: t . . * - .: .1.1 ^ 1.<0 


f’on Fcidio Salotto se ^ . ..... .ip,«xN,„;g.u un ' ; rnc/za f'JDjiMiii. i-o scjopuio ii.i ir 

U reta rio responsabile della or fia n izzazioni sindacali della categoria aderenti alla! Intanto in tutti i paesi del- malo Foderbraccianti aderente alla CGIL richiesta di 

Camera del lavoro d, Tori- CGIL, alla CISL ed alla UIL. Le ragioni che hannojln à 1 ' ( . t 5 à V '/ ( , !n’V J.nnl!ni quando, nella giornata di ieri il sindacato di rate- J'." a fV,;®"" 1 

SilK:'". i!n’ 'Sion; àTesO " .. 'il, l3 v ( 7„Un, si*. o SIAM U»ria «Im-iiU. .11. CISC h» —unica.,, che anche , 

prezzi di vendita delle au- L,an ‘ ie ^7,7 1 oli 36 e 42 ore settimanali; Domenica a Scansano peri esso ha dichiarato lo J-—— _ - I.a direni 

tovetture e degli autocarii astensione dal lavoro ^®UoL <)r j an( j 0 jj n ore | )er aj-Jimziativa del f limitato j>(>-isciopero pei lo stesso,'"» trh agiati i*ei I contiat- fatti, di s<*p 

FIAT, e m particolare del- ben note ed hanno la loro llni settori <h produzione t H ar ‘‘ . fl > s ' , . l ” , : ir, ^ f V , ;...J. , ÌIS'i£Ìori,.i e con le stesse mo-!t> inovinnal. per la f.»,- 
la «nuova 500», e dn noi origine nelFintransigente np-!posti di lavoro. -aMito luogo 


richiesta di licenziamento di 
una sessantina di dipenden¬ 
ti é giunta ad una soluzione 


la « nuova ouu ». e un noi [origine nelFintransigente op- ; p ( ,v,ti d, lavoro. ••••*• .., noti/ia «.Itis-una riduzione della p<*s- 

salutntn con soddisfazione, uosizinne dimostrata dadi Dono ou< *;t i orim i fase!assemblea popolare II.nino'(lolita, vii, sta notizia c i 

Da tempo avevamo indicato |! mln ^ triali v 0 r s O le richiestefdeìla^lotta le segreterie delle, ,,arln,< ' ” 5,n,,aco B ar, » ,n '! stata am.l*.i u»n viva sod- -'h,ht.. d, unpo g*. della 
come elemento decisivo per 11 4 , , . ' , , Pietro presidente del ( -»mi-l <Ji,fa/i(.n<. f*:i ì lavoratori e'ni.uio doperà Intanto \ i, ,k 

l'ulteriore sviluppo del mer- dai lavoratori lUjtre organizzazioni sin ac hj tntn jj s j K campestri ns<es-;,| imitano l'ha! minine.ito elle il 10 i brac¬ 
cato automobilistico e moto- occasione delle'trattative per 1 della categoria si riumrannc.j <oM . comunale M-gretario. , uI st .„ n „ ,j: ; c , ;iI ,t, ,|., tanno vita ad una 

nstico in sonore il ^ rinnovo ilt?l contratto cli'per c^nminarc In situn 7 ionc.* f |^>] ponutn’o o^l il (ìh»-i * f . . . i . » . • 

prm,, JvE .!'«£ tam ,c prenderanno le decif.nncvónn.m S™„ ' lev,.!,/omcnt., *lel- ( B,^ .. ne - 

decisione (iella direzione Gli industriali infatti han-,'p t . r Eultenore sviluppo del-; Al termine dell’assemblea ,a ^-*P*»* brace lauti a ( la * «t a di L.csoa. mi , -r 

FIAT accoglie, almeno in no respinto gli aumenti sa-i J'acita/ione sia per , lavorale stato inviato un saluto ca- ’ ar froni*- ami grave situa- 1 ,u imo .-einperu già ( i- 
hnea di principio, questa lariali rivendicati cd hannojtori del vetro che per quellidoroso c fraterno ai minatori 7,l,n *’ die ^i e creata ,lop<*. ( Inaiai** per I intera gw»r- 
n**=tra rivendicazione e cer- nronosto invece di peggiorare'deUa ceramica Idei Siele e Argus ed un or-li., rottura *i- lle trattative] nata 

t.miente favorirà In « 500 ». __ __ 

ne! .-enso che le garantirà -- 1 -— • — ==== 1 ..... = ' 

5H WiiZ Col “gioco delle gobbiene.. I pomodori sono pagati 10 lire e ri 

voto che. dal canto nostn*. -- 

? t r.iSi; , r™SS»Sr:ì: Ingenti quantitativi di prodotto lasciati a marcire - Il decreto legge sui mercati non modifica affatto questa se 

cune settimane or sono un -———— --- 

progetto d: legge con il qua- (Qa| nostro Sviato speciale)» nulla da fare per lottare , commerciale sono i grossi- stare [ quello che x padroni del 

le non solo chiediamo la — j Cf)TJtro ah speculatori:' ' srt r le industrie corjscr- Al momento del raccolto i mercato hanno stabilito 

s.*ppres--.,*ne oel sovrapprez- LATINA, 4. — Da Roma Lungo la svia del po- nere. I non,-’ linsta Ira- entra m svena la famosa > Tonnellate dì pomodori 
z«* « Suez » *t l-i ::e ai L.ro a Latina verso In Campa- modoro > le distanze, pia gere le etichette de, barai- « gabbia > / padroni del' vengono cosi sprecati men- 

npplicnto -’.U.n nenz.na e mfJ 5N , nrf| . (fueUa c }, r r » jr (ir:i normC! U seanah toh di conserva per saperli mercato si tanno i conti: | trcsiaccrcsceladiftcren- 
r;<.otto dai governo a , i.re. puo rsfere c i tWmcit n f n stradaii sono segnati da Ed reco come contadini stabiliscono un determina- I za tra x prezzi pagati ai 
ma ncn.eummo ima mie- « vj(J d<? j pnrno a 0 ro ». Dai cumoli di cassette, cariche e consumatori vengono t» profitto e impediscono j contadini e quell i estorti al J 

r ore r .u*iz.,'..e *o i P-^-zzo campi dci co f om delFOpcra del rosso ortaggio Queste emessi tn gabbro » dai re che , prezzi. *’a delle con- consumatore Abbiamo tn- j 

dìi fn-tn r h'à A 'azionate Combattenti c cassette sono' ch-amnte del pomodoro Quando e serve che del prodotto fre- , /rrrogatn denne e decite { 

atV^rià v-v-"'del -osto eh nrò- quelli dei piccoli affittuari, < aabbie * c >1 termine non il momento di iniziare la sco portato nei mercati cit- t di colti ci,lori di pomodori 

rliiz'ono della benzina — in ’ n Q ucs t a stagione, fonnel- potrebbe essere più appro- coltivazione gli industriali ladini, rada al disotto di chiedendo quali sono stati 

narticnla-e quella (io noi. ^ alc c tonnellate di pomo- priato perche esse non so- c t grossisti si presentano un determinato limite. i prezzi dri essi realizzati 

~ hanno subito una fnr’.el dori da sugo vanno verso lo servono a trasportare dai contadini e stipulano Ne il raccatto è abbon- ' in questi giorni. I pomodori 
riduzione dtre direzioni: le industrie i pomodori ma sono Io dei contralti di vendita del dante, crime è stato que- j da conserva vengono pa- 

' , a conserviere e il mercato strumento per imprigiona- • prossimo raccolto. Si trat- sfanno, i prezzi al detta- j gali attualmente 6 tdicia- 

, * a r 1 ; ** ‘ delle citta grandi c p’cco- re contadini c consumatori • fa di contratti veramente gho dorrebbero logica- j mo SEI) lire al chilo, queì- 

' uà M - -' *'òvi "'la' Abbiamo percorso que- e farli sottostare alte spe- ! band’feschi, fi contadino mente dmi’nirire. Basta j li di qualità piu pregiata, 

hC * 1 « V 1 . I ullvt., ♦«* * 1 ■ J» «a— ^ — j •« «•k.fSAftn/. /4» ••om/4/ivo n A rvorA » m riiJ/hro chic* tuttn »/ 1 * ri fi TTì nti fìr t /Tir»/ f i n/l * 5v/m 


Sf>lMÌ(inet;i. fin * ‘ 
una affollata' ff ,UI ° 


l'ulteriore sviluppo del mer- 


prezzo di vendita. L'odierna 
decisione della direzione 


| evidente r.Ut*u/amento del-! grande mamfesta/rorie 


dia grave situa- 1 ».. di uno 
i e creata dopo ! < -In.irato j*er 
<i* lle trattative] nata 


--! I.a direzione ha deciso in¬ 
eunti at- fatti, di soprassedere provvi- 
la fui- seriamente ai licenziamenti 
aprendo le dimissioni volon- 
lla I ,,,s * ! tane per t pensionabili. A 


della !"(,i or n rhe richiederanno 


no d'opera Intanto viene‘licen/iariiento. oltre alla nnr- 
i,innato Hi.- il 10 i hrac-'m.de liquidazione spettnn- 

. . i Itegli, -ara concesso un pro¬ 
nti datantio vita ad una, ^ , 

. . . , mio di 100 mila Ine- Inol¬ 

imi- man,festa/,orm nel- , r<> n| (lipon(1{ . nti rhe han- 

, it’a *i. Brescia, nel cor- , u , sll|M . rat( , , 2 0 anni di ari¬ 
di um* scioperi* g*a di- la quota di liquida- 

arato j*er l'intera gi'»r- /ione verrà integrata di cm- 
a l'iuemiln lire r.lFanno 


Col "gioco del le gubbiette.. i pomodotl sono pogull 10 lite e rivendu ti a 50 

Ingenti quantitativi di prodotto lasciati a marcire — Il decreto legge sui mercati non modifica affatto questa scandalosa situazione 


Il discorso di Santi 


dfsnu- ’h'lb i piccola proprietà con¬ 
eoo pc- bui,ita. 

„ (p,e- < dirigenti elencali, pero, 

ropnc- r'hiitaiio la proposta unita¬ 
li con- r,u ( h'i lavoratori di fa’ l’e- 
r,•cento ,u, ' r - 'incile se molli dei soci 
trami- della cooperativa aclista la 
piccola sostengono , tanto che dlcii- 
nr di essi si sono, in questi 
,i C'a‘ fborni staccati dalla coope- 


I rati va bianca pi'r sostenere 
hi lolla aiutarla ili tatti i 
lavoratori di ('a' Venier. 

Ver spiegare meglio la 
questione, rute la pena rii 
riassumere i fatti che han¬ 
no preceduto l'operazione 
IT/./ a Da' W'tiier. Droprie- 
tario della vasta tenuta è 
l'industriale Scarpari, azio¬ 
nista dei tiru/,]>i ilei mono¬ 
palio zuccheriero. Da tempo 
Scarpai i ha fatto ih Fa’ Te¬ 
mer Facfem/n pilota della 
grande proprietà del Delta. 
/.o si *■ risto anche durante 
gli scio/,eri Si fa ammon¬ 
tare a centinaia di milioni 
ri (Ialino subito dalla Pro¬ 
prietà de Hacienda durante 
io .sciopero della /inniuccra 
e eWestate del llh~>7. 

Saluto dopo la conclusio¬ 
ne dello sciopero del 1937 


• * I 

il' ha legato il sur* nome a 
• mezzi* secolo <|j lotti» *>pe- 
1 r.ve. un grande italiano 
| die amo iì rin-tro paese 
I come io sanno amare re- 
i loro che ne lavorano la 
| terra e che per Ja sua b- 
i berta sntfnrntu». un gran- 
! de antifascista che seppe 
! battersi in Italia e sulle 
i trincee della Repubblica 
I spagnola, un gran k» in¬ 
ternazionalista che percor¬ 
se le vie del mondo con il 
fardello pesante della no¬ 
stalgia della Patria e rhe 
pure riconosceva in ogni 
uomo di ogni terra un fra¬ 
tello p un compagno, un 
< grande dirigente delia Fe- 
! dera/ione Sindacai*» Mon- 
1 diale alla qti.de diede un 


(fonttimayloti r it ali» t. pagina) 

domani della sua scompar¬ 
sa, tentarono scioccamen¬ 
te lina rivalutazione po¬ 
lemica di Di Vittorio con¬ 
tro il suo Partito: Di Vit¬ 
torio comunista buono 
contro i comunisti cattivi. 
Ma egli era un comunista, 
semplicemente ». 

Santi è passato quindi 
ad illustrare l’insegna¬ 
mento sindacale di Di Vit¬ 
torio, il ruolo del sinda¬ 
cato da Lui concepito co¬ 
me * pilastro fondamenta¬ 
le della civiltà moderna, 
organizzazione classista, 
naturalmente unitaria di 
tutti i lavoratori, indipen¬ 
dentemente dall a loro 
ideologia ». Per questo 
Egli ripudiò il sindacato 
« ideologico », equiparan¬ 
dolo ad un sindacato scis¬ 
sionista, e respinse le con¬ 
cezioni strumentali di un 
sindacato cinghia di tra¬ 
smissione. « Per Di Vitto¬ 
rio il sindacato era un 
mezzo di progresso socia¬ 
le, di liberazione dallo 
sfruttamento capitalistico, 
di sviluppo della democra¬ 
zia politica. Per questa 
sua concezione Egli con¬ 
trassegna una fase storica 
del nostro sindacalismo, 
quella del passaggio dal 
vecchio sindacalismo, im¬ 
pegnato nella pura atti¬ 
vità rivendicativa ai mar¬ 
gini del processo produt¬ 
tivo. al sindacalismo mo¬ 
derno, che affronta i gran¬ 
ili temi della economia e 
della politica, dello svi¬ 
luppo produttivo e della 
occupazione, della foi ina¬ 
zione e non solo della di¬ 
stribuzione del reddito; 
che unii si adatta ai iap¬ 
porti di produzione esi¬ 
stenti ma si impegna nelle 
grandi lotto per lo riforme 
delle strutture economiche 
e sociali, per costruire la 
.società socialista ». 

Questa concezione, ha 
spiegati* ancora Santi, è 
quella che ha permesso 
alla CGIL di difendere gli 
interessi non solo degli 
operai e dei contadini ma 
di tutte le categorie che 
vivono del loro lavoro, di 
elaboiare quel Piano del 
Lavoro, che resta un dato 
fondamentale di orienta¬ 
mento del sindacato uni¬ 
tario. 

l/iiltinia patte del di¬ 
scorso, intei rotto da fre¬ 
quenti applausi, e stata 
dedicata all’azione di Di 
Vittorio per l'unita sinda¬ 
cale. lo sviluppo e il rin¬ 
novamento della CGIL. 

« La politica unitaria — 
ha detto Santi — non era 
per Di Vittorio ne un ar¬ 
tifìcio tattico né un espe¬ 
diente diplomatico. Era un 
obiettivo permanente e una 
condizione per il successo 
delle lotte sindacali. F. per 
I.ui posizione di classe e 
posizione unitaria sono 
salvaguardate e fuse nella 
autonomia del sindacato e 
nella sua organizzazione 
democratica. Per questo 
l’unita dei lavoratori tu 
una sola grande organiz¬ 
zazione fu il suo pensiero 
dominante ». A questo 
punto l'oratore ha rieoi- 
dato le varie iniziative 
della CGIL per la creazio¬ 
ne di una centrale sinda¬ 
cale unica, indipendente 
dai partiti o dal governo. 

« E' un compito — ha det¬ 
to Santi — che dobbiamo 
tutti assieme portare a- 
vanti. prefigurando nella 
CGIL le caratteristiche 
della auspicata organizza¬ 
zione unitaria. Dall'opera 
di rinnovamento iniziata 
da Di Vittorio — ha pro¬ 
seguito ancora — som* na¬ 
te le condizioni della ri¬ 
scossa e della ripresa del¬ 
la CGIL, che come dicono 
i risultati delle commis¬ 
sioni interne, sj svolge 
crescente »» impetuosa ». 

« Cittadini e compagni 
— ha concluso Santi, men¬ 
tre una ondata di commo¬ 
zione percorreva i’Adria- 
no — Di Vittorio era una 
personalità (l'eccezione che 


(Dal nastro inviato speciale) 


soppr,uc». LATINA, 4. - Da Roma 

zo « Suez » d. ...« • ! L..o Latina verso la Campa- 

a PP irn ‘*J c '* 1 rI /°T- a i' f ma Sì -Mende quella che 
ru.otto d* 1 Ce o . * - 1 *’ p uo essere chiamata fn 

ma ridi.e* i*< *> ■* * t via del pomodoro*. Dai 

della sto-sa. La notra r:- campi dei coloni de l Opera 
chiesta na-ce dal fatto che banale Combattenti c 
alcune ver: del costo d, prò- 9 uelìt dei eccoli affittuari, 
dazione della benzina — in Q^sta stagione tonncl- 
particolare quella de: no!, late e tonnellate di pama- 

— hanno subito una forte dor ‘ do su 9° varìT1 ° vcrso 
riduzione d,,e direzioni: le industrie 

T , i , conserviere e il mercato 

« La ridu 7 .*)ue de! prezzo , ,, .. 

rh verni.ta d-dl.i pto.Iuz.o- i Itn *’ r . ltta < ir(ìnd ' € ^’ rro * 
ne FIAT, collega:.', con la? lo •\ hh, “ rno Percorso que- 
a/.one che sv .lupp.amo in ' sta strada per dnumcntn- 
Pnriamente alla Mia r.aper-' doJ ^ rr<1 del 

tura per far ridurre sensi -1 P»orno: lo spaventoso nu¬ 
bilmente :I prezzo della ben-j mento dei prc^^t la cnor- 
z.na. garantir.» certamente ^ differenza che esiste 
un ulteriore sviluppo della' tra i prezzi pagati ai con- 
pnxluzione automobilistica e' ladini e quelli pagati dai 
motoristica in genere, non} consumatori. In altri ter¬ 


solo della FIAT, della Lan¬ 
cia e dell’Alfa Romeo, ma 
anche d: tutte le aziende 
collegato, quindi, della oc¬ 
cupazione e del benessere 
di Torino, capitale delF.au- 
tomobile ». 


consumatori. In altri ter¬ 
mini abbiamo cercato di 
dare una risposta all'inter¬ 
rogativo che la madre di 
famiglia si pone ogni gior¬ 
no andando al mercato: 
perchè i prodotti costano 
cosi cari? .Yon c'è proprio 


nulla da fare per lottare 
contro gli speculatori'! 

Lungo la * via del po¬ 
modoro » le distanze, più 
che dm normali seanah 
stradaii. sono segnati da 
cumoli di cassette, cariche 
de I rosso ortaggio Queste 
cassette sono ch : amnte 
« gabbie » e ri termine non 
potrebbe essere più appro¬ 
priato perche esse non so¬ 
lo servono a trasportare 
i pomodori ma sono Io 
Strumento per imprigiona¬ 
re contadini e consumatori 
e farli sottostare alle spe¬ 
culazioni dei grossisti c 
delle industrie conserviere. 
Il pomodoro senza la « gab¬ 
bia » non puo essere por¬ 
tato dai campi al mercato 
o allo stabilimento, la de¬ 
licatezza di questo ortag¬ 
gio non consente trasporti 
fatti in altro modo. 

Qui è una delle chiavi 
del problema: chi possiede 
le * gabbie * ha in mano 
il mercato. Inutile dire che 
chi ha in mano questo stru¬ 
mento di dominazione 


commerciale sono i grossi¬ 
sti e fe industrie conser- 
rierc. / n f >m' ’ /insta leg¬ 
gere le etichette de* barat¬ 
toli di conserva per saperli 
Ed ecco come contadini 
c consumatori vengono 
i messi in gabbro » dai re 
del pomodoro Quando e 
il momento di iniziare la 
coltivazione gli industriali 
e i grossisti si presentano 
dai contadini e stipulano 
dei contralti di vendita del 
prossimo racrolto. S, trat¬ 
ta di contratti veramente 
band’teschi. Il contadino 
.«t impegno di vendere ad 
un determinato industria¬ 
le o grossista tutto il suo 
raccolto dietro una caparra 
veramente irrisoria, in ge¬ 
nere SODO lire per ogni 
ettaro coltivato a pomodo¬ 
ro. Il prezzo di vendita 
non mene fissalo , e l’im¬ 
pegno non vale per tutte 
e due le parti che firma¬ 
no il contratto: mentre il 
contadino è impegnato a 
vendere l'industria potrà 
anche rifiutarsi di acqui- 


| f/nrlb 


Al momento del raccolto i mercato hanno stabilito 


i padroni del 1 sani h do, ra acquistare, in¬ 


samma. a 50 e anche a 80 


entra ni svena In famosa 1 Tonnellate di pomodori I Ore ni Lo /’ centro di (pie- * •adimenl:cah..e * on.rimilo 


« gafdna > 1 padroni del ' vengono cosi sprecati men- 

mercatij si piano r cinti: | tre s, accresce la difteren- 
stnhihscor.o un determina- I za tra i prezzi pagati ai 


lo profitto e impediscono j contadini e <incili cstortt al 


che r precct. "a delle con¬ 
serve chv del prodotto fre¬ 
sco portato nei mercati cit- 


eonsumntore Abbiamo in¬ 
terrogato dernie e drente 
di coltivatori di pomodori 


ladini, rada al disotto di t chiedendo quali sono stati 


un determinato limite. 

Se il raccolto è abbon¬ 
dante, come è stato que¬ 
st'anno. i prezzi al detta¬ 
glio dovrebbero logica- 


i prezzi da essi realizzati 
m questi giorni. I pomodori 
da conserva vengono pa¬ 
gati attualmente 6 (dina¬ 
mo SEI ) lire al chilo, qu ci¬ 


mento diminuire. Basta ( h di qualità piu pregiata. 


pero impedire che tutto il 
prodotto venga inviato al 
consumo c ,ì gioco è fatto. 
Ogni giorno grossisti e in¬ 
dustriali distribuiscono le 
« gabbie » secondo un cal¬ 
colo che corrisponde ai lo- 


r pomodori del tipo « San 
Marzano » non imi di IO 
(DIECI) lire al chilo Par¬ 
titi da questa quota larga¬ 
mente al disotto di un 
prezzo remunerativo delle 
-pese di produzione e del 


ro interessi. Il prodotto che j lavoro del contadino questi 


e giunto g?a a maturazio¬ 
ne non potrà essere tutto 
trasportato, per mancanza 
di « oabbie ». i prezzi al 
consumo non diminuiran¬ 
no e nemmeno il contadino 
avrà un soldo di più di 


stessi prodotti giungono al 
mercato generale di Roma 
con un prezzo moltiplicato 
per quattro e arrivano sul¬ 
le bancarelle con un prez¬ 
zo moltiplicato almeno per 
cinque o più volte. La mat- 


I *ta speculazione. In stesso e portar 
I per furti glt ortofrutticoli, ton 

i per la carne e gli altri prò- e'e'il 

j dotti alimentari, sta nel T 

j monopolio clic domina gli t.à'iin 
( acquisti alla produzione 
danneggiando contadini e 
consumatori. Combattere 
questo monopolio finan- icnr.un 
ziando enti comunali e j d< 1 I<* »i 
cooperative che acqutstan- j prr-iilrn 
do alla produzione a prez- ; par mar 
z* equi portano il prodotto j unii ali 
(po modoro o qualunque j Ir rrii«rr 
altro genere /. direttamente i •L' ,r 
al consumo: questa è l uni- jLiuli«* I 
ca via per stroncare la spe- i n ) Mro P 
dilazione. Il governo Fan- ( 
foni, invece, ha varato un i 1 

decreto-legge che abolisce ! ?rav ' P* 
nei mercati generali ogni 'V Ma * '' 
controllo dei Comuni e si p p J 1 
rili,ita di aiutare la enope- a * Iorr » 

.. . . mani ih 

razione. I na legge, tnsom- t i 

_ j? j mij fede 

ma, per cercare di rende- ... 
re più robusta la « gab- » 

bia » della speculazione. ra | e j ; 

DIAMANTE LIMITI rsutlmei 


SICILIA 


invece un altro (■«{Knliente cui 
Panfani putì «a di far ricorso per 
provocare la caduta del governo 
Milazzo Ne hanno avuto sentore 
casualmente i giornali-di clic ieri 
mattina hanno avuto la ventura 
di intr.iilcriei si a .Montecitorio 
con gli on. Marrì e Lidia, Dai 
discorsi dei due personaggi fan- 
fani'ani si è potuto capire che 
erano allo studio ben più radi- 
rali « sanzioni economiche n nei 
confronti della Regione. Seuon- 
che — hanno notato con ram¬ 
marico — il governo siciliano 
c già in posse-*-,!) di 75 miliardi 
preecdeiileinciile slan/hli dalla 
La-sa per il .Mezzogiorno e non 
niili/zaii (rliis-ù poi perchè dal 
La Loggia) e ili oltre 50 mi¬ 
liardi di bilancio. Si traila, dun¬ 
que — hanno eonrlu.o amara¬ 
mente — di di-poniitiliià fìnan- 
siarie più elle «ufficienti per 
eonseniire a Mila//** di cover- 
nari* sin,» alle pro-.ime ('lezioni. 
Bue»,a la eo«ei*-n/a « statale *> c 
■ unitaria » elle mima il presi¬ 
dente del (.‘onsiglio 

L’invio di <( amha-riatori >* 
faiif.iniaiii alla riunione dui « no¬ 
tabili » con (illurlc di proposte 
e eoillrop.lrlite. la «uee.i smentita 
a niiti/ie riguardanti la ventilata 
.iilo/ione di prov v edimuiili ili 
i ecii'iira » a carico di Si ciba; la 
coiu orazione n breve scadenza 
ilei (ìon-iglio nazionale per ili- 
sditele la situazione e per fis¬ 
sare la dal i del congresso rap- 
presentano, d'ali ra parli*, altret¬ 
tanti» dimostrazioni da parie di 
r.uifaiii di non voler allatti» 
rompere con i pezzi grossi del 
suo parlilo. L'arte del compro, 
messo nel compromessi* e siala 
sfruttala al massimo dal secreta¬ 
no della DL anche tiell'a,Tettare 
la nomina a «i reggente » del re¬ 
gionale siciliano ilell'oii. Marrì. 
uomo - è vero . ili indubbia 
osservanza funf.mi.nia. ma piutto¬ 
sto orientato versi* il vìee-seare. 
larii» Rumor, dal quale è sialo 
apertamente «oslentllo e imposto. 

l’anfani, in rITetti. ha tutte le 
ragioni di preoccuparsi degli 
umori ilei •• limabili » e di guar¬ 
darsi con precedenza assiduta 
alle spalle. Mai rotile oggi, in¬ 
fatti, i v errili s.intoni clericali 
si trovano in iiu.i posizione di 
forza, e ei «i trovano proprio 
perchè ballilo saputo approfitta¬ 
re della situazione di generale 
ittsolTcreuza tiri parlilo nei con¬ 
fronti di Fanfani e del fanfa- 
iiisino. Dimostrazione clamorosa 
ili rio, l'improvvisa sortila della 
agenzia VIS V. che fu già por- 
lavori* ilei ministri* Lonella: « Le 
derisioni della Direzione della 
l)L in ordine alla crisi siciliana 
ri'chiniio — rileva I VIS \ -- di 
accreditare l.i confusione e di 
diventare strumento di contrad¬ 
dizione. La revoca del segretario 
regionali* costituisce difatti liti 
esplicito riconoscimento dei per¬ 
sistenti errori dell’appjrato; 
mentre le condizioni ultimative 
poste ai deputali regionali che 
hanno seguito Milazzo (e clic «i 
sa a priori inarreiinhili. a meno 
clic il problema venga riesami- 
nato in imo) mirano a disemtn- 
srrrr le conseguenze dì tali er¬ 
rori. Non c'è dubbio, in altre pj- 
role, elle rori la eliminazione del 
segretario regionale -- il quale 
ricopriva tra l'.dirt» la carica in 
violazione dello statuto drl Par¬ 
tito -- la Direzione si è messa 
«lilla Intona strada: tuttavia. |*er 
poter giungere all'auspicata chia¬ 
rificazione. ncrorre percorrerla 
fino in fondo. Orrorrc, da una 
parie, ridare autorità e prestigio, 
anche negli organi rrspon«j|*ili 
del Partito, agli Immilli più rap- 
preseuiaiiv i della tradizione de¬ 
mocratica cristiana, quali, ad 
r-cmpio. gli ondi Aldisjo, ^r,»|. 
Ita. .Messi ltc«li\n: e poi oreorre 
rnnteiien- l'invadenza dei nuovi 
arrivali ». 

•Mirile ieri l’oli Scriba ha te¬ 
nuto cou-ultazioni e *i è inrim¬ 
ira, o con gli esponenti delle più 
diverse tendenze ilei partilo: da 
Messi *• su** fr.iiello Don Lirrin 
a un invialo del sardo (ìorrias. 
da Milazzo. giunto a Roma nel 
lardi» pomeriggio, al chietino 
on Roti belli Nello studio del- 
F.ivv. Seri!».» in via Barberini so¬ 
no pas-atr rosi in rassezna ir 
situazioni più delirare delle va¬ 
rie organizzazioni (orali della 
DL. Non par.- rhe finora ei «ian<* 
«lati romani diretti fra il gruppo 
'•rrlb.i e quelli rhe fanno rapo 
» Pi lla. Midreotri. e* r IVJla ** 
sente forte della rle/ion*. di 

1 Papa Hnnralli: \ndr**mti si «cn. 
le forte della nomina di monsi¬ 
gnor Tarlimi a proorgreiario di 
■Maio e<| è per il momento paio 

I della rnnvnrj/i.irir del Consigli'* 
nazionale I v*-ri. grandi a»*en:i 
sono ridoni rhe ipparirnfonn a 
quella che abbiamo «rnipr** de¬ 
finito p«eiuli*-‘ini«ira di Base, 
ridotta ormai rom'è j un'appen- 
dire fanfvmana. mirerai* r m- 
e.merendi dai!» recessive conta¬ 
minazioni petrolìfere. 

jUna lettera a Milazzo 
J di Enrico La Loggia 


portando in essa arche js 
con «pir.to batta citerò, le ri» 
esprr.en/f* urnlane della 
("GII- un grande comuni- 
<q.i. divenuto uomo j; tut- 
t<* un {>o{>*'l(> ». 


PALERMO. 4 — L on E .Tir- 
co I..i Logc p.j.ire v'ie—'ex 
pres. icr.te ,ìe..a Rog.ane. .n- 
s.gr.e or..!:;* jr.j-.j’i e fon- 
.iatore à-\ Par! ta ;opoìare r. 

b* tnv-i»-* ur., ìett-T: 
3.ì Or :. :u (••:: r.vs’.ce un v ». ; 
ciCiro vi Fon M.ì'*z 2 o. tnv- 
tando'o a -rintuzzare > r n- 
no va re offes-* vrtt.a-.jtor.o.T.:?: - 
zbe d**.ì » stampa nordica - * 
h segu.re -un» l.r.ea analoga 
,.n c.o che r.g-nrd*, g.. .ntercs- 
s. j.ù .mmed.at: de’-'.a S.C.1.S 
r.eìla prosr.'.n ma: or .2 d?g.. 
nmeni. IRT- 


ICor.limu/liinr dalla I. pagina) f" 

! . ,, - . . ° s. » u -mmed.at: a 

| dello siessr* prestigio ehp nn| n ,,;; a progr:,n m.az 
j prr'idenie del Consiglio deve* r.vV.Tcn*.. IRT - 

* pur mantenere nei ronfrnnri di - Vog-.o jU-y.z^T, 

j lutti gli enti locali e di tutti i.cbiji» I..» Log: - 

I territori dello Staio. F.’ già noto : ” n S ctì.a cb, eiv 
.il divieto imposto al redivivo! zc direzone cer.’r». 

Liulio Pastore, fanlomauro mi-, 5 ’' 71 ' r **V- r ' 3 d. ai:, 
j nisiro per la Cassa del Mezzo- rap P° n: •a»>'~P a ^-‘ - 
j giorno e le aer-r (lepre-T. di, 

: recarsi a Palermo per esaminare* Scoperti lui Fafflir 
[gravi problemi che interessano} . 

tutta Fisola; rd è noto, anche., attrezzi 

che a tale divieto, il ministro' j.ii'-.* j 
P astorr, che pur ha giurato nelle, ®tÒ 06110 pICtfQ 

mani del Capo dello Stato la . ~~ 

sua fedeltà alla (ìostitiizione nel- RTAl.INABAD. 4 

* l’intcresM? dell'intero Paese, non, . 


rb. eiar.p alle >- 
me cct.’tT.. :;n m 
••.ro d. iiiMr.orv.j r.e 
.n:crpart.*.c; ìccal: - 


sua fedeltà alla (ìostiiiizione nel- . ^ Attrem 

l'interesse dell'intero Paese, non^;^, d /*'f 
. • *. i • scoperti uìrì. arcneo.o2: 

ha senuio il dovere anche mo-j k . n ,v;^ par - e oren :aìe dei Pa¬ 
rale d, reagire e di panine, m.r. jd un'a’.tena d. 4 000 n:e- 
egnalmente. Non ancora noto ♦|».r; «al l.vello dei m*r%. 
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CLAMOROSO INSUCCESSO DELLE MANOVRE DI DE GAULLE 

Neppure un cundiduto algerino 


UN IMLZO IN AVANTI N ELLO SVILUPPO SOCIALISTA DEL L’AGRICOLTURA 

Movimento di massa nelle campagne bulgare 


alle elezioni - truffa COlOUÌaHsteiP er |,u nificqlio ne de " e coo pe rative agricole 


Numerosi arresti di comunisti e di democratici effettuati ad Algeri men¬ 
tre riprendono le retate di arabi « sospetti >> nel territorio metropolitano 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 4 . — Nessuna 

candidatura e stata ancora 
ufficialmente registrata pei 
le elezioni in Algeria, dove 
il termine utile — che in me¬ 
tropoli v stato ((nello di do¬ 
menica scorsa — scade in¬ 
vece domenica piossima, !) 
novembre. Sino a questa se¬ 
ra. né la commissione elet¬ 
torale centrale di Algeri, ne 
le diciotto commissioni di 
circoscrizione avevano un so¬ 
lo nome. 1 dissensi e le lotte 
intestine dei vari eruppi di 
destra che si contendono i 
venticinque seggi iiserv.it> 
aulì europei d'Alueria, spie¬ 
gano solo in parte questo 
fatto. I.'elemento che viene 
in luce con muggini' forza e il 
disinteresse dei musulmani 
che, evidentemente, non eli¬ 
dono che le prossime elezioni 
potranno esprimere una rap¬ 
presentanza valida del loro 
popolo e non vogliono (De¬ 
starsi (ovvero, nel caso dei 
pochi vincolati agli interessi 
coloniali, temono di prestar¬ 
si) al gioco troppo scoperto 
di De Canile e dell'esercito. 

Naturalmente, e da preve¬ 
dere che, nei cinque giorni 
che restano, i candidati stret¬ 
tamente indispensabili ver¬ 
ranno fuori comunque. Ma 
saranno screditati in parten¬ 
za. Il fatto che si sia giunti 
ad oggi senza che un solo al¬ 
berino, neppure quelli che 
fanno parte dei >■ comitati di 
salute pubblica * abbia sen¬ 
tito — come si dice con la 
formula d’uso --- la necessita 
di fare «atto di candidatu¬ 
ra ». fa crollare tutti i ca¬ 
stelli che si era tentato di 
costruire sulla famosa lette¬ 
ra di I)e Gallile a Salai), e 
sulla non meno famosa con¬ 
ferenza stami),! del generale- 
presidente. 

< I.a strada della democra¬ 
zia è aperta per l’Ali'eria » 
ha detto De Gnidio. Ma non 
e vero. Si vede oggi, senza 
possibilità di ulteriori abba¬ 
gli. elio non è vero. Ila ra¬ 
gione il FLN elle ha lionato 
sin d’ora, ufficialmente e 
pubblicamente, unni valore 
alla prossima consultazione. 
Il noverilo ed i nenerali. da 
altra parte, non hanno piti il 
diritto di sostenere che uh 
alnerini non si presentano 
perchè hanno paura dell’,as¬ 
serito < terrorismo » del FLN: 
se cosi fosse, vuole dire clic 
l’offensiva militare in K.abi- 
lia e nell’Oranese ha fallito 
in pieno i suoi obiettivi, di 
cui Salan si è scioccamente 
vantato nella saia intervistai 
affermando di essere in ero¬ 
do di riportare un successo 
decisivo. Vuol «lire — com’e 
in realtà — che seiccntomila 
soldati francesi non bastano 
per schiacciare il popolo al- 
nerino. Dunque. De Gallile 
ita misurato male il cappot¬ 
to di forzi», quando ha chiesto 
la resa doU’avversario. Si può 
dire, anzi, che tutta la poli¬ 
tica alncriun di De Gallile 
appaia fondata su im’eirata 
valutazione di tale rapporto 
di forze. 

Queste stesse elezioni, da 
lui volute e preparate coli in¬ 
terventi spettacolari, rischia¬ 
no di produrre etlettu contra¬ 
rio a quello desiderato. Ki- 
schiano. cioè, di smascherale 
m modo elamoioso |« 


degli Interni l'elJetier ha si¬ 
nuato ter. l’im/.so della cam¬ 
pagna pei le elezioni legisla¬ 
tive, cui cuneo! inno, nella 
metropoli, per 4 (if) segni. 
2 297 candidali, cioè sei per 
ciascun seggio, in media. Si 
scgualii una oi i cosci ./ione ni 
cui — latto eccezionale — 1 
candidati sono solo due: 
quella di lamoges-St. IAfo¬ 
na i d dove si [uesenta d co¬ 
munista Allons Denis contili 
.1 suciahleuiociateo legali- 
die. 

Qui evidentemente avver¬ 
ta, liti dal piimu turno di 
domenica 29 . rio elle si ve- 
dia piu ddliìsamente nel se¬ 
ri nulo tiii no, cioè che i voti 
ili destia, compresi «nielli 
diehia i atauienU- fascisti. s>, 
aereo t ! ei anno sull'iioino del¬ 
la SI-IO II «hi- vuol din- 
i-lr- in alti i collegi gh elei - 
tei 1 del pai tifo (Il .Molle! 
-,.iianno invitali a votale pei 
i rami idat i di desti a 

Il «piadio ciottolale, «•«»- 
iininqiic. in vista del pruno 
torno, appare molto confuso 
In alenili collegi, i candida¬ 
ti sono undici n dodici; gli 


nicol di tra i gruppi gover¬ 
nativi sono caduti in certi 
dipartimenti «• hanno tenuto 
in cei ti altri < ’ost, nella le¬ 
gione del Rodano, i candidati 
di Soustelle non sono ni 
cuneo! lenza con quelli di 
Duchet e l’inay, come av¬ 
viene invece a Parie.;. Nel¬ 
lo stesso dipai linieiito si ii- 
seontia raccordo tia Miti* 
e DC. cioè tia Hidaiilt • ■ 
I *111 rii 11 tt 

Il l’aitito eouuuiista (ile- 
sciita un candidato in cia¬ 
scun collegio Ciò. tia l'al¬ 
tro. permetterà di cunosre- 
re con esattezza il innnein 
dei voti ci ini must i e di coli¬ 
li olita ' lo con quello - le 
j no • del 21t setteuibi e. I n.i 
sessantina di candidati lap¬ 
pi rsentam i coni plessi va meli 
te la SFI() aiitoiiom.i, l'I'GS 
< l'mone delle -inis' i e l -oi :,i - 
liste 1. I radicali ilei ei lippe 
d. Meiules-Fi .mie e , mag¬ 
gior.tati della l’USK (I n.o- 
ne i leu ioti a 1 i co .•oc;,di-la 

della Resistenza !. tacenti 
capo a Mitteiand. Tutti que¬ 
sti candidati suno appoggia¬ 
ti dail’l buone delle forze de- 


muri a t ielle. Srl secondo tui- 
no alcuni di essi potiaimo 
essere sostenut. anche da; 
voti eonimusl) 

Sul p:am > nazionali, su: 
t « -111 « iia/:onali. solo i eonni- 
ii isti e i giuppi del F ( Ti ione 
delle foi/i demolì alleile, es¬ 
sendo a I l'opposizione, s; , | ; - 
st. lignei anno da tutti gl: .li¬ 
ti) i (piali collutteiaiuio tra 
loto, finse non aspi aulente, 
ne: singol; cidleg: e attorno 
agli inteieSM locali, ma sir 
(Hoblenu «.enfiali del paese 
pa.’e non abbiane nieiite 
d. i e 

HtAvn.sdì risi ol i.si 

PORTOGALLO 

169 salvati 
da una miniera 


Nascono “rondi azienda con decine di migliaia di ettari - Il primo ministro e il segretario del 
rC partecipano personalmente al movimento - Brillanti successi a Grosden , riovdiv e Benliovshi 


t‘d altri ortaggi. Insomma.fLe cooperative auricole uni -1 movimento hi enrs,, udir 
Vanificazione ha dato loro unificate nei primi meni di tine-l campagne <e l'analogo rri<«- 
forte impulso, mentre le spe- | sfanno hanno scoperto che 1 cimento nelle fabbriche, do- 

realizzare trainimi- 


Ce (ih operai ham e 


(Dal nostro corrispondente) f abitate da bimbi denutriti. 

— I scalzi e ila uomini laceri, 

SOFIA, 4 --In linli/aria.j of/fp saranno nuoci, moderni 
in questi giuria. stanno sor -1 usili minutili, centri di cut-1 ve di amministrazione sono! possono 

drudo prandi nz'ende aprico- 1 , tura, ospedali, scuole .Verdi j natemi niente diminuite, lì.lamenti- il loro piano eeonn-\ trato concretamente di 
le. forti di dicane di mi - \ al timi anni sono stati elet--presidente più ubile ha preso! urico (/unii/to’ir inde in 3-4 un- | fcr realizzare > ii soli trenini' 
(duna di ettari d’ terra ria -i j ri tirati 24 f ,5 ntliKipi ed opiql/d direz ioti,, di tatto d coni- irr al massimo: >1 che equt-hl piano (pi nupteimale ) .In¬ 
clina Si tratta ih una iin-laann .‘>4 villaggi ccni/onoj plesso e ì successi economici.' cale ad un inaspettato ar-\kor ha dett o; « E' assoluta- 

ihrentati 


thmo- 
po- 


portmite iniziatica dei conta¬ 
dini. destinata a tur lare un 
(/rande balzo m aranti alla 
economia non -ohi dei vil- 
ItiiKli. ma ih tutti, il l'aese. 
Intatti, Vii ni finizione di piti 


torniti di impianti per l’ac- 
ip-a potabile 

Col alloco svilii ppn in cor¬ 
so, si estenderanno a tutti i 
i illiKiip i vantaggi che prima 
soltanto te conpernt i ce piti 


da 


cooperati re. eoe ilei l'crono- . ricche pot,-cario assicurimi 
ima ili diversi / illntuii. e lai -- come torni, lanini ,• laida-, 
h reazione di ipanih. moderne >lene pubbliche, le/e/oni —j 
Incende meccainz-ale. eli c per rendere pia no,-cole bh 
ss'ni ra ai rontinhm piotila -' n t a. tpiesto prelude alla frn-l 
jiini pia eleni’ 


ai.. n si ma. poinocAi 

1 (’< ii'i)-i -s.iii* illuni' m n.i 

'oli olio a it. 11" i n s , .-.s i 

l i nn.i g (Ilei.a plolomli ''Il 
: «. • • 11 i de 1 !>• in. a.ci e il ; -o! 1 ii ■ o 

di |*:l : 1 e (|. Ipii-s’i locai.’a ilo 
\e .eri eia s-'i',»|tf). ito un \ .,) 
;,-n’o . ii'-i-iiit n 


] / n n a id termi, 
i tenore penerai, 

J • a; in inique < € ho- ! • 
| < a u mi nilota t ’ i' 

| non solo eco n i. l'i 
; code 

In questi il 1 'o: 
il lo ilei i l linai; 
coni plebi me ii l,■ n 
i e ideimi anm or 
nino ancora i ree 
le -paro' Inutile,- 


Irmi a rrà 
aumento del 
il 


’ il 




ita nelle. 
, pini oche - , 

I 

i ' >r int!?i< *»/«*. 

• ti. in ti v/| - { 

> t ir t n ; )•, 
Giflf/nri t‘ 

■ it f n t • * /)'»-•* 

t 

'•nin vrJ 
tll,. eli S II po - j 

le a ne dui - 
altre, irn.'u ■ m tea ut ’ nei 
I acqua, senza luce elettrica. 


NUOVO GRAVISSIMO EPISODIO DELLA PREPARAZIONE BELLICA ATOMICA 


lormilZ'one ilei ritlaoqi 
piccole, ma tiorenli città I 

Tra non molto tempo. 1 1 
in mpi -- iinizi,• alla ineccn-J 
"'-Za: ione -- saranno luco -j 

• rati .solo da esperii , dn apro-. 
■ nomi. e / rilhliiqt diretti da' 
tecnici S, tenpa presente ('lo¬ 
ia Hai parai e al primo posto. 
: nel mollilo, come percentuale 
\d, stmleiiti prore n le ili ; dalle 
| compiutile Prima dell'inizio 
Idei imoro piano quinquenni! 
j/e. i collimimi, a'iihiti dai 
Partilo comunista e dal i/o- 
| cerno, erano alta ricerca, m 
\oiini centro, di tutte le riser- 
're umane e materiali non 


ben presto, sono 
assai evidenti. 

Unificazione deile cooperative 

Sulla base ili questi <> di 
(diri esperimenti, t'imilicu- 
7'one dette cooperative e 
stala posta all'ordine del 
pionio ni tutti i riltappi e d 
processo ili unificazione è di-! 
renato un cero e proprio 
mormiento ih massa. 

l i era naturalmente il ri -1 
scino che. nell'entusiasmo 
per l'an'hnrume. non s>' 
.■■umiliassero tutte le coitili -i 
'.inni larorei oh r sfavore- 1 
roh IJueslo poterà portare 
taci.e ad nii'oiu poco /amino 
Per impedire errori e 
• nsiicccs.si. ,i Partii,, cornimi -. 

tu eil il noverilo > ’ stillo po i 
■li direttamente al tiuncn dei , 
contadini, dando loro tutto 
Vanito necessario m ino.'sfi/i 
■mi cntica rivoluzione. j 

l.o stesso prtm,, seipetario 
del Partito, 'l'odor Jtrknr. ha 


ricchi mento per 
tire e per tutto 
Il movimento 
va sviluppando 


le 

il Paese, 
che ora si 
impetuosa¬ 
mente trova il sito impulso 
sui nella mutata coscienza e 
capacità dcpli uomini, sia nei 


coopera- \ mente necessari,, che questo 
movimenti, dell e mass,, ren¬ 
da assi-rondato dui dir'qcnti. 
•Vou si può lasciare che la 
marzia c il buroerat'smo ih 
orpanizzaziiiiq e thr’peuti 
treni ipicstn inoli mento che. 


successi realizzali là dove tu', come un (/rimili- ventilatore, 
a in Udizione è pai imceimla ; renderà Varia para >n alcun! 
In un recente discorso ai ludici e liquiderà una serie 


un recente discorso ni 
contatimi ili Vruzn lodar 
■lirkoc ha detto: « Adesso, le 
ntrrolc cooperati re. che un 
tempo ci arenino liberati 
dalla ristretta e poco pro- 
hittira azienda pri rutti, non 
r- si uhi ’ sta no piìi anni,‘ii- 
latii In coscienza collettiva. 
sono cresciuti mi ori iptad ri 
C specilli/.- 
menta la 


,l> 

tei 


attendi a menti tot rncra 


od Vnprimi t a ra I 
tra rivolto bene, 
qacsbi non basta 


La convinzione dei contadini 

Jivkor ha sottolineati, che, 
'tnrhc V'no ranth mento tirile 
cooperati v, auricole, come 
,;'à la creazione delle -'tesse, 
■leve basarsi innanzitutto Siti - 
t’. opm anno im-\hi convinzione ilei contati'ni, 

torma di coerc'Zio- 
ilei'e essere assolti- 
proib'la 

il sepretarq, ilei 
ha raccomandato 


incccaii'zzazion. 


contadini 
ma anche 
pili Sol- 


I ati l sut < r 
ne e e 
lamenti- 
luti ne. 


lauto nelle (pandi coopera-} Partito 


nelle (/itali si uniscono] prudenza : 


Precipita nel Texas un reattore 
con a bordo un ordigno nucleare 


(’onsiplio. Anton Jupor, si 


1 passato un periodo 
ancora st ruttate per poten-d r(l -, r ontaihni del 
zinre lo sviluppi, delle etiope- 1 \’ruzu ,• il 
rati re uqricoh- Si studiava' 

Vutihzzaziniic più razionale] r ,. rilhl tra Ht . Uì (/( 
\nctln terra, I unnte/itn della' 

nr riduzione. Vapprofondt men - ! ~ - ~ 1 - 

lo delle ctdiosccnZt- tccnicht 
la m'mhore orpa nizzaziom 
, l'aumento del benessere ma 


] 11 re 

tre o ipiatirò rillaqip. essi 
| cedono ora la prospettiva ili 
ih tempo; rtn costante aumento 
distretto produzione e. quindi. 
presidenti> de! | rimiro niiqliornmenfo 
èìlon, eondizii 
s 1 V t’IVesami 


pnma d'< 
popolare 


dell, 

iztoin di vita ». 
mare il oranti, 


I 


// ilnniuiltilìrtt 
rsftnsln 


zinne 


tinminrio dello 
/»/ jn-rieol o ih 


Slrnlefiie tir ( -ohi inumi — Ori 
rnnlmninnzinne nnlinnllnit ehi 


d, 


nnuosrm 
minili ri-rehhe 


Ini 


min 


In in>iinlit- 
I Osili zoilo 


WASHINGTON. 4 — fu 

bombai dici e a (fazione H -47 
dello Strategie Air Com- 
maiid, recante a bordo un 
ordigno nucleare, c precipi- 
tato oggi m tiamme presso 
Abilene. nello Stato del Te¬ 
xas, determinando il perico¬ 
lo di contaminazione radio¬ 
attiva di un'intera regione e 
dei suoi abitanti. 

i.a sciagura si e verificata 
poco dopo il decollo, ni se¬ 
guito all'esplosione di uno 
dei razzi ausiliari istallati 
sull'apparecchio. Il pesali te 
aviogetto e stato avvolto dal¬ 
le fiamme «piando s> trovava 
a (|uattrorentocinqii;mta me¬ 
tri di quota sulla pista ed e 
precipitato a circa otto chi¬ 
lometri da essa. 

Il pilota e rimasto ucciso, 
menile gli altri tre occupan¬ 


ti si .som» salvati lanciando 
con d paracadute 


Gli abitanti della zona 
«piali haiiiiii ritenuto di tro¬ 
varsi di fronte ad una sem¬ 
plice. per «pianto tragica, 
seiagma aviatoria, hanno 
appreso con costernazione 
da un comunicato dello Stin¬ 
tegli- Aii foni maini il tre¬ 
mendo pericolo clic li mi¬ 
naccia. 

Io verità, l’alto comando 
americano si sforza «h mini¬ 
mizzale l’accaduto dichia¬ 
rando che * non vi «• alcun 
pericolo di esplosione ► e 
che se esplosione vi l'oss*-. 
« una zona limitata risulte¬ 
rebbe contaminala » Ma. su¬ 
bito dopo, soggiunge die * si 
eluede. per ragioni di inco¬ 
lumità. die nessuno «-utii 
nella zolla del disastro • 


1 r -’ 1 

| CUI 

i 


LE « VACANZE » DEL PICCOLO DESPOTA 


iglò <i ano I nini iv: pei 
indigno non c esploso 
fa dittida rivolta dal comu¬ 
nicato indica tuttavia elle 
esso potu-hhc esplodere in 
qualsiasi istante, malgrado 
le assicurazioni in contrario 
Gli abitanti del distretto vi¬ 
vono pertanto oro ili ango¬ 
scia 

CUBA 

Esigua maggioranza 
al candidalo 
del dittatore 
Batista 


In. li 
pot.'.. 


• •.-pi ii.' 

in i !> 


. I 

ni l 


I. 


La Francia aumenterà 
gli scambi 
con l'U.R.S.S. 


PARIGI. :« 

! ronco-soviet :rl 
Vi» dHI'iieci'r I 
pi (indimi» : -. 
min .-ero l:,»- 

! 

re 


le- trii'ta'ui- 
per il i nno 
commere 


!'ertale dei lavoratori i 

I Sulla basi- tlei/h stadi Ulti '.j 
' era sialo elaborato e preseti -1 
if(r)n. ila mpl> eoopern f l co . il n 
i,r,niello da m.-erire nel ano > 

* / • r » piano q li i ilipi eri nule ine,,.' 

millanto nel ÓX I inalatimi' 

I staro no pero studiando un] PECHINO, 4 . 
ielle l'esperienza ili aleimel nazionalisti! a 
cooperati ve che. (jiti da qual¬ 
che anno, si erano associate, 
ottenendo risultali sorpren¬ 
denti. I.a ennperatim (li Grn- 
sden. ad esempio, specializ¬ 
zata nella viticultura, con 
iantine proprie, si era imita 
con altr,- dite cooperati ve as- 


Ciati utilizza a Quemoy 
granate con gas asfissiaatì 


i mai Issimi. i ilcntincia < 


li .. .N 


lima 


( .ina 


■f M'sara tre volte 
tai/hare ». questo 

. .. , _ proverbio bilicarli 

della i ammonisce che. prima di 
di ii n ! procedere alla uni finizione, 
'lisnonu esaminare coti cara 
\ le condizioni del futuro svi¬ 
la,qn, dell'tìziendn nericcia e 
; / caniacoio economico che 
j uè a.-riva, s Misura, dunque, 
| tre volte anche prima di nni- 
j finire » 

l.e cooperati re unificate 
’ hanno qui 5 (Kit)-WOOtl ettari 
| ciascuna, e il processo di 
n ih frazione continua. In al- 
uni centri, ima so hi eoope- 


Le truppe, liberazione esprime la 


l ' 


»r. volim ntr Iti sai povere, con terreno eol- 
«Ielle frani ìli unsi, e con un modesto alle- 
! ' amento 
; Tutte i 


di bestiame 
1 tr,- insieme. 


Hussein ha deciso 

di lasciare il trono? 

Il ministro sovietico iNìkilm atteso al Cairo 


II. CAIRI ). 4 . — [ 


«-io alato ad Alimi.ni, clic re 
Hussein Insceni il IH novem¬ 
bre la (ìioidania pei una va¬ 
canza in Svizzera ha destalo 
molti eonmieiiti tra gii ossei- 
\ aiol i ilei Medio Oriente, al- 
lo|. / .,i*Tini «lei «pulii som» indilli a 

del 28 settembre e «li taffoi - 
/are le posizioni del Fl.N 
La stampa pannina di oggi 
accusa d colpo ^ la-s Fdios » 
dii'luara francamente die <!u 
nuova politica del governo e 
battuta m bretvia » ed ag¬ 
giunge: c I.a delusione ha 
fatto seguito alla speian/a 
L’esercito «• di nuovo spinto 
ad occuparsi di politica ed 
interviene sempre piti 
tamente nelle elezioni .. ». 

Infine un’idea del modi 
lume le affermazioni di Di 
f '• lidie sulla democrazia e sul ! ignorato 
r.'-(ietto delle opinioni m Al¬ 
geria trovalo riM-niiiio nell:, 
pratica, può es*a-te offri taj 
anche dalle uoti/u* |i-latn , > < he t-iic»»iid.ini» la i otte «- d 
alla ripresa delle pern i u/m i ! ’"v fino e vi «• la po-sibiltl.i 

he egli Mu-comba a scaden- 
riu-iio bit \ e. 


dii et - ; Li 

ìli 


pensale elle l’asSeil/a dei gio-jil 
vane tuonai « a potrebbe pro- 
hmgaisi. j»i*i ragioni politi- 
eli»'. oltre d limitate perieli-' 
fissate. «■ diventare senn-de- 
fmiliva 

Scct 'lido .dell Ile notizie. 
Hussein aviet>t>e decisi» di 
pai tue temendo la generale 
avvei s'«»ne popolare alla sua 
politila, noi) piU fronteggia¬ 
li.die 11 lippe britanniche, 
pruno uuiustio giordano 
Satini' Kil.'ii. si sarebbe o|>- 
| insti*, ma Hussein avrebbe 
il suo pnieie. ivi- 
m.is*«i soli» S.iiiii ; Ri lai si 
tr«»Vt*r«'bbe pio cile mai espo- 
- to ali’odli» e al l iseilt UlU'llte 


annuii-,l'alfoizato m «pn'sti gn»rni 

loro poleimea eoli il governo. 

(ìli ultimi acceidi (ie« la 
jfernitura dei maeehman 
verranno presi tia dieci gior¬ 
ni. quando il nnnistio sov ie- 
tii'o iNikitm guuigoia al (.'ai¬ 
to per incontrate Nassei e 


L’AVANA, t — Le e|e/u»iii 
presule ti/.uih eoti.uie si sull*» 
caiicliis,- cui una fl.inmrosi 
-'confitta morale e pnlita-a dell 
d.ttatore llalct.» La maggi»- 1 
l'.in/.a degli elettoli, odati:, non 
si c recata alle urne, .u-cogln-n- i 
do il proclama del capo dei 
partigiani. Fulel Ca>tro Si con ■ 
lo noti/ie non ufficiali. !• ! 
distensioni. :n media, tiaiiao so- i 
Ipcrato il al) per cento In aicti 1 
j ile zone ha votalo solt.m'o il 
J 1(1 pei cento degli averi', dirt i 
i'o D'altra parte, uri Imoa ria i 
inn-ro ili coloro che -a -ono re ■ 
|cat: alte urne non ti i «lato > silo: ( 
i suffragi al candidato d; Rat. sta., 
Andres Riven» Annero <d d.t ! 
' itore ha pri'f«*r ,, o non (ire-, 
scntar»; jiersoiialnu-nte» 1 

Gli :»vvriM diritto d vo*o era i 
Ino 2 « 70 .IMHI I risultati par/a d. 
Li ideile elezioni latici segg; s u 


ze An'.i ne I* ri.iy, lui offei'o 
uno c i azione : ri onore de!. ... 
virem n - • to » ile, commi-iYoj luffe e tre insieme, quest, 
•stero i«-: t'RSS Knm.kiri Lo! '‘"npernfi r r binino irrit/ut,, 

aniiieicn di-;.* i sporai/am fiori 
cesi in t'RSS sarà nei pr «sbrino 
; r .un o ili ' ’Jà-; ;n coritnnito 
a! !:•:>: S 'I itterà esseri/, a.- 
inerì',- <i. beni d: eqil (lagg'.'i- 
mcnto cu l'.sporto/inm- .|al!a 
I Kmiic.,i -«uà fac.l:t<it«i da! re- 
I «*• nti iiìleg ‘.«-rimento del.e re- 
ri/i.'ti; fi. ! GOCO.M i 


•cntnniia di ettari, aneli, 

•'ollma . ereando pascoli arti . 
tienili: hanno adibito una 

Parte dei terreni, coltivati 
attraverso il terrazzamento, 
i frutteti, hanno creato nu¬ 
merose serre per la produ¬ 
zione invernale di pomodori ì 


usato granate 

stanti. Il gravissimo episodio 
è avvenuto ieri, alle ore 15 , 
durante un duello tra l’arti¬ 
glieria popolare e quella di 
Cian Kai-scek. Quattordici sol¬ 
dati cinesi sono stati 
dalle esalazioni. 

L'agenzia * Nuova Cina », 
sottolineando che l’episodio è 
avvenuto dopo i colloqui fra 
Dulles e Cian Kai-scek e dopo 
il massiccio rifornimento di 
munizioni all’isola di Quemoy 
effettuato durante la tregua 
’ujche Peng Te-huai aveva unila¬ 
teralmente concesso, rileva 
che questo incidente è estre¬ 
mamente grave. In connessio¬ 
ne con l’uso dei gas, il porta¬ 
voce del ministero della Di¬ 
fesa nazionale ha dichiarato: 
- L’Esercito popolare cinese di 


piu 

Quemoy hanno| grande indignazione per que- 
con gas asfis-jsto crimine degli Stati Uniti e 
delle truppe del Kuomindan. 
Se il Kuomindan osasse con¬ 
tinuare ad usare granate con 
gas asfissianti le nostre truppe 
risponderanno con una severa! 
colpiti 1 azione punitiva». 

Ieri, il bombardamento 


i taf ira comprende zon,. am¬ 
mulinisi rat i Ve ed economiche 
di 4 -5 villuafp. 

I. ii meccanizzazione pii" 
essere introdotta su più va¬ 
sta scala, i hit-ori apriceli 
venpono a costare meno, le 
spese produttive c ammini¬ 
strative sono minori. 

Ecco alcuni risultati reo- 


j nomici dclVutiifinizione dell, 

_. . . d ' [cooperati vc 

Quemoy e ripreso con una cer-| ’ 

A «T primo d-stretro d 
Elovdiv. le 45 


le cooperati re 

esistenti Vanno scorso, in se- 


specificati nel messaggio 


MlvM HI’. SI SVOl.<;K LA CONFLUENZA ANOLO-AtMKKICANO SOVIETICA 


Delegazioni di tutti i paesi a Ginevra 
chiedono l'interdizione dell'atomica 

di anglo-americani l'anno votare all'Assemblea dell’ O.N.U. il loro progetto 
elle chiede una « sospensione ». anziché una « interdizione » degli esperimenti 


CIMA RA. 4 — 

DII .ito , ili . 1111 . ito OL 


!>. coiuuu.ss.il io pei la super- 
j visiom- «b-l progetto dell.. 
:«liga. maiesciallo Alulrl Akim 
j Anici. 


'imo i -seguente Ali 
itr.-s Riverì» Annero. •»•*! HU* vo¬ 
li. Carlos »\t.iP|Uos Sterhiig. 
t.'PD.'M. K.imori Grati San Mar¬ 
tin. tt»!« 20 !». Alber'o S .bis Aul i¬ 
rò. :«H «l’-’l 

Colili- s: vigli-, t! e.uiii.'lato ,!• 

Rat'sfa e rai-'ego a vini-eri 
-e t: v:t*or » 
con una (n-m-n 
'.ss : ;ii ». r:-|'«*”,» .U’iris e-m- t 

!V!i- , !or.i!(i i-iiii'ino E' questa I:» j tagli,i ii.tmii 


, 'imi le 

s- pilo parlare — | . 

i',i.»!i- »(; vili; tsi.-- ! h-ze 


ii 


CANADA’ 

Sale sull'autobus 
completamente nuda 


r.provi (i 
pop,»!.ir:*.i ; 1 
• t 11,' - 

:,-nger-: -,• ’»' 


ei imoros » teli .ni 
ren me re.»/:on ì- 
’ i ette ,-on'-tl-.l.i 


l li «duni- [ Nuli alilo si e saputi» sulla 
g). al ter- j sostanza (U-lie discussioni di 
'oggi. Alla vigilia della nuova 
«aaiIci «-iiz.i sui problemi tee-; i milione, pero, gli .mulo-! gruppi 
Dii: e politivi «'olii ei iient ì la americani hanno fatto ap Ielle si 
i lutei! u.'ione delle esplosioni. pi ov a i e stasela .dl’Assem- 
imnli-.i! I. I 'lei isce che «■ le de-‘ l»l,-.i deil«).\l . I eoi tavoli 
ioni dell t'RSS. degli , sono m col su a New Voi!;. 

Stati l urti e delia Ginn Itic-ld |or«* noto proi: 

pidseginto l',-s.i-- vita le potenze 


gli allaccili di s«»rptosa. alia 
quale parteciperà anche la 
Italia, veii anno a Ginevra 
di donile americane 
propongono di com¬ 
piere manifestazioni eguali a 
quelle delle inglesi Le donne 
giapponesi vtMiebbeio infine 
ai r.tppresen- 


tto che in- j pei i leni dar» 
mcloori aitanti delh 


• ^:n*i - * 
! Va 


d i p.irn 
»*an •eri- 
g g • • ; n * i * 
orto s\ . 


■r ! 
,t« 

-in 


. J'(*i»gg:o 
•i.’-riiper. 


-In- 


Ime «lei progetti d’oidim 
! giorno est-ut.iti nelle ini 

i moni di a i i e del prò 


; Sospeml 
menti e 


TORONTO 1 

Citi d.in::«i 


i!I 

t'»-:T;i in ècune /ori»- 

! cu 

«Illl.r: linieri 

!o ,'nIl.-.-teV;( 


r«*r 

so ! i ita.-rr.i >- v b- tn 

«uia-a 

ili-site in or. 

po:o .i 

- 

* 1. 

.il' : « - et)i- governo 

eh .'ih 

«- .i ! : *«» mi 

«in «e.itohas 

ITU*i 

»r « * 

-ontroi!.». v ;ge la j».u 

u'..:, i» 

-r.fer ,! T. 

>r«in!i> -« ri- 

Vrr 

V.» «■• 

-usar; 0*11.» mip i. ;.i 

70 di 

re «ir.» sieri 

P-.r.»!.,, n,- e 

r.«i 

t» *• ! 

■ telev.sione Cn Ifg.- 

«Esci*- 

a dopo (II: 

l'i-rgu.o:,» a- 

flit* 

p«»! ; * 

i-sco fra : pa': feroc. 

nieir. 



del 

rn«>:i 

!■• -mped <i'e a e ” i- 


sov-ietico sulla m- 
degli espennu-nli 
d!’i«liogen<‘ -. » Sii 
omento — aggmn- 
inumi'alo — ha piest» 
a oggi d delegato sn- 


1 I .un *1 ilo 
tei dizione 
atomici e 
«piesto ai l 
ge li . 
la pai 
v it-iii o T-,ai apkm » 

La scduT.i «• terminala 
• hi minuti prima «Ielle 17 
prossima sediila «• fissata 
domali:, alle 15 . 


M . t 
i li 

novellili 

! Il vot, 

4 e 22 


•te - gli es per un eli -1 eie., ri le «listi ti/iotii .- i nudii/.-. 
dina Liiuontro el-pausaii in Giap()«»ne dailej 
jl'ombe atomni;e. e pei ii-j 
• -lato di 49 « nniinu'hu-ilere la totale mtetibzi 
isteusìoiii Hanno vo-'ii«- delle .limi lìinb-.ill 
««•litio I I KSS e gli 
i socialisti, i «inali 


tato coiitio I I KSS e gli aiti’ 

I ». ; « ■ s i >otiaiis«i. i «(tiaii ave-- 
v ano sollecitati » da HA >M*ni - ; 
Idea «iti \ oU> non già (>«-r lai 
’■ * sospensione * ma pei la , 
:nteid:/iorie » degli esperi-- 
dubbio sul - 1 


i 


I-* nienti, ora che il 
P , ' r jiu p«»ssil*ilita «ii un «'«nitritili» 

j ,1. Nicitsia 
pretesto per) L vtndnr.r«-n 


CIPRO 

Condannati a morte 
due giovani a Nicosia 


! tecnico, fin «pi: addotto dagli. 
Siati filiti come 


tu conilo i cittadini di mot la¬ 
tici. b-ri trentuno comune !i 


za ('in 


«» presunti tali Seno appaisi! Legata a questa situazioni 
dinanzi al tribunale di Ale» -{giordana e la p;osp«-ttiva «I: 
ri. tutti, tranne dm. so*!n I ; fm- acgiavann-nlo «Iella t«-n- 
a« elisa di attentati» .dia siisi - t n m- tra i paesi aiabi «• Isr.n-- 


L’aeroporto internazionale di Bruxelles 
completamente distratto da an ii 


itili).ire Plutei i Mone 


Slt-SS I I i 


NICOSIA. 4—11 tribunale 
ha que-Ta niotlina 
n morii dii-- grce;- 
pr.oi r'.zano'i'.’at: e.»;;*' va! 


ta violenza dato che l’artiglie¬ 
ria popolare ha sparato oltre 
12.000 granate sugli obiettivi 
dell’isola. Come è noto, l’ulti- 1 quito all'unificazione sono di¬ 
alo messaggio di Pen Te-huaì.I ventate 25 . Ebbene, il piano 
avvertiva che certi obiettivi j economico quinquennale nei 
dell’isola non sarebbero stati l primi nove mesi è stato rcit- 
bombardati nei giorni pari per: „/ jfj 5 <; . q che sipnifi- 

consentirc il libero rifornimen- : (VJ ( .;, (> delle con¬ 

to dei civili e dei militari. In-, perative apricele sono entrati 
fatti solo qualche centinaio di;,,/ rrr 5 milioni di t leva s pia 
granate sono state sparate nei 1 Jet preristo 
giorni pari sugli obiettivi non, / (f cooperativa unificata d- 

' Ih-nlcnrski ha eseguito il suo 
.piano economico al I 23 c c . ed 
I ha ridotto le spese di pro- 
ifiizione di oltre 250.000 * /«•- 
| va >. \el secondo distretto ili 
l'Iord'r i successi deìl nniti- 
: razione sono stati ancora 
maggiori: il piano economico 
. c stato realizzato al I 25 . 2 C '< . 
;«• sono stati incassati 20 mi¬ 
lioni «• 500.000 * leva > in pm 
■’cl previsto. 

I.' esecuzione del pia no 
igneo!,, ,• industriale in tre 
; o quattro anni -- ha sotto- 
' bucato i! segretario del Ear- 
, f/fu — ci jiermcfferri di risol¬ 
vere appieno, entro il 1905 . 
' ’l orohh-ma delta base nie- 
, hilltiroica del Paese c quell" 
i iella base apricela per Eiv- 
1 lustrai 

Creeremo cosi ha detto 
;nv — le condizioni per 
ìan nuovo sviluppo (Irll’in- 
1 lustrili pesante «- Impera, 
per l'aumento c •I minor eo- 
-to della produzione agricola. 

, perchè diminuisca }i tempo 
! necessario per l’ulteriore mi- 
■,’inramento delle rondiz-orr 
lei lavoratori Tutto ci ■■ cito' 

; '..re che. m un tempo non 
'■ molto lungo creeremo le con- 
i Hz’on- cenimi'che c idea 1 ' 
oer on-'tipr;,, al commi-- 

Olio ' 

ADRIANA 


J. .ìwr uccisi) ne! Uin!:o -«-or¬ 
li n membro ;!<• !Ia eomur: ’à gr< 

■;» fh-.n.-odi 

1 ii»«‘ gn v. «-ond.'irir.ot a mor 
’<• s »rio i! ’ 27 «»n:io Cos:.-»s (!on- ; 

<!<m:iri.iit-» ■- -.1 2 ,’k-iine Pongo-* |> r j- 
k - A!l;un;»ss:«i ombeduv m«-«'- 
t',»r::c; I din mj'.utot: dtir;.ii’« 

I j>ro«-*-.Vi» si sono proi-’.uma*. 

I .nnoi-ent; ass,>r«-r:do clic io cor.- 
, fi .ss ori er.'.no «tal»* loro i-strot- 
tre p.»t-i/'> u"-1 ,.„ r v:,..i-:i7.. ,1 


CINA 


,.:n p.*i: 


Una prima fabbrica 
di impianti estrattivi 


I.UYANG. 4 — I.:i pr.:n:« f.d>- 
ìir;,’:i «- ne.se d: m;««*i*ti:np per 
mp'.inti «‘strutt v. attrezz.it » 
secondo !.» tecrm- i p ù m-vlern , 
-» entrata in funzione ■ Loy-gig. 
i 1 novembre. ’o:i A mes. .i 
anticipo r-.spetto r»! previsto 
Si tratta di una delie ni *!*• 
opere alla cut prage’taz One h., 
•V)T'!'’i i’t’r.-..»-.- S.»v e*..-« 


!i-. (>'>0 
; « nit»' 
ipl.’l" ! 

j I .11.:! e 
11 -ni ! I le 

i, tip.li 1 

! regni» 
{tale d. 
igli 


qu«-.' 


t'ultimo ii.i p:u 
lotto coni »M'«'re l.i 
; intenzione di opj*r«»- j 
• il un Tv entu.de «'i ;>■ | 
. ,11 «»loi doli, : pel o«-- 1 

1 ieri «tori »!t-1 pu-«'«»li» | 
siti Millo : v o t»r i«*n- ! 
I < »i«-rd.ii»o L'Kgit!«» «• 


rc-/..:i d«-il«» Stati» .Menni «h 
essi s«»n«> stati ;ie« «i- di ,,u« lu¬ 
di nttività dir«-lt;i oli » detni-- 
raliz/oz u>ne deli '«-mi 1 ito 
(^unttor«ii< i dei |*«-r --«•»: 111 t 011 
seno donne e molli sono in¬ 
tellettuali noti «• stimati li¬ 
me An<Irè Moine «• d «ioti 
Geoerge Hadv.ady. ov \«-iulgii .«Iti 1 p.u -i .uotu. «i.d can- 
5tudcnti. jt< loin. hanno ammonito che. 

Continua nelle ca:c« i 1 m«--ld:nanzi ad un iniziativa mi¬ 
ti «'politane io si’ii >p« 1 > delia J ht. 11 •- ilei generi* non 
fame di Ben Bella «' «!«•: I* al- tn-blu-ro le-tan- auittiv » 
in dirigenti algeimi .!.« v. ■ | AI Coin». intanto. « 
sono detenuti. St appieniie inveli.« alITnghiiteM.i 
, ; ii 7 Ì. che altri piigi«>ni«-n di 1,elisa «i: .iv«-r«» messo 


li fuoco, originato da un corto 
(lamento a tutti «di «'difici — 


circuito, si o ('stoso rapi- 
Diffioiio lotta doi vigili 


HRt 

X ELI 4 

la -i gu-toi 

L.P! 

ran.i ... tei 

id ila 


è .-c»pp;,.:o; 

’err. 

.:<> - i d; uà., 

quest.. 

■st'r.4 tiri i 

tu',-:.. la, , 

t: 

d.ver.» de; V.. 

i’ed, fa- 

.o pr.Tu*ip.i 

de dei...ere- 

e -t. 

,’o » ,i;f 1 ;c 

porto ; 


li d: Hi un-:. ! 

1 ai..-;, 

c.g.z . .1: .ideg 

- 1. 


:I pu :r.e-j 

’ v; 

d. . i- . 

derno 

irKun>;« o 

rzui-to coni I 

per 

■ a a* ,gg;er p 


d 


;.•!•»ri:- » 

1 Kì;i>.-«> 


! :«i- 

1 ; 


-gì r« 

z.oT.e . I« o!p s« 

>-*<» «»«-«' . 


.«» «) . -, p.. 

•• «iTu.i, 


FI N hanno aderiti» a q«i« -t,i 
forma di lotta fino a rn«:e:aii- 
eore comple.s.siv aulente 1 ! mi¬ 
nierò di ventuno. Nella me¬ 
tropoli. d’altro canti», conti¬ 
nuarlo le retat»- «• gli arresti! 
«h algerini: in pa;tunlare s. 
segnala che numcinsi- pei - 
sone sono state fermate nella 
«banlieue* parigina e a Mar¬ 
siglia. 

In Fra noia, una mn- 
rcn/a stampa del ministro 


stata 
Fac- 

pimto ■« « 
insieme con altri paesi. i'j , 
inincipalniente con il Sudan.i' 1 
•.in piano segn-to inteso a s;«- 
Init.iie la «-ostmz'.on«* iteli.■ 
d:g.» di Assuan, sul Nilo. c«>- 
strn/ioiH- «i>«' iivvi-n.i con 
in.u'eiimaii acqinstati nel 
quadio «lei pi «-stilo «li quat- 
trocenti* milioni d: rubli con¬ 
cesso dalI’t’RSS alla RAI . 

Le accuse hanno avuto vasi 1 
eco nel Stidan. dove 1 parti¬ 
ti anti-imperinlisti hanno 


pagami 

z«* 

■rii 

pre' 1 . » 


d..-:r;i:ia 
:>r,»;-<.£:*» » 

.mp.an* 


1: tu.» 


1 . t -arre .1, ra..i» 

p.,"i-ggi-r.. !«-\ .,-i.1i>-: :;-ia- 
qu migri <i» //.» j 

Tu*’i- le -«pi >.ire d: pon.p en ’ 
pi*-.:l> -,*".«* zt.,-i* : : » v . ,*«- • 

;‘.'.,iT«»p.»r:a »!ii tinv., , là, 
tr.loTv.clji dai! 1 et'.» Sa! p.» 

:•» <.g:i» -T.i"e .*.«..«:•■ -iT'etie . 1:11 


lei.., '«ine ,-t':i:ra.i- «■ <•»:.«» ,-:..*e 
tr.itte 1:1 «dvo «la u:i «’!ii'i>: 
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